f 


A \ 

* f 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Vìi IV NoTtnbr* 149 — Tel. 689.121 63321 61.460 689345 
INTERURBANE : Amminiitrazione 684.706 - Redazione 670.495 


l'UÉZZI irÀItltONAMliNTO 

Anno 

Sem. 

Trini. 

UNITA'. 

6260 

3 250 

(.700 

(con edlzfono del tunodl) . . 

7.250 

3.760 

1.850 

RINASCITA . 

1^00 

eoo 


VIE NUOVE. 

1.800 

1 000 

500 


Spedl/lone In abbonamento postale - Conto corrente postale t/ 2979 f 


PUHBL.ICITA’: mm colonna . Commerciale: Cinema L. 150 - Dome¬ 
nicale L. 200 - Echi spettacoli E. 150 - Cronaca L. 1 G 0 - Necrologia 
L. 130 - Finanziaria, Barn.he !.. 200 - Ergali L. 200 . involgersi (SPI) 
Via del Parlamento 9 - Itom.i - lei. 080 541 2 - 0 - 4-5 c mcrurs. In Italia 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica 24 wi numero speciale de¬ 
dicato al decimo anniversario del 

SS APRILE 

Amici, organizzate la diffusione! 


ANNO XXXII (Nuova Seno) - N. 102 


MARTEDÌ’ 12 APRILE 1955 


Ulta copia L. 25 • Arretrata L. 30 


A f ianco dei portuali 

contro il “generale lame,, 


\oi mettiamo ti<i le <o-o 
fitti lumi ne «li Ihi-qua 

In slancio t lie lui n i .ito et 
portiiiili ili Genova, in sent¬ 
itelo <|.i su “mini. migli,mi tli 
offeiie (l.i oj'iii tenlro il’ll.i- 
li,i. .Nlmclieiel»l»e pelò elu ve- 
i|f"f ni i|iiello slancio solo 
limi si n perni,i lestuiioiii.ui/h 
ili solili,ii ietà; è in esso In 
i os( ien/,i < lie lo s, lopero ili 
Genova è p.nle <1 i limi lolla 
(omiine. siieit.iineiile legato 
iir.i/iono ili i < onlailuii por la 
e giusta causar, alla difesa 
dei siiidneati e delle Commis¬ 
sioni in lenti* < lie è il tema 
liruemnle oggi della liatlaglia 
opri,li,i nelle laidi; li Ile 

I! infatti, lidotta ai suoi ter¬ 
mini essen/iali, la lotta di Ge¬ 
nova è questa: i portuali tli- 
Icndonn il Imo diiitto ili pie- 
senlarsj uniti e organizzati di¬ 
nanzi airimprc'.i, in i|nel mo¬ 
mento erm mie del i.ipporto di 
lavino «lie è l'ingaggio. Sanno 
dall'ninnia esperienza loro e 
di tutto il movimento operaio 
elie cosa significhi presentar¬ 
si divisi, e alla meiiè «Iella 

< libera s«plfa > del padione. 
fVr< iò eie,nono sui da "<• anni 
fa — attraverso una lotta te¬ 
starda — un loro ordinamento 
che è la Compagnia del ramo 
industriale, la quale ha dato 
prov«- sperimentale <• garanzie 
di qualifica tecnica, di ordine 
(lemoornlico, di equa distribu¬ 
zione ilei lavoro. 1 padroni in¬ 
saziabili vogliono sfasciare 
questo metodo ordinalo, eivi- 
1«\ democratico, clic vige da 
>0 anni nel porlo di Genova, 
e sostituire ad esso la concor¬ 
renza aspra fra lavoratore c 
lavoratore, che vuol dire — 
per i padroni — l'ineguaglia¬ 
bile possilo 1 ità ili comprare la 
merce lavino al prezzo più 
basso. Chi cimosi c (piale stru¬ 
mento «li sfi oiilate disci uni- 
nazioni. ili ricatti e quindi di 
frodo della mercede dovuta 
sia oggi in itali.i l'arma del 

< olloeaniento nelle mani del- 
riiiipicsa. può facilmente im¬ 
maginare la ri",i e la degra¬ 
da/ione che essi tentano ili n- 
Mi'ciinrc nel nono di Genova. 

I.a nwi enorme è clic que¬ 
sto tentativo avviene «ori lo 
appoggio delle autorità statali, 
in imi P.iC'C «lie ha un eser¬ 
cito permanente di due milioni 
e più di disoccupati, cioè una 
riserva sterminata, una 


battono i portuali genovesi. 
I.’av vei'a»io non ha scrupoli. 
\ Molligli.i è stato denunciato 
per • questua abusiva» d *»«'- 
gietario della Camera «lei La¬ 
voro, ilie aveva osato esporre 
sulla porta della sede confe¬ 
derale una cassetta per me¬ 
nigliele le direi te in favo¬ 
le degli s< infioranti genovesi. 
C’è ila arinssire «'«ime italiani 
per questa denuncia, avvenu¬ 
ta mentre faceva funzione di 
piosidcnte «lei Consiglio l'ono¬ 
revole Giuseppe Saragat. que¬ 
sto e socialista », il (|iml<‘ non 
lui sentito l'urgenza «• il do- 
\et<* di iin comunicato ohe 
annunciasse la rimozione del 
funzionario autore di quella 
odiosa misiiia. 

J’n/lato di qiK‘st.1 denuncia. 
Anche in nome di questa do¬ 
nimela. elio colpisce la sola 
rii i bozza a disposizione ilei 
tavolatoli contro lo strapo¬ 
tere ilei pndioiiato miliarda¬ 
rio. iaccogliete — in ogni luo¬ 
go ili lavoro, in ogni assem¬ 
blea. riunione, incontro di uo¬ 
mini ohe ninnilo il lavoro — 
offerte per i portuali di Ge¬ 
nova. Questo è necessario non 
solo dal punto ili vista mate¬ 
riale. ulti per scoraggiare i 
padroni, elicendo ad essi — e 
ai loro piotcttori — che la 
fame non riuscìifi a piegare 
i portuali perchè accanto ai 
portuali è la forza di tutti 
i Involatoli italiani. Oggi ogni 
affolla, ogni collctta — <dtr<* 
a! suo peso materiale, piccolo 
o grande, al suo eccezionale 
significato umano — Ha un 
valute d; < li in ri fica z ione, di 
messaggio ai padroni, e più 
di lutto hi valore di ibiiri- 
b< azione la lotta, la difesa 
«(inciela della libeilà dove è 

i-alpi-st ii i. I , ifstuiunti.uiza 
niù bella ai poiliiali genovesi 
I II inno ■ ii v i ita i lav tiratoi i 
della Itndnclb da venti gior¬ 
ni in -i ìopeio per la libertà. 

Voi non ni'oi liiamo solo 
la solidarietà materiali* e ili 
elas.c contro il e generale fa¬ 
me '. Facciamo appello alla 
'idiota avanzata del nostro 
Paese, agli scrittoti, agli uo¬ 
mini di scienza, agli artisti. 
Dopo la I ibera/ione. apparve 
m Italia un filili Ladri ili bi- 
cirlvtU'. che presentai a un 
quadro lacerante «Iella lotta 
oer il lavoro. Ognuno .ricorda 
la conclusione amara «li quel- 


CON U\ AEREO SPECI Al.E SOVIETICO 

E’ giunto a Mosca 
il c ancelliere Ra ab 

Molti! od c Mik'oiun 1 1a11111 ) ricconio nirncroporlo l'ospite 
che si incontrerò oiì^i con ì orosciloo e con liitltuuiin 


::-rrra 




assetata di lavoro su cui il 
padronato può far leva per 
scatenare in ogni istanti 
lolla per Voi Hip,.zinne «* 
nere i lavoratori -otto la i oli 
filma minali ii del lii clizia-J | (| 
melilo. In imi Paese simile s i- 
rebbero ual'.raii le leggi pivi 
aud.K i per piegare a uni fer¬ 
rea disciplina ncU'ingaggio i 
«J.iiori ili lavino. liivi<e. a 
Genova, 'i v inde arrcir.i.e an¬ 
che rispetto al pmo (Ile già 


l’opera, il volto di pianto, di¬ 


sperato. del protagonista con 
cui si ««includeva. Scrivemmo 
‘•'■j allora che in Italia. Tra i !n- 
voratori, non c’era solo il) 
pianto e la collera, ma anche 
lotta e la conquista. A G<*- 
nm.i vi <*• uri cs<*nipio gratuli* 
di questa lotta e della difesa 
della dignità umana che san¬ 
no compiere, per tutti, i la¬ 
voratori Attendiamo gli s«-rit- 
tori o nuche «olo ì cronisti 
«he sappiano raccontare di 
questa lotta e della pianta 
uomo che «ti'« e a Genova; 
poiché — ha deito una donna 
ai portuali gcnov«*sj. recando 
i doni di Siena — < voi non 
doveie ringraziarci, «mino noi 
«•lu- ringraziamo voi per il co¬ 
raggio i lo* i i date ; 

PIETRO INORA» 



AIOSCA — I a ill'lrgu/lonc austriaca, i tu- oggi si incontrerà 
ioti Noroscilov r Uniti.min. al mio arrivo all'aeroporto ili 
.Mosca. Di mmi ti.i a ■ 1 - 1 1. i il ministro ileiji esteri , itislri.no 
ligi, il vite Cancelliere Si li.ieri. i| t olii pai; no .Molotov e il 
Cancelliere Itaali ('libiiU'.) 


esiste, peri In* amile quel po¬ 
lo è troppo. <• intollerabile 
per l avalo padronato. 

Von solo: a Genova -i rifiu¬ 
ta ai portuali per*ino il ili- 
ritm di discutere le nuove 
norme -m vcrtilnei «li 1 '«'fillio 
ordinamento del l’amo itiihi- 
siriab*. >, rifinii la trattativa: 
pur dopo Mi giorni «I: imo| 

'impero mirabile. « In- li i «let¬ 
to quanto radicala v unanime 
'in l’nv v«*r».«me alla fam;g«*ra- 
ta ordinanza ilei 20 germam I- 
« ln.iro « In* i p i lroni -p-T i- 
m> nel! i b>:z i. e li b*i/ i m 
quc-lo i i-o -i «Inalila finn. 

.■sono oli,iuta giorni « bc < por¬ 
tuali «Iella Omip i.’iim di! l’a¬ 
mo indii'Ui de non g.i ìd ign i- 
no nulli: d p «drua.iro m i. ir- 
dario «imi i i g orai «• -tu ra 
« In* la faine fan i i < roll i id | 

*" 1 .. r !<-’*' | |., i.tacilisio,ic itv.'lc fé- 

-« ;opcrimi. frantumi ;. i ,i | i , c.stsvpasipi.iìi, Fattivi!.» p<»- 
«lel!«* loro donne, -nc/zi I or -1 IiD.-.i riprende «i.» oggi a pieno) 
e la romba, t. vii à «lei j '»»: 11 presidente de! l-or.si- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEi spettabili 

mcreianti 

MOSCA, 11 .— I.’ai'D i» spi-' 
fiale MiVietlcn — IH) " IL.I » 

Simile a ipiclli in sei vizio sul¬ 
le linee por p., v eggei i — che 
a Vienna aveva pic-u a limilo 
la ili legazione aUstii.ica, di- 
; **tt.i ù .,1 ( an. < llieiv R.nib, è 
atterrato sulla pista deH’ne- 
roporto centi.'iIr* «li Mo.,ea alle 
15,10 di questo pomo: iggio. 
con un leggero ritardo sul- 
l’orario previsto. 

La giornata era fiedda, de¬ 
gna di questo apule inn-eo- 
vita ancora immci'.i nell’in- 
Veino, che dà del libi da tor¬ 
cere a tutti gli e-jioit! di 
rnctcrcologia: dal cielo basso, 
di un grigio compatto od 
opaco, .-rontiovr, fi.ninni, to a 
pioggia, un fitto nevischio. Mui 
lati ileila pi-tu attendevano 
r.irriw* «icgli o-niti i compa¬ 
gni Molotov e Md.oiaìi. at¬ 
torni.iti da altri mmi.-ti i. da 
eollriboralon del Ministero 
digli «•-’.« gì .-ove Ir a. dagli 
amba-ciato: i d<u può»» r.q>- 
prr.-eniati a Mo ia e del . fi¬ 
uto stuoli, di giornali *.i, !«•- 
tografi e cineasti. 

Una compagni i delia guar¬ 
dia era schierata per Miniere 1 
sii onori Quando Rn.ib si t* 
nflseeiato alla por tu della car¬ 
linga. Molotov gli si e fattoi 
’ncontro. C’on la "Un corpi!-, 
lenza. i! sui, soprabito grigio- 
ferro «*:l il cappello a tc-e ri- 
pieg.ite, ,1 cani e!!.ere nu-tria- 
<*fi aveva l'a-pev.o di Un ri-' 


e prospero coin- 
de'.ia ■ u.i Vienna. 
Alle sili- . palle, piccolo, 
asciutto, coi capelli bianchi e 
gli nei Inali montati m oro, 
tutto vestito di nero, stava il 
miniatili degli «‘-teli Figi. Izi 
ineontio è stato cordialissi¬ 
mo. Ui,|* » le p.e. entazion.. . 
saluti ed i convenevoli, du¬ 
rante la bieve cerimonia «li 
Uso per «|u«*st, aliavi utficiali, 
i due dirigenti sovietici li,ni¬ 
no scambiato alcune paioli- 
col cancelliere tal il su«» se¬ 
guito. Il «erimomali* è stato 
ipndlo che nella capitale so¬ 
vietica viene ‘■empir u-crvato 
ai piombi j elei governi stra¬ 


nieri. Sciabola : gii mata, p.»,- 
so marziale, il < miiand ulte 
della gnauli;, dà.ino,. <■ ve¬ 
nuto a pi esenta •• 1 i .,tia emù 
pagina agli osii.ll l.i banda 
ha intonato l’un augnaci* 
t*. qidndi. dopo un t liteve pati 
mi. riunì» soviilko. I.a guat¬ 
ili. i, disposta s i tu- (ile. 11 
gala in un unpt * i..I> l t . « pie- 
*« ntat’.un, **. e *a' * p. iss.fi.» 
m i iv 1.4.1 «■ aubi'o dopo e sli- 
1 t.i titnunzi ai n.im tri. Dopo 
il Iucca* .saluto p* •nunci.ito ila 
lta.it> ai micron>m «I• • 11indio, 

: delegati ;itl -bi.ui 'mio saliti 
u alcun: lungi" *d ('leganti 
clic ti li.mno i «indot'i 
ai limi alloggi Pieve eia il 
tiagitto clic ibui ,an<< l'oiiipie- 
le. poicliè Paci opm to ili cui 
‘imo discesi, lumai m um> so¬ 
lo |>er occasioni utili iati e de¬ 
stinato a spaine ini piallo li- 
gol.itine, e in « it’a 

Mei suo lircv, disco!-o, il 
i\»ncelliv*re uu. 4 ii,.ci* si è lici¬ 
to contento di quo to no 
viaggio a Mo,« i. «• dii «*i anni 
dopo le )»iornati* in < m il glo- 
Ilo-n e eretto *■,>’ ittici» bbeMi 
la mia patria Mal nazismi» .. 
i<l ha espi cs ,o li S[)eran/,i 
clic la sua iv--ioni- set va. 
tanto a rafforzale i legami 
Ila l’Austria o l’UHSS, quan¬ 
to a far progredì-e 1.» cati-a 
(iella pace gene:,de 

Molotov gli ha quindi pro¬ 
posto di riposai-i dalle lati¬ 
ti!* del viaggi i e rii t inviare 
i domani l’inizio degli ineun¬ 
ti i ufficia!! e di Ile t: filatile, 
suggerimento che Ka.d> Ini ae- 
iet.(ito senza :i et ve. 

Sul piograimn i dei lavori 
non è stata fornita Muoia al 
cuna notizia. Miai «• peio im¬ 
possibile elencale ioti suffi¬ 
ciente approsHiim/miie i pio- 
htenu elle dovi i boero ti ovaie j 
d Imo polito nell'oriline dell 
giorno (1( i ,* 'onyti. li viag l a . L 
Rio ni Raab e stato intatti) 



., - jr . 


l’AU <l’i'alii i;., — I.» «U*»|»ut.t ilei (J. 1 *. aiitomiihllinllco «’■ stata funestala ini «la un gravissimo incidente che «■ costato 
la vita al ululane |i:lol.« II.ili.un* .Mario Alliorell«*ttl, clip la nostra ti lefnto illustra mentre, al volante «Iella sua « Volpini 
si schianta conilo una staeidonata |iio(e(l.i dalle Italie «Il paulla. (*oilti'ni))imineanien(e, a«l limiti, nel corso delle couqietizlonl 
nioloeii lisllrlii-. pi rileva la v ita II noto ramploili* rhodesiani* Itay Anni», che stava pilotando una , M V. 3511 - 

UN'ALTRA CLAMOROSA MANIFESTAZIONE DI METODI ILLEGALI E PERSECUTORI 





Quadre “rei 
prwM TOlii dopo lenii mesi sii cti rcere 

Un quinto recluso è morto in cella fanno scorso - Come fu estorta la « confessione »? - Le responsabilità 
del questore di Livorno che riaprì un caso archiviato - La magistratura deve aprire una inchiesta 


h'i-VU') CORRISPONDENTE) 5 


)*:(•(>.nato da uno scambio di 
opinioni tra i due governi, 
che ha permesso { ji ravvici¬ 
nare |e posizioni dello due 
parti e di precisate nello 
'tcs--,) tempo quei punti per i 
quali oeiie re raggiunge: e un 

DU SKI’I’K «OFFA 

(( ■•iiUim.i in s par x ( ol ) 


A Milano dal 16 ai 19 giugno 
il 14” Congresso deila FGCI 

La Direzione della FGCI ha esaminato nei giorni scorsi lo 
svolgimento dei primi congressi di circolo o provinciali ehi» 
hanno avuto luojo in properaziono del Congresso nazionale. 
E* stato deciso eie il XIV Congresso nazionale si riunirà a 
Milano dal 16 al 19 giugno. Il 1 maggio verrà lanciata una 
campagna straordinaria di proselitismo comunista intitolata 
od Eugenio Curici, per impegnare tutto lo organizzazioni 
della FGCI a reclutare entro In data do) Congresso nazionale 
altri 50 mila giovani o ragazzo. 

La Direziono ha mimo preso atto con soddisfazione della 
iniziativa del Comitato nazionale della pace di indire per il 
17 aprile una giornata razionalo dei giovani per In pace, 
contro la preparazione della guerra atomica. I giovani co¬ 
munisti daranno a questa iniziativa il loro entusiastico 
contributo raccogliendo centinaia di migliaia di firmo sotto 
l'appello di Vienna e facendo appello in modo particolare 
ai giovani dello organizzazioni cattoliche 


LIVORNO, il. — Oo/w 1(1 
chimoni■m ( nuclii aulir drll'ut- 
(hti/iiic iztruitunu sul miste¬ 
rioso rilettilo drilli tulliana•> 
■— «Zi riti itldmimo dato noti¬ 
zia «foimnitni — « imi liisiom* 
«fu* ha iiicniinirnlr prosciolto 
di' mjni addebito i quattro 
i ni pitta 1 1 dell'orrendo < rimine, 
fi pii ultcu Lombardi ha ordi¬ 
nato 1 ‘tu)meiluiia si un eruzio¬ 
ne ih altre quattro persone 
detenute da reali ine a nel 
carcere dei » Dmiieitti a,u ■> di 
lavorilo ed accusate, a •■no 
li mpo, dalla indizia, di omi¬ 
cidio premeditato (nmrnrntn 
a scopo di ra fumi. Un quinto 
recluso per lo stesso renio 
mori in ridia verso Ut mole 
dello scorso unno F.‘ questo 
7/r< nativo ilamnrtvii esempio 
del modo in cui Ve i questore 
di lavorilo. Curile lo Mnrzuno 
lattimi mente a Tr,- te) >on- 
durcvu le sm* - brdlan'iii'ine 
jnperoriom Invio «* nifi,le 
I datili stiim/iii oorer'Oili) r 
I / fuffì in «“rime n riion- 
• dui inni ni V> l'i La serri del 
2 t marzo a ('timpupin èlnrti- 
Ulliri. a fini he licitar r/i «br- 
lometn da larorno. d lahar- 
lam Ilruedrun (Il 


S/ RIUNISCE OGGI A MONTECITORIO U UNIONE INTERPARLAMENTARE 

I rappresentanti di trenta Parlamenti 

dibattono a Roma i problemi della coesistenza 

L;a »!«*i «Irlrijali (!,*ll;t l'oltiiiì;i. «Irli» <'«*rovI<>v»<*rlii». «Irli.» r «Irli» i>ult;»ri» 

l’i’imi rommrnli air»lloru/.i»iir punliiiri» - I.» ripi-i*-.» ttolilir» in vi*!» «1«*1I«‘ «liinì-s^itmi tiri «|»\rruu 


.* * unni, detto il a Cìorfopni- 
nu , fu minredito da ignoti, 
ucciso con due coltellate ni 
petto e rapinato di una borsa 
ih {ielle, t (intenerite oltre 
mezzo milione ili lire. Il de¬ 
litto fa consumato a fiochi 
metri dalla casa dell'ucriso, 
ai lueth di ima vasca in ce- 
incnto; unici oggetti rinvenuti, 
furono il bastone con il qua¬ 
le VAnglolini, mutilato della 
guerra 'l.i-’IS, si aiutava per 
camminare e una torcia elet¬ 
trica di tqio americano. 

Le indagini, immediata¬ 
mente intrufircse dui carati i_ 
meri, non approdarono pur¬ 
troppo «d alcun risultato po¬ 
siti? o i* per questo, alcuni, 
me<-i dopo, Vnllnra sostituto 
l*rrti aratore della Repubblica 
di lavorilo, doti. Petrilln, si 
» ide costretto ad archiviare 
la prati'a. 

(sii itriToli 


li debito renne ripreso in 
esiline nel ]'i ~>2 dalla squadra 
•"Ohile di Livorno, al roman¬ 
do del d off Salvatore Cardile, 
sotto la supervisione «■ per 
ordine i(el questore Marcano. 
Furono ofiernti numerosi fer~ t % 
rrii ed tu breve i sospetti! A 
caddero sifi’a fa»,»,alia Rafa-!' 

M 


resero ci fuuviouari uupii-lpoi a, ceri a il rumore indi- 
rea// appaiono infatti tanto} stinto di una lotta ed alcuni 
partii olarcggi ut e, codi ben ( o-j < ofpi sordi (he io attribuii 


strutte, talmente - credibili 
che e impossibile non fior.a 
!«• dominide: come furono ot¬ 
tenuti * (/nelle ' ( (infestioni 
Nel verbale consegno ' i dal¬ 
la indizia alla mogi .trntnru 
si cominciava con fa/ferma- 



alta di.parata difesa del ta¬ 
llio rai o, il quale certamente 
dorerà /are n .<> del suo bu¬ 
llone. Poi jnu niente. 

Uopo circa un quarto 
d'ora, mio jiadre venne nel 
mio nn a-onrhgho e mi accom¬ 
pagno a utuu. Gli domandai 
e arerà » soldi ma lui pre- 
;er> non /tarlarne, rimandan¬ 
do la di cu,, (ione su’Vargo- 
mriiln al giorno dopo. Alle 
21 circa mi recai a far visita 
albi von fidanzata e con lei 
mi trattenni fino alle 2 . 20 . 
A:>.* v, del mattino mia madre 
ni! sreg'iò «■ mi ri*sse, senza 
dilungarst in pnrhio’ari, che 
quello noti.* i! s Gurfagnino > 
erri ■tato m ri. o. 

èli guarda’ e l’ora intorno 
e nota[ die urr> manica della 
girteli ih nur> padre era strac¬ 
ciata e mai ehirfij di •inguez 
mi ricordai allora die egli 
qualche giorno prime, aveva 
erqui-.'ato da un erti Par — 
ri»ir. (/<>'.*o v >’ co », va col- 


i che. al tempo del de- 
hito, ri » era in una castigo 
srnudiro'cata porla su un 
soggetto, a (girinila di un sev 
I nero che, dopo lina curva 
1 molto a' rcntua f a. conduce fi? 
I dia stratta di r Corba!t i». </o- 
I ri* rdnUivri il 
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'Iti n r|*. 

[ 77 V G " '/ 
r r? '*•> » 
! f!f 

t ri* 

T/ì • w , I 
ftlt'ry * . 



D 


r : ;• I. 


yerrii nmnirn Iti 
-• fan'f.r.* «fé» de’illn. 

pranzo d «osi di 
1 ! r da {//:-•'• e, r'fe- 

79 '* r - s * i ?• *z»7 r ri 

5 or 7 r*or bi 

■ j re. •‘♦r,r / 1 r; ^rì- 

-i min z ; : l.&r. c 

rqìfi T-\ir fì- 

,!. . : o~ni {ri . 


7 '« 


\ì 

z/.* 

,9 , 1 


~ ; i * y \ j - • 

r (ifirjnf/nino \ 

»i all'arresto di r> 


è' • gin il se ro 
furino Ra fanelli di 4 r i anni 
a mr,gi>e F.rm in>a Vigna 1 ), 
i'if’in Pietro di 2 b anni,, 


i r o gii a 4 a L p n «• di un an-\% 
' r,viaro rr'tf) Franz ino Ce-j*; 


203 !.o 

p«»Y : 11 .i ! i. f « 


»-ì. tu’! in 


i.,3" «In* 1- 


;o. 


!» 


riu!'* /n * 


i. 


v reltln ro 


v ,ni «*'i - al ni bzen- 

z.i c -ni diri:*" I! ‘ i'««>o 
fonti.M«* - il ' i < -'•■* i."ii i*o- 

lTe!*l*v* « "< »*• p *1 -foil Mo e 
-rivi.- .. ». « io* 
;**o» r li. t hi’ '«*- 


, I 


!< Ji 


«j io- 

s , - : i 
t. :•/ i 


>c:.o ■ .1 

«- il.» 
- t.... 


HC"ii;u> i 

di.mu* !*'.;< i *rc ;:■» « : ••■ 
lidinno «!« :r.o« * t/ ,i. 
sentito ••(’< r.« !i i « >-< 

dai falli •!; ( 

5 ono < «>.» : i 

!>i-«*_ T n«'rà j» ir l i-«* un 
no. I a !o::,» fi. Gerì**' i 
03 ni modo. «-*_•_': è qm -n. 
que-rj natura. f*i-«iv;i i «he , 
lavoratori Mail mi — «on-a- 
pevoii della p*»-ta per ini -1 
combine — cbf, 

<!ie i pormi!. <1. 

'!«'"!. op;»«.n,T. b 


«T* Imo pii 
f.t nov i -«• 
»! « po¬ 


ne > mi 


r a!e f r 
drom ! i f. 

T _ T 

ean Io !a r« - 
te-ta ovnaqu 
dignità <i 
Mando m 


*!> 1 ; ito ,! 


rz i ;'.v :t.« 
'iti ir 


«* 


'I.f Ilin.IijL!- 
^Tì/vì •• I I pfo- 

x 4 n«* «»n« » * 11 

! I.IVor e,,-,-. , 'il 
■v l « orni* Mie: li * i ! 


fronte «le! 1 » l.I*erià in 


1 4I10 farà -taniane ritorno al 
Vi lutiate per riassumi re ic su-.- 
fiin/;oni. che furono 1Jeie3.1t» 
.1 Sar.13.it durante i! viario in 
Lan.iil.» c rie3li Stati t nifi. 
Seeìtia avrà certamente con¬ 
tatti con i -uoì collaboratori 
’d,retti c non e csciu-o un pri- 
1 nio colloqa.o con Fon. Fanfa- 
ini. a preludio dc^ti ailri r<*!- 
j to-jai che sj dovranno intrre- 
I Cinte a l»rcv c s ra ile n za fra 2I1 
] esponenti del nna,tripartito a 
j s.-opo < rhiarifieatorio c in 
)v,-‘a sopratutto delli elezione 
Idei C.^po dello stato e delie 
u*’ [ ,-ons, ’uenti «limissi.ini «lai 30- 
or-I verno i*er 3;ovc,Ji sono prtvi- 
ai jjs'e .'.» riunione del f'onsi2l;o 
.jfei ministri c la riapertura 
* 1 Ideila Camera Alla Commissi >• 
ne f-stcri. clic è convocata a 
Montecitorio per venerdì mat. 
'ina. Fon. Martino dovrebbe 
infine r.ferire ai deputati sulla 
re.-rn!e missione alFestero de! 
t pr» si lente del Consiglio e sua 
j (idre a questa attività »■ im- 
1, . n _ ipore all'attenzione pubb’iea 
‘un av v » ninu'.ilrt che. neli'at- 
iu I.. s,tuazione internazema 
,e. assume un rilevante intc 
ri s. ( po,itici* Su invito de' 
.ruppi» italiano. presiedo! ■ 
i.ill'on (olirei Pisanelli. FI- 
mone ln:cr|>.»riamcntare si 
«.il **r;» infatti stamane a Mon- 


s «il 


tecitorio con !a partecipazioni 


111 ra j.pr» »t ni a il 1 1 di 
a »s» rubi» «• i» 3*s!.»« iv e «fi lutti 1 
lontin» nti. F«r 1 » pri.n.» 

a sst-nz.i. 


lri.it..»:,' 1 ut « n ss.in te . i - > 1.1 Ct, tuttavia. 

site 'a.lo dei po. hj commenti 
ipp ir», sui 3.0r.ini rom i;;i e 
quc..o di u.» fo.31.0 governativo 
t«::.« si.*.» — // (,’orn dr di. 

’ il’1 — .be riduce al mimmo 
"a r : il 11<1-I ri. ti:.» ino piati¬ 
tici • . m 3.» .1 I «s» » un peso 

politico. N« 3 1 fi 2iorn.i!." < he 
.1 siano eco.» o d.rttlive ino 


ritintoli, 
d» no ra 
.1 «pii «!o 
1 .'arrivo 
I*. ll'l.li'l 


dopo a.’.imi .min di 
saranno pre-ml» .uà 
«n. b • 1 il. ii 3.1! 1 « 1 » :u 
zie [’o;e)ir.ri. t .11 , 

•notili :.!o »■ annunci »t 
li pari imentari «f.» I 1 
daìl.» Rumini.1. d »‘,!a 
vaccii'.i e dalli Rullarli. D.jve 

•itles! il !t imo paese .iimco. si 
trova —» .» fto-iii ;ì tnn.'tr» 
le,!i h-ltr; Miniai N«ic,'v. 

L'ordine dii 3iorr:o dti.i nu 
n.om. »du '.ir.i pr»e,s.»:.i o^,.' 
lai Coini’ato i-i,'.:!an de i l -I 

n.one. pr.u !«■ u .'i.iiv,.,- oi ni Imi», la p.r.da d-.l (.o-itifice 
li 'ci conimis'.on,. forniate da Hir.e « mur:ini’ r ! ,.i * >. « ip«i 
memi,ri i'o^n; pi» se « d’ocn. jcrit.in.» n*. i I P tirala co ».f 

qu licosa clic c 


nel roc‘sa33 
afferma che fi»" 

tir.d'.n L'.'i di i s.c 
in 211 ir. il.» d 


I . I 


parte p >';!,..». li f)U..ii unni- 
:u ranni ;i»iili!»n>j .Itila c< . 
s'.'tcn/a palifica .bile nazum. 
si»**.» i niotepi..; a'pt!‘i pi 
ii’ici. economici c 3i-iri Lei I 
’av.ir, s» p-.drarranno di «li- 
mini sino a unti ! 1 sot:•» 1 .» 
pr. silenzi di Lori Stane..te 

Nei circo’i potitì-j le!.'» < 1 
pita’e sì s ittoimea Fimp.'irfaa 
za deil'av v enmen'o. che cali 
proprio alFir.dom vai d. Fa 
tire iccnpat.i a”o-uzione pa¬ 
squale di l'io \IJ. nell» quii» 
.1 ('.alio l»Ma Piasi 
ha iusp„-iii> che tutti i cover 
n ariti stri 13 a no p»ìfi I. pace, 
-he a-sictirino un projres'iv» 

! 1 ' a r m o 

Finora, i d«scr>-so par.’-fi-i.' 
n«sn e stato cian-.ra. n‘;,t 
affatto daita slampa 


.1 pontificio, 
v ir ,ic - ! ■ If • 
,' 1 5. e ni. 1 , 
: »pee.li.izio 
ni po.,lieti. C'i'i p iti,co! »ra 
.‘r.iiu'ì.i ai ' ! i.iìi._a-e -I. cat- 
’oiici e c.-nctni'l 1. In u*».» ; i- 


». u« 


».» nessuna dirtzu» (,i o» il 
iiiintJ : '111 i.itto-jc.i.n; agl 


giier: 
ut : 

in i io pnin 1 linea su tutte lei mio. , 
ipjs >1.0.01 i ì.c stanno 3 » uortj, fi..1:1 » 


t 1 


fi*, 
si mo’, 
L« ( «: 

, 1 : 


11 


i.u.o-a per t.a 
-ara'ond.t.» dii 't,-o!| *n • no-i t r‘, , 
ì«ve eo »-r« •ama'-'e 1 -1 *'n, r... s 
ptro. su! corsi dei!« ro-e i'»»i 

f)nes'«» i!tr2,'.j.T.fa'(i, «'.a; 

parte di chi pur n o'ra m.13- 
.'imre vcnirjzioiie 1 - tifuri fiar 
• e 31 rarctue catto.sche. r.«.n r,- 
s'Jita solo d.» q.i.ii.ht conimi n 
*a di stampi ma. purtrr.pp» 
lai fatti J)a «tu- ami. ìi 
•laando .! pr« :...m 1 !<■;!» s* 3. 

2e .atomica »i e im-to a,'i ma 
nin. con :n.i..i.»:f friiamatt 
-da. ion si pii,’, d.-e vi si » s» 1- 
'. o uta sofia atto fieg': nomini 


ira/.0:11 
toc.».. p 
,1 ri 31 < ia 
1 \ppv> 

atte grand» masse, quale 'ti-j l'aìermo hi un ,ium--so rfe- 
-Moia! » di continuo c van mie 11-! tind,v.» n»!’, ro.np.t z.o- 
lv il il p,»p .. non la si riseonf r.» \ ,;,j -, oj 

rii urì.i itl'.a («olitie.i “ri’ì.i. «| ; j; prn\« J.tr.cido — esa 
statici, in.o.ui.a. dei g'iv 1 rn.i 11 jmint'i gii cvc' ,, n» 1 ree!.»:.11 — 
t ita!;., ru. 1 . la pressione chejs, r ., , lt ,z 0-1.1! , giu-.-' 
viene !a"i in isso ra'.to'iche.* 

sov-nte 1 1 u aita 'fi intenti eoo’ —. _ 

’e in»s'e -! - si i.prann r«-g11} 
i Ira i «fi ! so-ialismrt. ei si 1 
sfo-z ,. v' ; tali, di Umiliarla ‘ 

• • tra-iicb 

\nrhr 'f nei'.» aiiocuz onc 
riml.l.ii ti «n si son«, < rusf 
o Tr’“'i t nuove -. le piroìe 
-he vi -i e..ono auvpic.ano in 
*ese ir*'--*1 »?*r»mli. -tutti' n. 


vi» «u I: 22 il”ni. che r/r» a!-! 
. j'’t»u rr.e'i «.l'era ntrerrntOj 
jo-io relazione ron quest’ul- 

il » , tiara. 

» * j L'esame dei verbali rimessi 
si-J'ia.’zr go'ìzi'j all'autorità gm-j 

«li 





: ìq^ì\: 

Il doli. .Marrano, est qcts.oir | 
di Uvorno. attualmente 
sferito a Triestr 


».«» 

tra- j 


('rolla r»«*rii*-»;i 

Li v q ,adr : . i’c ex r-.bbe 

o’i.o-q »« q 1 o*.- j l'arnn del 
I- Lf > id-r : (icnr.Jo'.j in. u*t 
, r o t-■*::*> ti a cu~\i c. che s» ;ro_ 
' : 1 a ' n arco't tn ccm R- ; g'« -gì!». 

j/. aio'-ca* F'-.r.ziO) C '-zrini. 
■l'.’/.'io", a I. i'»,rno fca't si 
: a : q’.alche ’.ev.ivn) Pi"’e- 
> ed .l'ieijra). afebbe coa- 
- * ‘Co la reor.-.»-siv e s d: 


1 


fi 

1 so' 


T'o s a: 

; v» : d 
d'-dri; 
2 fr r’i~o 


!. 


d’ -'on: 

a-- s » 

-s. J - 


Il dito neirocchio 


• a'.'ici eaffoiii-i e «»«! governo 
!t moeristiano che sia pirso 3 
legnato ai pcr’c.a': eh« n mi 
-» a ce i a r. r» c alle 'tesse io li.-» 
•a q n a>».rioni pontificie li non s,-,; 1 sul 
politica Jproblema delia pace e della 


ehi «miao in e.iu-.r la ri- 
s «flit,» < 1: tutti i govern» 

s 1 Fipo-. Z, .n>(o*o 

che si vocili tire <b «tu.-li r 1 - 
".•Tenti .v,*“dh. e C'i tinte ehi* 
re 1 ‘co - -‘'irrito il _.-j lino 
•i, .1! v r, jn di terna in.it 1 .rnnpi 
F.rigenti -i”«»!i.- . 1 incor.13.11* 
! 1 invue ìa i iu.-i.i tu i f 1 riiu n*• 
■ Ielle ini'-e popolar» eittoiiche 
c «!i 1 -i g’.iopi che nella prò 

pr. » 1 li.»’, .«a t nella propria 
t.i:iz.om re ■!.nenie ire tono. « 
clic pert i-a:«a vogt;<,n«> fra bar 
te in operi «deguafe afta gra 
vi!.» dii momento, anzi he far 
'e sempre 1 . p.u degen. rar. 
In 1 ire pl'0.1 e gUsc» vuoi! 

La ir.ni.ii.1 politica rcgi'Tr» 
infine un altro passo in avan- 



■hziaria suscitano oggi, ella! 

i» re delle conclusioni cut <*i re che F. rnir.h V.gea'.’. *10*11 <>7 
'V’intj hi roagistraturn, un a.'-.’Ic -Ir^tte. m -’oa « ».n dii z:o* 

'■erte di D e, ariti so'netti e di j pianto confesso che l'An fio’t-j 5 : e 
in'frrri'jitii » angosciosi. Le rii era stalo U-CiSj rei rupi ri I 
* 1 rimessioni * che — secondo! dal i.g io P.eiro. èli qu-'~Z..\r’u'io- 0 -- 
q t p i vrbah — gli innocenti ‘ ri: irò* :e a!.’a • ror.t-'itgg-.o'.e! ' ; .«» r- 

__ jdeflc o'ii t ssiri » i.cci -i.‘- è «no zm-- 

~~——— t aerebbe inveir C iri'T" > re r.t' a.'is-a..-. 

r-spo"subii -1 «»ti red--’ èlz- de’-r-o 
r no R.'z-ei e sol j/rsie. O-g *.*; 
i Fronzino ■ ' 


tc!.:. aggiungendo 
■z a compiere ne¬ 
ll delitto era sta - 
Rz'z-e'-s. peichè 


. *- » - • r— -» r<7^’'»>G 

pr7 7 i rf.** ’ 7 voi, 


» 


I 


Grande successo 

• La rr*» f t r * r o. ' c_ 
r.a — i.rtcc ,1 Ti:, «o co , 


s -a > — :ro;po ir*&-v ca*a oai- 
t- -r-evcr -» r.val.-a de. pa: - .:. 
e ri-I i.a o*o t pc’ers. d. -e—. 

:o-— • i;_ t-.-o ir. et .h !.. .le- 
" '■ 00 arr-a'^a 3 Scetha e 
5 " :• - o -, ■ « * * os - o rrort rr^r>i 

'.-'ri cV radi di jicg/to di 
Cti'i r T Otir.c-::o::i eoe rii”.! 
ci.',-g:e-«i e r«-i ji scrioT’o . v- 
T- r.OT! c d- srd - r.o dai:'2.zo :n 

r «g» c o qur'O r».e iCto 

7 rir- f roez-.O ’n’tl C'-. il 
r *.CO r ' "» H rfi a**» • r* 

l*r O- ; r f ^ c \* -f - ~j 

• Dr ; f r * J • z') ; J - - 1 ^ j, ,j-r. f r ‘ ■ 

J* *.#z> ai r oiùQvj.’"* 

? • r *f»r •* ,2 f :»- 

*m^^rsJ.cnc. i- 

gr-’ a che r-ubbfict’t'.T-.o g-.i 

rei i—o 'ratta drtfo rr:i’’ 

irne»icem N vs =ueefc V't st -e- 
e.o-o 1 ro-iu?i 5 eei’><a etra»--!» 
s-i’ n-’« gf-o cen*freietr» di .\<—r 
■»«/»•.: d-’-n c'C u*<’lO « «i • 

" '« tv nan-o a-.'-'o qael'o re: 
cu» «oro v t r. .t « • 

eh» si fsi'.s'i G-Cr V» - 

"*<»- a sciarr-o-e mi 


Di qui si sr,od,. ’ : jf'zs: 
descrizione. r.z'ti.z ., 

!’»:;- g. di F'i-rj Fs’t'vi 
D:t Lcba'.i i-* l'z $q.zi r z mo¬ 
bile. «t r-ciit : !r e,: rcoe-j 
•'en’oae che e «c-ri» i:t r.cn'-’ 
Iz se C'.Cl ’e- 

- I.z se-z d t i; ni-,') -.’c; 
»:‘:»no a cesi »le lj e 
[ t'i 9 rotei. CO*' * * Z t. 2 *-■* ‘Z - 

^ 01 r t o mio v** y " 7 *"1 ; ; r. «Q. 

1 qo2 1 * rr i df zrio-, 
.A^ciolinx 

C:t c^'z-o il m 7^:0 e 

7 et d ^ ^ .7 r q .All; ^i:Ì, 
? d * 1. 


rrej’ 


7 *- 7 - ■ 

C ^ ’ 


.HC' 


z ’ e 1 


1 -I w.Jl.l* 

r> » 

I • r? ^ - 1 

, K .■» e » «v 

j -rorr 

j V • ì - 
i ; r 


eoo.. 

' rv 

XV- 

di 

ry-r* cd- 
"* T ** '1*0 zf 27* 

• a * ■» fi - 

••-* --i T».‘-OÌ. 
d' - T 

dallo. 


AS.MODEO 


« r » . 

1 1 

- ni, 


r-inuti gf» J 'T,:::rs. t 
mi nu.'cro «g! ccr*ì’'’z 

(o m O p»geo C’, -TI l»!f1«’1 f-«l 
'•'*,> J» ’a'".m : o e 

a. /J-.---S 1 i-r-- g 1-a or.,. , .. . 

i'-crdorrA Ci •1*e il t tl-.'ll * j^s-ss 
Sasco.-en d e: v> una ifr.'i’s i» — 
’ig: g--«» a-e il *G:r’ian'-‘ 
no » e lidi pranzino Cejg- : r:ij 
che jii si faceva incon’.-o, • «tcnti.-ia 


'*•.« «:-»•. ca‘c-rr* 
ptT. rz-o-Ir-;' e 
•t'i •* F-i-r — o Cesa¬ 
ri-, --7 ---s il 

n c~ ■*»!•■> - -o— -,*zàzi’i 

d : ’ *1 --~n i 1 cr t- 

r- e *1— e—3 trita 
à-h -’-o- èlzr.r-o 

rr.-r. è ri” tor- 
C :-e- c ; a v- ? ’i 
-* ri e-i--> rz--r,:re, 
,i'*s-»* » ,— -, -t'r-tr.'t 
T.irt -eFi nu : i rri- 


- - T-n a — a rp. 

-ie* »*-i r’z 1 izo—e ri- 

. r-- r-o ,-e- - -a»-di>, 

delle - « 1 '"'!’t»i»: c- 

0-; , .’. ; -J!-••-- C:r—’ e- 
zzan, izg».f*A al’e 
S. T. 


ua in 1. pag 


S. «•*.» 
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IE “COLONIE,, 
DEI PADRONI 


I.A CELEBRAZI ONE DELI,A << PASQUETTA » IN T UTTO IL PAESE 

Migliala di firme all'Appello dì Vienna 
racco lte a Eenmia fra i gitanti di P asqua 

Un moniniL*n(n di un milione di persone a Milano durante le feste - Caldo 
a solitudine nelle vie della Capitale - Centuno morti in numerosi incidenti 


I padroni della *< Franco 
Tosi » sono tristemente »l- 
l’ordinc del giorno. Da quan¬ 
do cioè hanno deciso clic 
nelle «loro» colonie dovran¬ 
no andare i bambini degli 
operai non iscritti alla CGIL. 

Il fatto, è cosi clamoroso, c 
cosi vergognoso, che non è 
potuto pussare sotto silenzio, 
neanche in quella stampa 

che ai soprusi nelle fabbri- r particolare e cominoven- di duemila automobili aironi, da Ferragosto, con quello vamente ammessi dopo l’esa- 
c/ic non degna neppure una t c tono di questa pasqua ge- Tra gli stranieri si contavano squallore e il caldo che le me del ricorsi presentati dai 

riga. I commenti che al ge- novese, celebrata all’insegna l’80 per cento di tedeschi e il caratterizzava. singoli o dai vari gì oppi po¬ 
sto della «Tosi» sono stati della solidaiietà con i portua- restante venti percento rap- A Milano la Pasqua ha por- litici. I 2-4 conti assegni nm- 

fatti possono riassumersi in ij in lotta, ha registrato an- presentato da inglesi, svedesi tato nelle casse del Compar- m0a ' S l sono quelli del partito 

quelli apparsi sul « Tempo » c j 1e i ei j > nell'ultima giornata e francesi. Italissimi gli ame- timento Ferroviario ben 120 ( j e j contadini d’Italia del 

e sulla « Foce repubblicana», pasquale, un signilicativo epl- ricani. milioni di lire. Il movimento Partito Socialista Italiano, del 


» ,» . * • , I- , . • ■ " • • .. « iimu i. i vuiiwiii. il uuim;- 

, . us 1 1 , "! 'V* la distinzione delle atomiche, ro eccezionale di mo‘oret‘.e di 


bimbi dai benefìci del sole 
estivo sono dne: 1) La CGIL 


dove è maggioranza dà la j n .stranidinario esodo di cit¬ 


ila Pasquelta ha ieri aeeen- Lambrette, di pulimmo e ilei 
Unito e praticamente concluso turisti scesi dai treni, che si 


Porta Nuova o con macchine J , „omunista italiano, tipi 

proprie. di 1 ! r ailito Liberale, della 

u móuimnnin nnmninctiun Unione Socialista ]ndipenden- 
Il movimento complessivo .i_i p a .i|i. 

T?r»r»i ihhl Irrmr. 


scesi dai treni, che s « VlnAo do lt “• dcI Partito Repubblicano, 

riversati nelle stazioni t,0 ‘ viaggiatoi i a Milano de- p Autonomia e Rinascita 
. , .. .... vn essere stato dimoile non . L iun<i;>i.ii<i. 


reiia, si è constatato ad un provvisa ascesa della tempe- v/Io j!jI h tì ! 

•■ 0 . 1 .. im.im'nli. il mw.ln.uir. .lava allo vie .... tono 


si falso che il « Temilo », non 
può, e no» Io jiotrà mai, por¬ 
tare un solo esempio. La 
CGIL considera alla stessa 
stregua rutti i lavoratori, iu- 
dipcndentemeute dalla tes¬ 
sera del sindacato che hanno 
in tasca. E la cosa è cosi ve¬ 
rri che le alte gerarchie cat¬ 
toliche, compiacentemente 
appoggiate dal governo, da 
molto tempo conducono una 
vergognosa campagna per 
discreditare le colonie gesti- j 
te dalie organizzazioni de¬ 
mocratiche. Tale campagna 
mira appunto a sottrarrà al¬ 
la CGIL, all'UDl eco., i figli 
dei lavoratori cattolici a dì 

tutti i partiti che, assieme ni —*“ • • — 

figli ili lavoratori comunisti, ~~ 

vengono amorevolmente as- TORINO, li. —Due operai(accertate in un vasto magaz- 
sistiti. tutti 'Hello stesso m o- c ( , n( , Dinasti uccisi nello pii-jzino a due piani, adibito a 



« L’UNITA’ » 


UNA DENUNCIA DEL COMPAGNO PESSI 

De Pietro nega l’amnistia 
ai condannati antifascisti 


Una condanna del Tribunale speciale a 12 anni 
di carcere costituisce oggi « precedente penale » ! 

Pubblichiamo il testo di due garbi di volere annunciare alla 
lettere che il compagno Seco»- Camera la natura della con¬ 
do p<’ssi, segretario regionale danna da me cipollata, allin¬ 
eici PCI per la Liguria, ha in- chè non sorga Pimpressiorie 
vinto al Presidente della Ca- elio «1 tratti di una condanna 
mera, mi. Gronchi, e al mini- per un reato comune, 
stri» della Giustizia, seti. De <• 1-g sarei altresì gratti se 
Pietro, a proposito di uno stu- la mede,ima comunicazione 
]>cfacente episodio, che viene, volesse lare alla Giunta delle 
appunto, riferito nelle due let- autorizzazioni a procedere. 
tcre. Al Presidente della Ca- <• Con o—equiu. Secondo 
mera, il compagno Pensi ha »V"i ». 

COSÌ scritto • Ed ecco il testo della 1 cttc- 

. Signor presidente. r “ (lt sn ‘; Dc l>U tro: 

nella 'Oduta del -0 maizo c. a., „ uu ambili pioprio il i.i-ci ili 
è -dato comunica.o dalla 1 ie- (-dare j] \cr,o ben nolo de! 
.,itleuza delia Camera che il Giusti: 

ministro di Grazia e Giustizia L .j le f, 11L ‘.,ci, Eccellenza, o 

ha restituito tre domande di non j'|, a j 0 tto? il testo vo- 
autorizzazmne a_ procedere in yjj n ( jj rp (lolla condanna che 
giudizio nei miei confronti, j n passato ho riportato e die 
comunicando che io non posso ., £ servita por npresenta- 

heneflenire deh amnistili pie- ro alcuni giorni fa alla Ca- 


slciliann e Libei tà. dell’Unio- 


le 19 dicembre 1953 a causa 
eli una procedente condanna 
riportata. 

» Trattandosi di una con¬ 
danna np u tata di fronte a! 
Tribunale Speciale tascista 
nel 1930, mi sono sentito in 
MILANO — Slamano Linaiiili, iiiaugura la XXXIIi Fiora (dovere (li scrivere al ministro 


vista dal decreto pre.sidenzui- mpra t re domande di au’.onz- 
le 19 dicembre Uo.l a causa ^ aZJom; procedei e nei miei 

conlronti, che !a Giunta ave- 
Li già considerato coperte 








vieni ligure. 


no Proletaria, del Partito So- tuiti|ii<iiiuriu. A ricovero il Presidente della Repubblica, olio dj Grazia e Guntizia una let- 
cialista Democratico Italiano sarà iicrnmpavnato dal ministri» Vlllaiiruna, saranno alla tela di cui I^e .accludo copia. 


A Trento l'afflusso di turi-l della Concentrazione Demo- staziono oltre allo autorità comunali, ambo i rappresentanti 


sii, per trnnsito o soggiorno, crnticn e della Coneentrazin- 
ò ininterrotto. Le comitive ne Democratica Laica, 
sono in prevalenza austriache 


Desidero, nel portare 


della Camera o del Sonato. Nella fot..: mio del padiglioni Sua conoscenza il fatto clic a 

della Flora me sembra straordinario, pre- 


IN UN CÀNTICHE DI TORINO 

lln traliccio di ferro 

schiaccia due muratori 


do, senza discriminazione di 
sorta. 

Il secondo motivo « la co- 


, , . 1 ». . « » « i li* VLAU > latti U AWMUICIUUW VLI.MI 

iw nomcMittglo mi»n- deposito (li stnieci* dona dii- Cnqerta Lo Forrnvio dello 

[tic erano intenti al lavino di ta Alfredo Bertrand Stato e quelle della Circuì» 

I(Km iK > 1 i/ 1 <iiie di itti eaiiantione Lopoiìlio Ntijioliiio Inno— vesuviana lianno dovuto al- 


sono in prevalenza austriache ,_ _ 

e tedesche. L’nttrezzntura al- 

Attaccali dalla Calcia gii agrari vercellesi 

co e le altre cittadine del — m— # m 

, , ,, „ ., Sacsjms che manifestano contro il governo e la crisi 

Lo slavano calando quando una ringhiera ha ce - tinuo e intenso lino a tarda___ 

duto facendoli precipitare assieme al materiale À Napoli, fin dalle prime doli'Enir Risi, limitazione dello importazioni, riduzione dei prezzi di macelline e concimi 

TORINO, II. — Due operai (accertateci un vasto magaz- jj» ì l ^SSj i d ?| C Rro , !? i " i ^ dell Ente. Risi, limitazione delle importazioni, riduzione prezzi delle macchine e dei concimi 
.... .. .. ’ “ ' vesuviani e soprattutto verso " ~—--——- 


Attaccati dalia Celere gli agrari vercellesi 
che manifestano contro il governo e la crisi 



Il compagno Fessi 


Italia di oggi far sorgere co¬ 
lonie per i tigli dei lavorato¬ 
ri, come non è u» •• obbligo » 
assicurare all’operaio un sa¬ 
lario che permetta un’esi¬ 
stenza serena <• /elice. Ala ò 
proprio nel volere o nel non 
sapere assicurare questi be¬ 
nefici che il capitalista segna 
la sua condanna storica. Ria 
anche l’argomento che la 
« colonia costa al padrone » 
c truffaldino. Occorre forse 
essere dei marxisti per sa¬ 
pere che i padroni si fanno 
ricchi con il lavoro dei loro 
operai? I granili industriali, 
gli azionisti non hanno sala¬ 
ri fissi- f loro profitti salgo¬ 
no nella misura in cui si in¬ 


fortunati sono shiti iKico dopo 
raccolti da lina autoambulan¬ 
za e trasportati all ospedale 


Dipinto de! Guercino 
ritrovato presso Ferrara 


fieli» 15 minuti dopo. 

K’ stata subito anerta una 


tcnsifica il lavoro'degli ope- inr ;, iP , t y'doli,.'.-mio 
rat, nella misura in cui que- 

sti riescono a produrre di ' _ 

più. I /ondi destinali alle r *- rromn 4 rt 

colonie sarebbero seminai JlOSSe CI leiICmOlO 

a La Spezia e a Sarzana 


sti riescono a produrre di 
più. I /ondi destinati alle 
colonie sarebbero semmai 
« restituzioni ■> di fieni sot¬ 
tratti all’operaio, non gentili 
« donazioni ». 

Non a caso la C1SL mila¬ 
nese ha già fatto sapere di 


LA SPEZIA. IL — Una 
sensibile scossa di terremoto 


non approvare i metodi dei ostata registrata oggi alle «re | 
jiadroni delia « Tosi ». E a Ri.20 alla Spezia. 


non approvarli è la stessa 


Il lenomeno — un forte | 


n Voce repubblicana », non boato accompagnato da una 
perchè ad essa ripugni il lai- notevole scossa ilei terreno — 


LE VACANZE IN SICILIA DELL'EX PREMI ER INGLESE 

Churchill oggi a Siracusa 
con un bagaglio di 32 colli 

l/arrivo nirncroporlo tli Catania previsto per le 16 . I> - Alleile 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE per recarsi in Prefettura a questo ente diventi di tutti ; i prezzi delle macchine e dei 

- presentare alle autorità le risicoltori, dei grandi come concimi chimici: che sia ag 

VERCELLI, 11. — Cosa loro richieste. Afa la Celere dei medi e dei piccoli, aceor- giornata il prezzo del grano 

succede nella Valle Padana? attaccava niolenteinenfe gli re che esso sia democratizzato in rapporto al suo alto costo 
Da mesi è in corso l’agita- agrari colpendoli bruuilmen- e • <f '« retto con voto uguale e di produzione: che siano ri- 
zione degli agrari e io scoli- te con gli sfollagente e fan- " prò-capite ». visti e diminuiti i canoni di 

tra delle associazioni perife- dando in mezzo a loro un - Altri inno- del p-m/ri. affitto dei fondi rustici. -- 

riche con Ut CoufagnroUura. morose bombe lacrimogene, appaiono positivi. Si chiede Si tmtta co „ u . s j lH . ( p. dall'amnistia dei 1953. Ma per 
Tutto questo fermento è s/o- Si accendevano Parecchi taf - ‘‘f"' « debiti (ienrantt dai pre rù-endicit'-io- ,ne * » ivi>t -' e » ui^he amnistia, 

lo e reduce, come un tempo 
si diceva. (Ia!!e » patrie ga¬ 
lere »! 

•• Ma consideri solo un mo¬ 
mento Viri ni» della sorte. 
Questa condanna, se fossi sta¬ 
to deputato all’Assemblea Co- 

~ Verso le nòve rìtmcnn die- sta “ c‘/ie ' ù ' s/afa''definita “ht t’be sia sospesa l'importazione una fase tumultuosa e diati- stituente. mi avrebbe aperto 

per l'Assemblea siciliana : JSj%£SX £,« t S 5 SSSJ.f ■“■■■' «,<?-:TSi. 

rALF.nMo - iì - — „ se- Zi XSL fliyi: -JZ «SS “• 

i 1 l ,rt ( mdat‘ i g -a pn aulenti, di questa ri- , m presi provvedimenti pe r l )l ’ r 1" crisi, avrà una fini.io dovrebbe consentirmi di usu- 

forze di polizia bellini,e dei proprietari ter. limitare il grave squifibrio »e decisiva nel determinare fruire de]]e provvidenze di 

Al termine dell animatissi- neri. Il malcontento e nato f rn j prezzi ull originc e quel- dii sviluppi del movimento. unn lc{ ,„ e rc . centc a favore dei 
ma assemblea, pii agrari de • coiwr si sa. nelle province ri- u ni consumo; che si rrdnrai’o F. I. porsc^uitati antifascisti per- 

cUìcvano di uscire iti corteo stenle. Ir prime a subire i r hò T ci lo -a ma ò bono ri^ 

- rn,„r„rcol,.i ,1,11,, c ri,i „„r|. - -•- -■ -- — -si In.t’ta™“ila coSdan- 

( . a padana. La miusa o-ra- ■ nn a 12 anni di carcere che 

mier inglese sSttsrfis 0116 Persone llCCiSe 

lo del mercato risirrn iiario- wwwsww nnleS|X»ciale- 

f M m m ^ nJ< ’ ‘ >«/rrnn:ionaIe. co» la _J J r _f „ -- Mnranin -.'Vitro non ho trovato in- 

» trac usa rr i da un soldato impazzito 

. — m m m r f> ,IOU rrn r ^ ,r * a "'durale - questo incontro con la - giu- 

_ ^ A 11. conseguenza di tutta una con. , . stizia » del tempo, che ritenc- 

I eOIII f ; c <‘ volitiva agraria che nel Lllil Ici’/.il O nilliisin g’I'ilVtMIICMI<C Icrilil vo chiuso e comunque ha 

dopoguerra permise lo sua- _chiuso la lotta del popolo jta- 

_ draneqquirc della grossa uro- “ linno. 

. ori età assenteista, la quale CASALE MONFERRATO, 11 ifBorugi.i): le condizioni del « Non la sorpresa per il Suo 

PCI' le* 16.1 > - Anelli* i ,,n » saune r'so’vere il uro- — Un militare improvvisa- ...cimato erano .state nascoste ee^to o il desiderio della pro- 


conf raceolpi della crisi agri¬ 
cola padana. La l'ausa o-ca- 
■iouale dello scoppio del bah. 
bone è stata fornita dal crol¬ 
lo del increato ristoro nazio¬ 
nale e internazionale, con fa 
conseguente giacenza nei si¬ 
los di milioni di quintali. Afa 
ciò ima era rhr In naturale 
conseguenza di tutta una c an. 
M ea politica agraria che nel 
dopoguerra permise lo sva- 
dronegghirr delia grossa nro- 
nrjefà assenteista. la quale 
I nn„ seppe r ; ?n’vrrc il nro- 


Due persone uccise 

da u n soldato impaz zilo 

Una ici /.a è rimasla g i*a vcineiilc I eri la 


è stato perfettamento avv 
titn dalla cittadinanza. 

Gli spettatori di alcuni 


to che a piccole creature sia¬ 
no negate ic gioie della rifa, 

ma perche fmo a quando i Gli spettatori di alcun 
padroni avranno » la mente noma si sono alTrottnti 
così corta » conic quell; del- uscite senza che. peraltn 
In - Tosi » « comunisti <• con- 


o verificate scene d 


tinuernnno ad essere forti ni co. 


inani. Sul « Viscnunt », clic la- 


Non sono stati segnalati scera l'aeroporto di Londra 
ripulìì alle ore 10.20 ìnsiein*; ai co- 

• • * mugi Ciitircliiil dovrebbero 

SARZANA. 11 — Anche a premiere posto: lady e lord 

Sarzana, alle 16..”2. è stata re- -Sali-Lury, Ioni Clienteli, d »>e- 
L'i'*rnta tuia tC'sca di terremo- i»retano privato John Colwil- 
*o; le perStìn» che si trovavano le, la dama di compagnia miss 
n*i cm.Mnv.oanrt o in locali J. l’oil.il, rar. Kirkwood. nir. 

Iihlti'i hanno particolarmente Harvi-v e il sergente Murray. 


nelle fabbriche ». Psicologia 
da elefante dice la " Voce » 
ai padroni. Menlnlirà da 
schiavisii dice invece ogni 
persona onesta, al di sopra 
dì ogni pregiudizio politico. 

a. ic. 

... .... t hiu-i hanno particolarmente 

le dimensioni minime |'>vvertito il fenomeno e. prese 

per la corrispondenza estera nirane-Vo 0 Non f Treg stallerò 

- alcun «armo. 

L’sVmmimstrazione delle Po-_ 

ste e Telecomunicazioni comu- r.-,., ». j_. j. 

nìca che cen decorrenza I. DlStrUltO u3l PJO.O 3 « T3T0 

luglio 1955 le dimensioni mi- J: 

nime di tutti gli oggetti iti H m0 P77IPO lì SlrSCCl 

cc rrispondenza diretti all'ente- - 

ro, ivi compresi i biglietti di PRATO. 11. — Un violento' 
visita, sono stabilite m centi- incendio si è svi’.unnato sja- 
nu-tri 10x7 mani, per cause non ancora 


Grave incendio 
nel Municipio di Carloforle 

CAGLIARI. 11 — Un violcii 


»'*-*y* “•-.miuuui; i.. ■ . — . . unico che Hanno ucciso due s „ 1(l ,i 11141! con?-, c he fosse p„. ' , 

località Ca Negra, ne! comune dona e coinvolta nella de- „ rs , e fenU , ( ,‘ u , 1 . ~•• Può essere che m una con¬ 
di Loreo. L’aereo c rimasto Pressione. L'attuale movi- una L’omicida m e cium- BOsS1 ^ ,I * t * rimediare a da -sua cezaaie burocratica del di- 

completamente di.strutto dalle »“-*nto c repressione di questi q, dato alla fuga.' infennita. Trasferito alia pie ritto, una condanna del Tri- 

fiamme ed il pdota. il 38enne interessi e fa enfio n u» co- f. a strage è stata compiuta > ctda ^- a ' n Divin Padre a jlninale Sperale altro nnn ?n 
Bruno Viotto da Snelle (Udì- mirato interprovinciale senza da un militare di Manza pres- i Roma, venne infine i icovera-j che un precedente qualsiasi 

ne), è morto carbonizzato nei- una sede fissa, un organismo so il Primo centro addestra- !<> »1 Cottolengo di Tonno. sui.a fedina penale, ma nes- 


r-teii. Trattandosi di una vi¬ 
sita a carattere strettamente 


Sciagura aerea 
nel comune di Loreo 


> Mll Po. di 


’ia v: r .i. • 


Aiagro di 29 anni è stato ieri 


O forse, s-znrr ministro. 


fatavi \ n _ ri.iscn.ie 1 11 movimento, d.t.n ! exa- ’,’ > / u P '’’' ‘ ,u ' J' 1 ’’IVenetdi prossimo tornetà alJ O forse, s-zru.7 ministro. 

Ti»rn fii ‘*9 inni è statò ieri 'i s Perarione esistente, ha ani- ‘ lmme f u un iraghetio. Nei | "ottcdengi* no\e porterà essere anrhe questo d; 

rinfcrTutn' ai « o. ! fo successi facili sui daV'iiii- 1* ,res '' 1 l,t ‘! cimitero di Ponte- • termine g’.i 'tildi ner diven- richiamare in v.ta ’.e .-enten/c 


PRATO. IL — 


Panico e svenimenti a Varese L. 
per u na zaffa nella sezione i. c. 

Sindacalisti c fanfaiiiaui vcuirono alle mani 

--- 

I 

VARESE’ LIGURE, 11 —Ibraccio, piangendo. Sembra 


ranno precedute da una \cl- - -’— _ 

tura delia «Stradale» c da | ^ t _ 

i-sr .. m ?ss w i. , 5iS»earne <*ol corno 

limile della provincia (il fiu-j ■ ■ 

agenti di Sirrcusa | || || IMIIOIIC €11 Rld^ll^llldl 

Le stanze di Villa Politi ri-1 _ 

seriale all’ex - premier» ><*-! ~ 

hì * in a c c n*r *»»!» ite *a l 'primi* S 11 ▼aeroso marinàio ha così impedito Io scoppio 
: •*. Churchill disporrà m una del deposito di nafta della Marina di Palermo 

grande camera da letto e ili 
uno studio, dove sono 'tati di- 


II valoroso marinaio ha così impedito lo scoppio 
del deposito di nafta della Marina di Palermo 


e per attuare ,1 au 1 ir eh -crfc| ^ runico!- i H - 0 ì U ì X A Ar l n „n 

Prosciolti 4 rei confess 


.ir.ilo oiì in una samba. Xono-I 


_ '".no i »• «»• «usi kUMiu.i. .ìuii i-r~ 

ci cfo.f. Giuseppe Ca» one. H j ante j t . f cri i t . riportate, il De 
1 d" posto (h commiscr o aCj-iGjovanm poteva continuare ia 
,/ hlite Nazionale <* r/a’ k . ra: j a c raggiungere Fo-pedalc 

^quello di vice nrcsi lente ìel-pp Ca«a-e. Poco dopo ii folle 


'■l tinte Nazionale H’si e ù»j-:r a :ia c raggiungere Po-pedalel <Con,,nn * 1 dr,u * pagina» j imporsi aU'aitcnZione dei suoi 
quello di vice orasi lente fei-j,;, Ca«a-e. dono ii foiìe! , ifùrcrti superiori, ha avvini¬ 

la Conjagncoltura: ■- dimis-.raggiungeva 1., ner.fena de! • Qunli. sono state private dcl.i ' c , flfo jr , ro rc „f, f f, fi7Vr 
sio»! dei dell. Piero Secondi, ra . .. r . f libertà decine di persone ‘ni- , ’ 

dalla carica di pre** lente def \j i;c e,ov.mi -u una motcc.c'e: c "i innocenza è stata più tur , 1 “ • *- “ i 

Comitato Interregionale Jel-L*. sparava contro di loro Vinà ri' costatala dalla mr.gislrr. 'che avvolgeva 1 flit omicid¬ 
io Coniagncoìtura: «• diims- ! ra Vnca. uccidendoli entrambi, tura. Ideile guardie ci finanza Si.l- 

sioni del dot;. Fa-na luifa Balzava quindi sul mezzo ab-j Come furono orrenufe le • valore Lembo Losca ni e Pic- 


lun incidente verificatosi 


nomina ( 
della ?e; 

Ad un 
cuni rap 
correnti 
denomm 
ha vinto 
provine.: 
ai sinda 
nominai; 
craltea », 
faniani, : 
con gr;d 
luttazion 
violenta, 
mento ! 
diverse ! 
sono use 
dalla sec 


chefa capo su fan- Var/ttUcTc .v'/U ,u ut. ^ un dd lern^ propagassero con conso- inverso, guidata dai orof. Di, m imcd-a-c ripercusòoni del’z 

.nn ,;i c ma ni ra:co ’.c.c ’.o A’.! altezza di d’.r-ere-.o dell’albergo Euenzo immaginabili, ma ri menico Vairano II Giavolio. con cnr.<-ca'icnte innspri- 


mto Ir- donne g’un'» dar’»* m< tr . I .'.^e, :r;.i,m.n’o ! ambr-oatorc degli Stati Uro- altro marinaio ctio c imorve- ---»... •» .. u u =• v , - ... 

-r-r e 'ora ?A della varata f» r.ti. ' r.o »:.,•• ’rasnrrt-.’i al- t, a R.,ma. e<nnr;< Clara mito in sue aiuto, o lo ha gravemente ferito ed e morto »» sindncmc di categoria - c a sorella Arda. Il giovane.! Tai 
ào useAe nrecimtosamente lo rdale U'cne'ovo .-,r.o Itootho Luce, che giungerà a accompagnato al pronto soc- poco dopo all’ospedale di forni a essere dei nsicultor,: : he ha le gambe .inchi'.csate.ITnes 
Ila sede con i bambini in -..x» vio-.o d,ved..-ì S.racu'.a >1 H La s Icn „ r .a !.u- corso della erose rossa Torre del Greco. e e da osservare che. perche ere, nato a Citta di Castello»ratto. 


-— —— pone, in particolare, una ap tram» un pote-e cot; glande 

AREZZO. 11. — I; Henne profondità indagine su turf*’ !q»a!V qi;c!!o di dee.dare s'il- 
P:cro Arala:, dopo ima serie fe operazioni condotte dalla ila liberta dei c::'a'i<nt quando 
ii v.ci'Mtud.ni ha poruto nb^ Questura nel periodo m cu-^eg’i s 1 e dimostrato assoluta- 
b-accinre re- ’.a prima volta rs»a fu diretta dal doti. Cnr intente tncatki.ee di usarlo con 
’a n’-d-e C r.ce-ta T au-Y-nzi. melo M orzano, *avella prudenza c oculatezza 

e a sorella Xrda. Il giovane. Tanto più che anche a che dovrebbero essere il se¬ 
rbe ha !e gambe anchi'.csate.iTrieste i! dott. Carmelo Mar- ano disi.vi.ro dei funzionari 
era nato a Città di Ca stello »ra no. come da tempo usa perlài poltra'* 
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UNA « ENCICLOPEDIA MONOGRAFICA » 


Ter ra in c ui vi viamo 

J.u terni in (ni Diuturno è anni fa un (.'ninnili".. ( ) come 
il tlu'sko v l>i‘l libro >: uno qm-'U- «diri*, ancor più aule¬ 
di quei \«illuni (V»D pilline*) ne. »e non \olissero parare a 
enciclopeclici. a<«O'IumloM ai qiiiikoMi «li ben pratico: c Tut- 
«piali 'i riprova inuma la cu* /<« il montili è europeo... Oddi 
riosità del rn^az/o, il gusti» si può dire che, il a Sid nell a 
«li sfogliare, la -.«ubii,fa/.ione Hucmix Aires, il monili) cioile 
di ajqmnulere, la comodità «li è europeo » (sì pini «lire... si 
guardare (che non diventa ri- diamo tante <«•-«■) e. per con* 
nuneia ina imito alla lettura (tappo,io: « Xell.i ricerco di 
«• idriippr<d«ini!inie!it«i). (Jni unsi defini/inne della storia e 
infatti all u-ni ricco cd estro* della cultura dell Asia isti 
,o «l'ima tecnica editoriale, asiatici stessi non potranno 
« he ,i avvale delle esperienze essaci di mollo aiuto i. Si 


<< L’UNITÀ* » 


più model u«‘ «lei rotoeale**. *i vuole tnfatii an/itittti» tra- 
.iggiunig»- un « literio di trat- ,porre «la un piano g«-i»gr;ific«» 
lozione «iihiiiubm-ulc più ani- a uno storico una ,« lieinati/- 
bi/ioM» di una piana «livul- /a/ioin* 'oriologku; ,i tende 
mozione: 'i imita di un's eri- a < <uiv ornerei « Ite -oh» < di 
« ielopetlia monografica s « he Ironie all urto «Ielle tecniche 
apre la collana «li-U'lalitoiialc moderne le secolari sminine 


.\nroia 7 .ii nichelii, «• 
successo con «ni già 


« he,, dal asiatiche 
è stata una dopo 


si som» sgretolate 
l'alt iti ■. ( Osi. ind¬ 


ili poeht; settimane «''annui la tralta/nmc. I l «mio «ini la 
la prima edizioni-, mo'lrti < <>- maiiiM «ila ma '«-ii/ti 'loria. «• 


me <-,,;i abbia incoi)Irato i 
lavori «lei pubblico nonostan¬ 
te il prezzo lntt’iiltro «he in- 
«lillereme Cintili lir«‘). 

( he «usa v itti dire « oneiclo- 


Itedia monografica > in queslo non hanno ni- volto ne g.im- 
i\ tinnì l inri«(n«-s e In*, l i’ l'e<|iiiv tilenle attuale «l«d 
poloni. direttori ih'l- intirini'ino -«•« « nie,« <> m let- 
i. illustrano il -i- terutii'a: si parla iiifatn di 
ilif (Iinalore «lell'o- ' St.it.» delle l iburne-, di 
iii'sii termini: t la ' gruppo «li » os-minzione 
li oioianw. volume di " Situo bencs-ere ». «li ■ Mo¬ 
lla “eoi'itifia. è liti ino totale-, ili « ambiente «In» 
cornali;! «lell'iioiiio. circonda rimprcn s « «hi unti 
>. lei b’ii-'o afflo- ambivalenza o pidivahui/a dì 
loria di limivi l’tie- ' i-Il i fica I i «he d«»V l'ebbe «Ollt- 


intiins< olà ma senza 'lon.u «• l 
la T«'«nnii, amhh'ssti nuiiii- 
s« «ila e idealizzata, 'Olio «al¬ 
me «lue Imi misteriosi. 

Si potrebbe «-avare tulio un 
dizionario di questi lauti. «Ile 
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IMell’ergasloIo dì Ping Feng Scimi 

mulo testimone di orrore e di morte 

» » . 

La segregazione dpi prigionieri politici - Una tomba per i vivi scavata nel monte - Dove 
sono finiti i detenuti? - La u panca della tigre,, - lì luogo delle esecuzioni ~ Bidoni americani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE a!!., vampa «lei sole, riarsa clini traiti» d fiatili» «le!!a collina,|mini che erano sepolti «]u< dvn- 


- priva d'acqua, esposta in pieno «li nuovo si arrampica, tra 

ISOLI! TAChN. ti — Una «r.uuunno all’assalio «lei titom um> stretto crinale fra due 

giunca a motore o j»«n:.i nel (d. suo lumie sifilitica barriera cugini spalan.aie a puoi» 

m.utino verso I isolena . 1 , l'.ng del Vento), mai abitala per «pie- «co.;':, raggiunge d più alto 

long Sviali, avi est «Ielle «lue Tu 


Urtigli, ruggninfe i! piu a.lo prò 


cen. Ci lasciami» 


»to «lugli isolani, l’ing l'eng Svian molitorio «leil'is 


traversa irò? I.a Settima Motta «irà «I. Urial!!.» 
line vo- provveduto il posto per trasferì- ea.e de'ii 
«> «ugli re anche )«>ro a Taiwan? O non I! vecchio 
Ito prò- c’è piuttosto «la dubitare clic u abitami «li 


«pi.is-ù Kuomimlaii abbia trovilo 


li pie- era stata adiboa dal Kuomuulan l'Oceano si aliarci verni Oriente «lineativi» liipmlarli «pii a l'iiigl nell’m».•>*:«, 


.> «li l'uo I, Ka.ic, li Videt-a 
.1. (iri.t v!!«», in Vista de'.;.* lottino 
-'a,«- «I.* 1 ] i ce-,t veri .< ;; munte* 
I! vecchio Ilei.; — inu «lei io 
dittanti «iic ,' Kuuniiii.lan ha 
piui (asciato nelle Ta,eu rclcf.iiiiluli 


« ;«'«»'' ( • i«> \ ;iti m i I ni i«|iies e 

(ìeno rimi paloni. direttori del¬ 
la ('oli.in.i. ilbl'triim» il si¬ 
gnificato ini »iuuilori- dell «»- 
pera in «pn-'ii leriiiini: c l a 
terra in (iti Dittiamo, volume 
dedicalo alla geoc-iofio. è un 
libro «li geo;:lidia «leU'uomo. 
\«• I tempo. i«-l b'ii'.'o ;iflio¬ 
ta r«‘ itila storili di limivi l*;ie- 


,i «- «li numi popoli : nello pensar.- il fatto «lu- in verità .... 

,pazi«». su tutti» il pioli.» ter- non m- hanno iii-s,iiiiii. I.' no- < as -' l-i.tma. il :t') miniali» tilt ». Annui.» e il (itili.» .Inmts . .....-.,. * 

«lai fondo di-llc mi- furali- «-In* al fondo «li questa jiinniiniiiii»iiitiitiiiiiim»iMiiiini«i«im*ii»iiin«iniimiMiiiitii«t»iti«i«»«i»tiit»»i«iiMii»»»i»»»i»»»iiiin»iiiMnniiiniMiimi«MiiiM««iiii 
alle più urtine vette «-on. «violi.- «i da un i.nuiim-- Khdfcfl ’H ' ftfl I DTI IVI Iti lift I 1111 \ 1114111 % 


«, -W» 

I ii-ii anni «ir siimi, nu-ntre iliv.iui|i.ivano |«> ultime li.illaKlit- 
«li-lla sei mula lineri a mointiale. si sj»e«;uev.» l'r.tivklin Urlai»!» 
Cmi'i-v « II. t‘r«-siiD-nlt- ileuli Stati l'nili. I ti «-.la grave perdita 
per tutti i pupilli «tei n:i»iul«>. impegnali nel duplice storio 
liliale «mitro il nazismi» i- «-mitro i tentatili «li incrinare la 
« oalizii-ni- anti-asi isla - iiinpiali dai «troppi dirii;en(i pili 
n-lrivi «l< II’Ocv Piente. •> l'n‘«-|’«*. a i- terminata. I/A»m-rà*'a 
lieti tara pili «mcll.i del ni'sCro arrivo» annotava Tlioina.' 
Alan*», il erande scrittcre l««l« un esuli- neicli S U. C'nme la 
politi: a «li Itili» ,ev eli sia siala in elletti tradita «lai suoi 
smi-e.ssori e :« tutti nolo. Tanto più Claude appare il merito 
«tcU'uomo «In- alta causa «letta «lislrn/lotir dcll’hiUcrlsnio. 
alla lansa della « n« sist«-|i'/a e «Iella pace «ledici» le sut* 
IllUTn-ri energìe. Il;, jutu. Itniisevell parili dal portici» della 


,1 ttrnti olle mine 


loI .1 lui»! mi cui si att.is s. Ilio le .ni ergastolo per i iletemui po-j 
macerie e !«- «ave «lesene «ì; t en- !iii«i delie r.icen «- «Il-'u- :««»!«• 
kuiif, «• v «-diami» a nord. !a l a- vicino, 
cen Superiore emergere appena 

con una cresta di colline brulle Attenti Itile mille 

t- rossicce dalla densa li . a «li . 

■ i « i ii Sharclnanni con ima Mia.up- 

califine che sale ad av v.».feria . , , , ! 

, .i k ■ p.\. prcccuuu via vhu* ^hicn uu' 

ftl.il m.uf. Aiu'hc noi, prcM»», ma- r *. * 

i* -• M CMMurAni» il icrivuo per anni 

mo jn^Vitoctsii tl.iJ..i ; ; * . . . * 

» ■ ,‘i i* tiir.irw vlu* non vi Mino mnu’ 

colpi ilei motore* uivi*n^o:i«» c.nm* , , , ... 

1 f. s \ . ■ .AsviAtv* il a i ninnai. DaiJa s^o- 

ovAtiAtJ, c si i.iniit> pai lenti. , .... 

, , r , , v;lu‘rA un v;otu>!o si incrpivA iiu.i- 

perche .1 fondale ira %j , . u | icil! „ t , 

le* ] .ucn v I ìn & k l!ì c noU.t ro u vÌA, o i]ua c ìa. 

"“»!.,. basso ed un mani.. .», iato j lln , t , ; sll()| mir . ni _ . ; .,cciom. 
a prua, «leve di frequente »c.ui- r udinu-iua!i .«•»(«• con cui -’i 
‘l-'S"are I .»c«pu con «ma pertica trA ,n,s n avan,. la pie- 

di bambù ,> .»i. ad un nati.», mi (r l ^ u . „ f k . f l>n ,fnazioni. 

solilo oi brc/'/A lUspiTvL* I \ . \- . i » • 

... |. ! „ >f noprorio berretti kaki .1 vi- 

tifine, e l’mf I eng Se. m appare . * . 

i-..., |.,,, siera perduti «ai -eu.iiiliani, con 

ormai poco «listante, a i «• «lini- 1 ■ 

pata su! mare, senza «m ì.bero, • "tsegna a forma «li «ole «l«l 
di un colore «li terra e d pietra Kuommd.m. imbratta!: «li tanfo, 
ravvivati» a stento «la me mac-jA mezza ci»«ta d sentieri» «li- 
chie «li verde. Aperta dV'tatel viene meno ripidi» e scene i’«‘ r 


.ill’inlunto, slolforante «!«-! sole | eng Sciati prima sii fuggire?! stette ri periodi «I: 
«Ile ormai ha vinto la caligine fili .cogli l- il mare ai pinti de- :;o eu\ .• zi»>:i:, «li!! 
iiiattmma, «• «la. -giallo limac- gli strapiombi slmr.tt «la! «en- p -opr «là sopra I’-.i » 
cioso «lei mare costiero situila » lieti» potrebbero f«»rs«- r-spomlere ricor»la bene « ime !« 
pnci» a poco in un purissimi» ,i «111«-sr.1 dominila e mi n legate «Lete 

azzurro. A noni-ovest e a vini- Intorno alla prigione som» ; venis«e:o irte mgin 
ove-t le «lue Taci-n si stagliano resf. delle c«»strvizioni «ii pietra vanti 1: plotone. 1 
situo 1 nostri ocelli con i loro e «Ielle tettili* in cui alloggi 1- : ti particolari.- egli 
smunsi contorni, modellate ititi- sano gii aguzzini e 1 loro co- Si trattava «I: un 
ilameiiti- ne! loro rilievo, 1 avoli mandanti. Sparsi Ira le ma, cric, oggetti .li cu > •> ve:i 
Interiore più e.cina, protesa ver- qui come dovunque nelle T.ucn, giò, su! lorit neme, 


e m.iut legate «I. 
v en: « >e:’o t a-te 1:1 
vani: 1! j».mone. 


alloggi 1 - [ : ri particolare 


l*:ng 1 i-ng Scian in un 


promontorio 

!.. si 


gì adante, su! qua- segni 


lungo 1 suoi margini, giacciono 
!e riiilmieittali «oste con cui g'i 
ergastolani trasportavano la pie¬ 
tra cavata per le fon it n azioni, 
si „oprono berretti Labi a vi¬ 


ci! a-.-aio americano, 1 a.n- 
renili-va possibile ed 1 1 : - 


omunut 1 : 

. 1 ! "... 1 • 


il; 1 invi — is,i- 
iod: d: ver u a qu ii - 
il:, d lil’oriu di sua 
pra l’-.i.» Li K m e 
i-im.' le -. .iritne con 
ne dietro li schiena, 
le ing:noC.li. tre d l- 
• fitti-e. 1 ». ma vo e t 
•i.- egli si rini:.i.n: 1. 
.1: un inercanti- «li 
10:0 venuto il 1 l .'t-u - 
illnenie, e arre-.l-.i 
:u i di i-isere un ageme 
: le «uè gridi nient.-c, 
de! ’l'r : 1 > il :ia ! Ui'i* 


mUes 


S 5 ,., - 




sentiero 1I1- 
e segue per 


r«-slr«-, «lui binilo dello mi- nnitit- «-tir- n i«>ntu> ut <|u 

ni«-r«- all** più unito- v«-(te < <m« «viom- < i si.. « uni 

ih-llt- titoitiiiutu-: «‘ iti fi tu- imi <*'« | ii«o ‘ < l'<- «Itimb 


UKAI'I HI A VI III I \A I.OIIA I liOli A 



modo «li origiiniz/iiiv U* MIC 
civiltà, itili* solo «‘ il p rol il fo¬ 
li isti» jirim-ipuh- « he si muove 
ni primo pintio in (ulto il 
rn«'<onto: c«l «’- 1 uomo. < <>u lu 
sita (induco «• im-sauribiU* ai¬ 
ti vii si. i suoi bisogni, li- su<‘ 
case, hi impronla <-h<- m.-i mil- 
b-inii ha hwiato sull;» l«-rra ;• 

K il volume 'i snoi-eiolii, in¬ 
frammezzalo di .(Trofici. (i"ai 
chiari, «li fi-io. di dis«-fiti enr- 
tofrafiei. «-siitlitmcnfe n«-l scu¬ 
si» pr«-lis'itlo: primu «• tino 
sguardo agli itinerari d«-ll«-. 
civilià atiiieln-. 'ino («ll«-v«> 
moderno. I»oi una più aM«-n- 
ta inda trine- siigli •* a'pi'tti del¬ 
la Tt-rra-, ralmosfera. il ma- 
i«-, I<- i«-rre < iin‘i'C. i bo-ihi. 
)<; foreste, il t<-rr<-n<> agrario 
«• — qiii-'fii volta «011 «•«■ces¬ 
si va approssimazione — gli 
iinmaiK'itbili osi <- costumi. 

I.c dite parli centrali som» 
dedicale ai - personaggi «lel- 
l c< intornia . «lai mezzi agli 


occhi per non vi-ih-ri- quella 
inoutagita chi- «- hi lotta per 
il pn,dei mezzi di pm- 
dtiziom-. ci ,j<i quella cortina 
m-lihiogciia «he confonde il 
mondo socialista <011 quello 
capitalista, perchè «Iti vivi¬ 
ne) '(-conilo non s"a<-«-«»rg.i « Ite, 
«• in «ite «-<»sa. <•"<* «■ divci'i» 
dal primo. 

(Aiii-sti limiti non som» solo 
una specie di cupola o di 
.* campana * sovrastante la 
mitiutu trai fazione, ma ess.-i 
sli-'sa costringono in un letto 
«li l’mcii'i»-. Non per e;i'o la 
parie più viva c più ricca del 
libro è iim-ln- quella più li¬ 
bera. biddove si affida alla 
collii In» razione spregimi ùnta 
«li un gruppo «li scrittoli clic 




tiro 

finiti 


nemici 

genovesi 


v ’v [ h 

’r: 


v '*•-.**'*’* w ~ 
T- u 


-fi 


Wd 




ragliati i fili dulia Iure, 
tlalt* di dm» operai del ;j:as 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

(IKN’OVA. (iptilo. 

/ «infiltro nemici dei por- 


torna rilluininazionc di mezzo.setolo (a — II jieslo soli- 
— l’ìtiioue t‘ earlelle delle tas>(» — -\1 Molile di Piela 


mm 


st«-n«li»m» altrettanti ritraili di .. s j __ ,} f ,p,, ( ,,,1- 

< i<t't. l ,<- r un verso o per lai- turnlnnnte. pii armatori «- (ih 


irò «-'Oimilari : da IIoiiim a 
Ni-w A <»rk. da Mosca a l’e¬ 
chino. ila I or ino a Siena. «Iti 
Calcutta ;i lei Aviv. (>11 » il 
lettore, -a cui più inni pi-,a 


a imitisi nuli del jiorto — sono 
IV- la luce, il (ics. il padrone di 
da casa «• le tasse. 

1 il La luce e orinili - andata ■ 
c,.i (li 1 oltre un mese, pitiche la 
Cicli « stala sollecita nel )ar 



strumenti «li produzione., «lai j. f -,|j ( ,, moraleggiante Cicli « stata sollecita nel 1 (ir 

ritratti ilei continenti ai ri- ( j ( .j , )(lM ; ritorna lieto «• t(, !»h<ire 1 f‘ li delfu corrente 

trattini di diclino città, da . ivi( |„. |M . rt nrI ,. n( | 0 „„ viiig* , «'«/t re delle bullette 
una più particolareggiata in- ^ „ vvirir( . mi percln’- 1 honm» «/«»- 

«liigitte «-cmorni.-.t «• eommer* ,j } ■■ : 4 ; riv( .| ;l ,, 1 “t'> rimediare con candele 

• .,«,. .. ...... , ,1.1, «locii- I, * , o con . rettili lumi a pctr o- 

« 1*1 h .'tuo a una va ta <io« tt vo |„, |, M( vegrcio. ahbatl«-mlo . ... 

meulii/ione s|;itisti<;i «he tip- )IL , M j „ r egiiitlizidh- rettorie;! , rill)ìi (!rl qmirUrT j delle 

Crune, della Maddalena , del 





proda a un vero «• proprio 
di/innario geografico. 

I.a mole «’• dunque imponen¬ 
te, ni ri cu» < - h«- [»in la qunlifi* 


I»ig iareti i « he. 


K i»’i « 


ma. inetle in guardia il lu* A/o'o «• di l’rr. stretti fra le 
ri't i dall'adal tare itila città antiche <• ultissime case dei 


te. ma «un cu«- poi io «imioii* «pi;iMjj|sj «Jel|«- Ir.i'i o 1 mer/io>-e«/i hnrrihi «;«-mirest.| 

« n «’- hi inqiostazione ideologi- ( |,.||,. immagini conosciti!»- in > iircsei tu no. cosi i/!t«inin<if i. 

« a < h«* s«»v rainiemb- non ~«>b* pre< «-«lenza »• gli insegna a / , »»i»u i, ;«'n*- che noterà aprire 

a uno lu-ma ar« hitettonieo „ tl;ir ,| iin . ( • S 4 iì-*o il b»r<-ii(‘-iCenor(i rniipinem anni fa. 

.Iella inaici ia. ma nlln.ler- ‘ r „. (|i Ciani- . Q’ « portuale U, sera 

.i-.iiMuri a ilclle 1 1 .. . . rietifr.-t a l'usa da un risento. | 

pr 4 i.i 7 .tom •Ull.i sl«ri.i tu ni < o!o: | a , lUi . irli »i»|ianrii «i Ul f ,: r n la fì(jl ; a ., pn . 

Micirtu umane. Nun -o ><' » ncrflibi rKoidiio tn-a»a il o.r , ,» . 1 

,* . , lltl r«* .! «i '« ,srntann sniffi ,<rala ceni il n«n. 

.1 cimi di fKirlan di un ti\ ro pMI Imi,, i ,t! (entro dovr (ì ■ rUìti i r y fJ (l Utfr 

prodotto : comunitario > o l ,,, f !«• « ;i«e ,i adih-ns.tito e ««liciti C nv'i‘ ti: ricne usata appe- 
generalment*- di una «cric di , ( . llr j *. regolari le sparii*»-»»-1 mi j; tempo di mandare o'iù 
principi » di terza forza > * h<-. n<>... -t. I Calvino < In- ci dà!-m 1 - -et.ne •• e lettiti 

ira spiritun!i*in«» e mar\i*m<». k| fci«-« i.1 «u hk-i-ii t«-*«-a e quel-1 perche ■< onesta maledetta c<--i 


fr.'i'i o wedinrrali hurqhi 
cinte in nrcsevtuno. cosi 




i« uno sclicma ar< liitettonu-o 
della iiiiiieiiii. ma all iuter* 
l>r«‘liizii»rn- «h-llii 'loria delle 
'<»ei«-tà umane. Non so e 
il cii'i» «li parlare «li un tipi» «> 
prodotto : comunitario » <» piu 
generalmente di una serie di 
principi r di terza forza > che. 
tr;t spiritnali'ino e marxismi». 


e letto 1 


Bi, • » 




am 


la fori! turi, dei ili 1 11.11. 

det/li e se ree ni 1. 

« Mi 1 non roiiliaino nulla di 
retiniti, ri restituiremo tutto 
(pianilo In lotta sarti finita •• 
ilieono i portuali. Tanto e il ifufx?ps; 
riserbo di questi drammi che 
spesso è persino difficile sto- ||j|pp^ 

Il nemici piu terrdiile •' fó^ijjjtS 
costituito dalla cartella delle 
tasse: imposta di faiuiijlia e MmjSiJ} 
imposta locatimi. Il niìplior Hig|||j| 
sistema «■ lineilo di non farsi 
trorurr in casa. Ma Putlieiire I'ACI-.N 

<;iu(/i:i«trio, zelante, piiinolo. - 

rol/lie sciupìi' il momento in .| CI , ,„ij»; 
cui la porta di rasa r after- , lL . r 
ta. E' allora la .scena piu . K . :u ., ì/:l 
; 1/0 lotosa, reni/orni scpiesl rat. 
i : mollili acquistati a rate. 1 
• cassettoni «.- «;fi armadi ere- !l lR '! 1 1 

dilati dai rechi, te credente ' - 1,11 ,! j c 
di citrina, le antiche stam/ic, i’"* :o! 

rosi frequenti nelle cerehie carezza 
rase qeitoresi, con (ìarihaldi ». » 

ntt'incimtro ili Teano, Mazzi- * 

aii esule a Londre o Napo- 
I/corte III a ritrailo, /'otri-rosi ! ( (( . j , 

I ricordi ilei maritt iin 1. portaI i j' 1 , 

litui riai/t/i urite Americhe ,l 

lue ranno tosi, e soro tra n-j L ' : 0 ‘ ’ 




w 





.%m 


RS^*;v -ri- 


-ì ■ 

"ar dei 


I .ACl.N — .Aliiti «• <-iIto distrili ulti dalla Cro«-«- russa «im-tc ai sii|'«-rstiti atiitanti «li-ili* |>ol«* 


il vi i nnp: i!u- g'i abitanti ave rm-ntava (|tu->to Mc-.lio Ilvo. T-.it- 
. ano terrazzato m:i il lavoro «h -o porta diciture «• mar.liL- «1: 
feni-razioai. Il frangervi (!«'! flutti -abbriva am-cricaiu-, ila: rottami 
contro gli «cogli non ha ila delie cadette di munizioni a!:c 
ijtie-.t 1 altezza «unno alcuno, e .urtine di Chocoiate ( andv. il.ve 
l'andare «• venire ,ie!'e «cliitimc 'e hottigbette metaniche* di «»!:•» 
pare lento e do’, e enne una hibrifnunre prodotto dalla V. IL 
carezza 


eoiuiite-ntc- ne..o 
mente «• poi rum 


tra capitalismo e s<iei;ili'in<*. j ;l * apre spiragli di me* 

pretendono di indicare una 1 ropoli d«-l |)u«-nii!a , di \I«»- 
fclice sintesi ideale. I ;itto stai i ( . fit-e i»er iiar-j 

« Ite il libro si t»r«-'ta a vedere j «h-gli uomini, delle don-! 

da vicino. Milla ba-o di uno ne. dei ragazzi. I-." AntonieeUi 


quel- i)ere, 




Slfttfftflo ilistvsi 

| rosta i..(.« .1 d.stoglie'le lo 
I »g-a ir«lo ila tanta iiiae-.to.a he!- 
I lezzi della natura per po.ar.o 

li • I 

J: odifvn s.i .i* rr.nvc v;:r.it re e ; 
r.pugna,iti ave..ite «i.t! Kuom:n-| 
Jan. Proprio «lui m cima a! ! ' * : -1 


,1 che 'apri- spiragli di me- ra si constnnii cow<> un rof- 
ropoli d«-l l)it«-n»i!a , di \I«»- fio ■ . e una stcn-u tt costa 
ca e l.,.cia !«• rase per par* ^enf.-t lire. Adesso che Zz¬ 
arci degli uomini, delle don- 'nonmir fremitosi ,■>" 

1,.- iv « ..1,...: u»"/i'* ». prof.tema ari a lu- 


,ror/o serio. qu;i!<- validità ab¬ 
biano qnc'ii : principi ' quan¬ 
do c-ssj ,<>n<» «iihiti in umt 
materia precisa. 

C'è. ad es«-inpi«>. mi capi- 
iol«-it«» intitolato ' I- notilo >. 
dovuto alla penna dei due: 
direttori. « Ite « «>,tiini*<-«'* una 


ne. «lei ragazzi. I.’ AntonieeUi 
chi- siilTr.la -uà definizione 
dì una l'orino r c-«-tm»lar«-, 
con mia serie di annoia/ion» 


e "anestn maledetta ce. tei e pen«-r«t:ioi 

consimili come un <>,(- (JUNOVA — otto |iolir/«* del .Monte «li firia in uria sola sacrificate in 1 
c una stna-u <1 costa casa. Tutto « io « he sì |i«»lcva è sialo impeitnato per batteri- rotea lotta. 

1 lire. Allesso che le j «(piatirò nemir-i ■•>. .Ma attorno ai portuali si «• creato un L ufficiale pii 
-te ''anno fremitosi piu movimento na/ir-iale «li solidarietà «-he testimonia «Iella ’o in rasa di 
'• i! prof.tema della Z"'| e«ms.n:ev«»tezig» con etti tutti i demoeratici secuimo la |<i|tn Homo Industri 

meno i>sez.ee»'»»nTt»e. un-. -----—-- padre pensimi 

e. nercod” r «-» r;e«d>. ?«• j f; ri .-uno stati antodi rotti- assistere atta pietosa v ami- ■' Entrai nel pi. 
rimanr/ono buie fitto ai morenti e drammatici. Uno liunte scena. •%'•.'» si fecero sci anni fa — 
inforno. di essi è accaduto qli ultimi più ciré /ter una mezz'ora ehin —; c'era 


quitte, serene rase costruite r .pugnu.ui .uw.ut^ .tu. ixuv.in.u- . 

dallo lattea, dall'amore d’iu-Uhtn. Propri.» qui 1:1 cima a!. 1.- ti-mla, un 
f«-»e di">icro:i<<ei che remioito jt ir >. nc: punto più iiattu:.» dai fabbri.''azione 
sacrificate in uno prandi', e-j venti e di. ... «-. e .: carcere i<>:- dguuv pa 
rotea lotta • terraneo dove i detenuti venivano ]:«,retto 


Dr.iv Conipanv, lai. Angele., fla- k - 1 tu!tl 
'-.forma, agli involucri di denti- interi ne 
frigio New j-in-oiie Ami Mnzy- di tiri.tal! 
miilent. «iai cartoni delia Ruttori 4i ,z, 11; 
Individua! (lomliat (1-; alle > v u- ,'in.eti uur.i 
tolette <h incliiouro Parker- tl | u;l 1 d 
(.Li nk vicino a'!a grande rendi mi prodi 
dibattuta de! comando. Sotto ! a j ■' e vem-'.ii 
tenda, aneli’e»,a naturalmente if: | - “ » - c e 


. Tu:- tare, io torturavano, lungo con 

he d: J A « panca della tigre • (la tor- 

itt.tm 1 turl preteriti del Kaoni in da 11, 

‘ ‘. l eonviiteme nello dogare !enta- 

da.- ■ 

, me.it e e poi rompere 1 urtteo.u- 
I Oit.» .. 

yt |{ /ione ilei ginocchi) vennero udi- 
f ,- te di tutto 1! vicinato c !.t città 
demi- intera ite par!.». Nella Va!!e::a 
Mnzy- d, (Ir..tulio b terreno delle e«c- 
vatton , iiz.on; ri,uno.ce bene, per 


vicinato c i.t citta 
!... Nella Valletta 


1 in .cattura reti ingoiare rag.itti 
id un i ligi e d le estremità .'» 
ani prodi crho.a, contro la qut- 
!e venivano collocate le vittime 


eh • se. nrreo-d" »■'•» J.-j f; ,-j .. 

rase rimanomio baie tino ai morenti 
me-znaiorno. «/i essi 


retili e drammatici. Uno Haute se 
essi è accaduto pii ultimi più rire 


L'uffiriale (titillizi')rio e sta -1 rinchiudi 1 . 
'<> ia caso di ini operaio , /'’/* 4 ’ u . ;Kl:l , 
Homo Industriale, che ho i»l 
padre pensionato ile, porto. k ^ 

' Entrai nel porto ririqnaiitn-j 
set «inni fa — dicn il re "-!*,""■'• 11 
ehin —; c'era ben tir,co: h '• 11-1 


.1 notte e 
toveeano 
t.>:»iì> l 


one americana, trovo 
g::ie bruc;a.'cii;ate d. un 
n lingua inglese su et 
• della riforma agraria 
lettura ev idememeiite 
1 a tiri»:) 1 • 1 n. ! 1 «-1 r 


• ove e ti.;.e clottngu 
1 sgretolata dalle pj.'l 
..ito. per.he ancori un 1 
cì siano duro: ,ug i 


-ort i «li - m;tnif«-'t«» ' coni- _o )t 
pleto; ««niticm- inflitti tntf<* [|( . . 
<|-!cl e bric à !>r:i«-s di « ni m | r| -, 
nnf r«»n<» i miti tei nnbigici-| ( 

- ni r il iiiili-1 i. «.ni insiemi- al i 
Olivati «• oi pr«>b-"<iri tlij fli;l r | lt 
Iforviird. Si « ominci.i <«>! ! [pire .. 

g,ir«* che -i po-'U <h'tr<" mi:» : 

< oiu-retii vi-ione «h-iio svilui»-, 


- ti >r :<-In- «• fi-irotogicln- s«»bri»*j /( secondo neinico, i( r.uts. piorni di febbraio. In una ca- e (pianiti) rimisero piede iu luiic/ti- officine erano i hrt-;pa.. •• 
«• « hit!re. -«-v«-r.- «• mi*itr.iu- i, r offerto mr.ooinr resistenza sa si presentarono due operai cucina « due onerai t-raitoj raccrmi di trqno. Oliai et muo.!-<»,: r. 
come ]c «*,ts«- e hi genio «h-’li] l'iichè >» cnrhnrr che dove- eoit l'ordine di chiudere i siluriti. Lo m’><> e del por-ì'irandi cantieri, bacia’. otfte’-.C c: 1 
«ilio «l«»vc viviamo. j ra • ? ; t oir T «. eoa era o”t i«-(.t.tal«»ri. Erano presentì sol- tuale fu presa t’(1 una crisi "<• meccaniche ir":’’ ’u'-icer. it 

Si potrei.!»-- ««intimi ire ,, | ■'•<".»?> o — :» <> Si •• co,, hx-iaft [ tanto le dot,ve: In moplic di di pianto . afferro il tubo ch*'j •«<»"> miliardi. ;,i ;: 

"tiiru I, r.db e 'Ìntr»i- : <i I :'«'-•■>)«> re le «-ì »» t-f t P'i'uin portuale, sua madre e la porla ai fornelli e Io stacco■ „. . , Ibi i 

-. I . . _ •. ....... .1 .: ! .- . .0. . _Il««■•■■ II, ■•■i.i.Iii« gru t 

Ite * di «l'te-t oftlo’ogio tettoro- 

ri.t "te! 1 cru ;« h.'u-dt t g.-ogr afi- 
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err ■ r o 

j -■ r. ì, ,, 
j ••«.» : i ' ’•■>) 
—«..’ r’-’urr 

! 'orpelli ;ì 1 


V ,1 segji.tr.- ,, rivintiti] 

j ih-i'e «..-. vive -11 otto »«!««•-| 
j ma « Ite imt»! igtott.i mi oliera ; 
| pure « o-ì ri» c:» ed ilitniente. » 
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rre il numero d ; •odia, una rapuzza di «junt-Jprùfniifb*: * Seni che questo 
fa') ni momento >;\tor'tici anni. jet Insilano’ . /*■• dotine ri - ! 
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•n.>:ite. e innanzi alle «uè ilur 
t.ne'tre e ;r;ferriate, a ima }»:u 
■ì: u-i metro e mezzo, un com¬ 
patto muro d. pietra era «tato 
co,:ragi», per rendere p ù corti- 
g i t i ! » >.-p » tura. Dentro i ,ar- 
cerat: non p.'evmo «tare : ra pe¬ 
di: ,:i * ut* . » ’o ’paz.o ! ; a lom¬ 
bi i «ilo: due lilftr. .i, 1.te/za 
v.no d.vm .ti d :c pi ir»; «••- 
vrapp-.-t. d: bimba: di ’ti porri 
'.0.1 e e 1 nc da st*.»c:a*e e 
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r».i-, > I e pi e: . .' . j >!>.. >'. ie.t- 
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«ettini m : -t-< c. - *..< ièhig'ci «'•{■■' P-.ze-'. ♦ co 

i v . i .1 à ^ r* u \ o 
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yi'U* irì'i * I* s-'-so -iìo- t .. ' 
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•g-evano coeso d contatore. ■ ^ ^ ^ ar-i 

’l I Ia) 'Q" n : c,r [’ ,nr " n *i ,lf /• 1 dicci dinastie drilli amato*-, 

^ ['’iunpUn T’cereue per festa l- drf/U ,, uì nslrmh O- «-«.»-! 

- I On’Ictic n potar -.cn'c : fhlC0 ^ 0 [rJ ìn11n }t , r r„ ~ lif,.-- ! 

tramare con puc-rr, hipHctm ! rn sccha - \ 

• ""p -" 1 ! - Corriyipo «• in primo:/-. E !' A.' portuale rmn ’oitn opi, 

t -, ‘ "ri j rj r , nt . iilcpif 'liti. jcr.sfl. insciau'l't ■«»' ic.’òi, c". 

,, ’ Luce e qa.i sono stati eii-.c/o- ?a fc«/i»«-_ prmb.-.ec,- di «e j 
r " ,,,, ‘i '-,!.1 ’":-l»:a!( dai pori'. all. .,’» cnr,-\quef.trar,\ .%«>». per raffi -j 

i ce j.r,co, l'inilis],et, sabile per i ' sortita. certo. ,■ punita "-'-j 

_ „ ! bambini e i recti, i. / pori un -' d«-.' rnyl.o r/.-tia corrtni’.t 

! . ''”!**. - ti e fc loro mop’i manrpai,o\''‘’ a chj*i«»ira de. -ra,tutore.'. 

■ c V, .•»'I‘> in scatola cartocci dli'-'h" sfratto •' i •-/ seq.tr... ro | 

om».- a -"«ti l- farinata .. tritU Ile c mcr-L’" mobili: la so.uVzneta po-, 
.sir.dms.-o de inttf , chi . .j trovano ,r*• h ^ u ' a eh. co,,:-- 

Eortnri))c 07’ii Tarilo una in: 09 nus'ir*» i)C'>wei >*. .d i • *• - x 

a:, vrrr.i r; ì r i, enfi/ u, un bar O! f TaiuTfj*»*" ? >ìu 

• - c..« ... •> ninna) ooco • i sopno di enr- , . - ' ,. . . , . . 

ogr.i ; > j f.isz.f.n< ./rana 1 , a - d’clnarn 

—,Cx'.t l.-rn.l . ‘ \ zi or. e di sequestro - hn f.’à ( 
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fili ha rod tutto 'liciti ne-' ' r.ipp.et. et Mmou: .no p.*i| 
cht'ZZn. se non i portimi'. • \ '.00 i e i.ic di st-.»c.u"c e -* ']• ■* »-» L 
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fjuìrtfii fioro 
V/»<p 


i h il r« I 


di car- 


J zio ne di seques T rn - ar 
j yysqiìnT,, ,uin: stanza 
• As's'irdn e mah ''o tta 


lì terzo i.croci do rir.ct re rraddiz»«>•><- ■/. ; "n vo‘Z*r, 
I •* '.'inora >1 t ad-one di casa za: rio accadi in q ie.P 
Se si tratta ai oualche cser- >,i u, >< • a citta i?«*>-«- r 


■ ’c. *" n■ 
p h : *r .f n * ' 

- hio.-.o .'--al - ; ~i r. j 
. n« b ' ; s-no i 

r.i-irr-ri o-i? Pu-Tita I 

I» M i 


aro ri *■ grossi irdns.’rah rie 
sr.» «. arrìcch t ; mi il pi io 


’a Fiera eriisFca 


:i r'-'f.M.l ;a- 
K-cT. !ib-o 
•■ti * .s- lo r.tù 

g \ Oli iti li *1- 


.1 Vi 3 I' 

l'auro si¬ 
no. lì.l 1 


i-’arT 


r o. arci.'- 
1 i) t ; g - * ■ 


A - coni u n: Nc -'« tratta ai 'indiche cser- ni ,t, ma citta do>-«* r.i .sor.'., 

"a ;-( r -;-à dii j.-.rrp d-i p.-s ccri'c ri’ qualche spedizione -! rz rar.-- rr,h,-sa '• •-) isiroi, 

r.-.r-i ói gruppi iio pr- «-r.--- ! T * r o pircoh, in }-ortatorc In ; fiscali: noe,- i Piaqqio. 1 Ra ! 

>nr..> P- io.-,, r>- —<■ r.-»j ni;»: - • rosa <■ poi tarile' si può cor ,-; raro, i Garcvoi"-. t fì'boì ;/.,.. 

ia r "r,re-co e ig-'i-.'-g. , rar t - sulla Pira coir, prensione !i Fassio. t Campare in. ad .le . 

_ i Ma tra i perir'.’i di casa r »'quaterne »• i Parrei\ qm-si a- , 

, . i -orto cache Pie,caia. Ramno.! r:,arnri crossi ir dns.’r a', ri e ; 

l C f t r i'e Loreìta Ycuno Gero rovo, i o»o««i armatori j«u so»«. arricchì’ mi il ,o« to J 

... . ' Allora non c'è speranza e re e il screine dei portuali - 

ritCVCTc -13 all ospedale ;r«ii^(to drrenla inesorabile .impo)(joco oppi ‘i -hb- ra. 

_ ’ f.Mc.’C per rurse il portuale re-' sc '' ,a • homi'» puh!: -cur-oo . 

OXFORD rC'.i fo-nii) il r(1 al -’Vmte l'abito nuovo, f/dc c se,za ricevere s.iuZ’onr I 
' ..... i l. Vo z arammo fono. VanUco ricordo. a< cuna defraudato u fs C o ;■ j 
- !.. k'ef-.-.n Vniintt ì. casa, oli opcctrir.» d'oro ^ uùhom. 

or. x-.ìsT.rr.Md riti r-cn/- , OT7r , sf/]fj reoa i a1t a \ bombi -1 Anche da questo si coni » 
>.'« spc>!c. porche co’.pdé ro per il battesimo Al Montrlorerdc perchè la causa d ” i 
.a ii-, peucco :i: rppcndicitf- oj p; rt à s j t a cani primo <f ' j porrua.’t e giusta e tmrd.c Li! 

Seco;, j , • !T.. dici. l’in’cr -,r, e } r , nr,-.ordinino. Cè eòi forra loro viene ratto «-«.in , 

f:i".o < hirurc.cn tic-ri stira lo: ' non hn nulla, e nipplisce nt-ìmenre sesfennfa. i 

e peces serio. l’.ora la solidarietà degli aftrii LNRICO ARDI.' I 


I ll-rlt" «,|.. ’.ir.liiln. il qu i- 
t, ■■ me:!, lei 1 i,r,si /fi't 

, il Tetti: t. , le 11 ,i 

drlf.r sfimpi r»..-;»■»/:•». hi 
; srrrtt',. in oriti se .1,-11 i /"»- 
j ' pi I Iin.i tetterò il iire!t',:e 
J f't i.n.p. m , in ,-n »■«•■-.» o 
I •».-■».-» : ore il ripristino dell i 
i libeitò ili »;.'/•; r„:icu!cnlu. 

• I. Il l’Io-rio di stimai, per 

• il inietto tolte/, in giorni. 
! ,'f..-»»•. Uberto l.toc intimi, 
i Forisi,Ir nei mettere m ,pi- 

• Ieri t 'notisi: romanisti 

1 <■ t]:it , ii eòe II 'omuiiisrno 
} l'itzZ'iho r i-, i i.ente. lì follo 
l ‘he i -itorii oisti comunisti 

-•■ir", n piede libero è. per 


inumi, il pii- l itcti/i e \r.,!..r,.. luroi.. ar- 
lel t or, silfio j .e:iti-n»ft»u- -c.irecr.it i {.»r 
j quaiito ivc'cr.» v dipeso 'e 
h i I '..-/«- (rm.ili ito ’ i..ut-; rii. 
"■»- .pioti li.<n i:m :ite ,| (-."in » 

>•'<" leggere in,udì e munir 
o tr.< i morti e i ' iv ; i-«..jie-- •• 
III ’ì ,!ì iv,-r d.!e,o con ii il:.! 
lo. :! n..,!ro l’.ie-e in .ilerr.i ?. 
u t . Ili -iiorr-t/h <t i rhe può. 
< «- I f* cede - e m pi'r’i ! f 
ni. { re.’ìe.jì i» .-he rum li r-ef* ir.', 
pi- j Forzi e lui. il cren" rhe *." 
sii pio. lire e rhe »s*,- Ideiti 
rio I un po' ’ '..pr-o dette ormi 
Ilo | ,t ri t-t p,. lenii -». poiché :■ - e - 
sti , l'e-is r oli i penna il r:i ’ri- 
,rr I dito h fi' , :i-i. Il meno ri e 
ir»- ; <i ; nò dire fi lui - r.h- h i 
(le ! zncst ere, poiché 

»'*" ! trincee li ‘niellò Ir! ;.en- 
1 ’- ! nuoto ,ir-ebhc -lorut.i sre. 
~ | plzere pie.'lo dell'ipentr t: 

pubblico sicurezza. Inrrre di 

.'*> - 

■ scrivere .1 egli dorè ri 

ehi « 

, n scrivere nerbili li in/r*--. ; i- 

io. I fono, eh' certe, si s i~rhl ero 

■he { nni’pji irniente distinti per : 


stri * ; t 
t 1 Vi», .te 


*7 ;.it 

■de libero è. /.«-r 

» miti. 

un 

assurdo in. 


C Hi) 

.|,M!.-d>> elle 

.» v e r t 

• » OTi 

.ore -I.ln :»o- 

-itll.i/ ..«le 

• j>- » '. i 1 1 e.i ». 


— «"»/.- s o.j,jii,n,je — 


-* 1 , -« -T' i . .1 . ò ri ti. penz • <nno cfnfi renaioli al bombi-l .Anche da questo si coni J .-he ,, t .| no-tr.> (Vie-e unti- 

"*-Co’.e. wt-.ihc ro.p* rrì battesimo AI Monte I tirendc perche la causa ri -d ,-on.um,».i i giornali,ti e.» 

a : - -, ri * ! ri eco ri: p ppcn rii curo -fi Pietà si fa e, ani primo d i i»c>rrua.i e piusta e v-’r'hc h j murii-l: j, »,,on.> ,erivere ci.'» 

i-i-.v. ì , i rr.t'iiCi. i’in’cr -'.r.-,, in sfraordin irlo. Cè cò;! (orla loro viene fa» ro c.'.icn | elle v.-gli.m.» e impunemen- 

I te p.suo tMìgire ..il'..!io. 

( al .leiit!•>. il tradimento-, che 


;..» r1 1 -.,?.»-» r.reji letteci.--.. 

’/ ». foni,, poiché - tor¬ 
li pe.- rumimestiere, il 
htor inumi frn: » i cor ri¬ 
ti i-e li di;'} ale •- ir riera che 
i t itd' ip.res.. con le sue t 
.ji.-mti finti- e b ,n uree:,ut 
— e b:- vjn i t re che io fu c-r. 
rn.-./*.» (! ;<:e — j Ti r, : p ■■ - J 

p/ irr. /urlìi Ir! gi-xrr »?;. 

*' e ... , :* r J 

l'I le!,-.-Ti l'ts! t. v-t 

poesia .;-i .»» <; eom- 

p’-errh in rarnrii:p->: 
nessuno gli impeli-i il ■/;* 
ner'i-f i! p:u ; : e 
hsr z-i',-..r> lina. ,- ambi¬ 

sce ...» in »« r .ririle-jio di 
ehm ‘.ere a chi ! ve o;ni <rrr. 
, e.- ,..o i u' ' ! e. ìe ce' ir e,ve 
sono -mrh-'zs' » , :z 1 : colie, 
ahi l 'm I - - j zinne felli 
! - »'*«"'* ? n RtT.ru 
( veti ir, s m m r. ,-«s-s li?.,. 

r lanini rhe. .*» '<-rj lì 
l-f-f l- ,M e-c b l h n timenfe 
• n . -r •, » » 1 . »t • n- b ; * i peit- 
."■.-11 L-l [t -citare . 

Tomtitaso 


jon ; ». poi,'i;e ' ;•».'* 
me-Uere. il 
rii frn: » i cor-.r;. 
fi/} a:r - irr.erz che 
■ re-., con ìe sue « 
n! i- ,- I,n ucce.-,n i 
n i i re che io fu c-r. 
ss e _ j li.-. : PUOI' 1 

urlìi ir! giorni’:, 
■.re. ... ,:* n d ‘e 

’---r. ,-o-n i ». ' .- 

' - r « 1 s : - ,*.S -TI - 


re o;m <:ri. 
!e ce’ir ore 
ì >:zìi colie. 
Azione ie’.ìi 
•? n Renna 
i. -o-, (do. 
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« L’UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono drretto 
numero 683-869 


A PROPOSITO DI UH PROVVEDIMENTO CHE SI R ITIENE IMMINENTE 

A chi giova lo spostamento 
dei capolinea dei Caste lii? 

Una misura parziale che danneggia gli interessi dei viaggiatori e 
della SI EFER - Necessità di un riordinamento organico 'dei servizi 


LA FOTO 

«lei giorno 


Fin qualche giorno o coimin- zione prevista dal tecnici, fon- L’annunciato spostamento del- 
que prossimamente dovrebbe data su evidenti considerazioni in stazione terminale per i sor- 
andare in vigore, secondo quan- urbanistiche, era la conclusione vizi dei Castelli costituisce 
io risulta da una protesta una- di uno studio completo, erga- quindi un provvedimento dan- 
nime del Consiglio provinciale nico del sistema di comunica- „ 0S() nuche so si sta ventilando 

io a„inzic, un pro\sedimento alcune zone marine. L’arretra- (iella tariffa ner un imnorto 
elle interessa la vita quotidiana mento della stazione terminale equivalente al costo di un per¬ 
di decine di migliaia di abitanti si sarchile risolta nrcstimibil- l< l m vnunte ai cosui cu un | r 

n.i usuila pi (.stilinoli- cor , s „ tranviario. Provvedimeli- 

dii Castelli Romani lare si sia mente m un beneficio, non solo ... , w . r ,.i ,a icnb.tn nnr 

giunti alla determinazione (v por il traffico cittadino ma an- ? , nno J V. 6 p,,r 

linor-i cmontit» li-i «tot ,u , ciii.iuuid, II I I II 2 julO, CCI VellotlCO liellll situnzio- 

nuora nessuna .smentita ha dot- che per la popolazione dei Ca- „„ p,. ni/ 

lo il contrario) di spostare il sto ni c » u , avrebbe dovuto usu- * 111 unir dei traspoi ti. Pi v 

«"inolino!! «lolle 11 ...... miinmniu , uu ‘ ,vrLU,)L dovuto usu- vcdimcnto dannoso, infine, per- 

capolinea delle linee automobl- fruire, con l’arretramento della ,.».;. tende ancora una volt i a 
t’stiehe che svolgono il servizio c t a/Ione di un sorel/io .no ancoia una volta a 

di trasporto per i Castelli Ilo- V n ’ ., u .. hLrv,/l ° ,T ] 0 ' colpii e un’azienda comunale in 

V as ! Ud derno e rapido di collegamento. V()1 ' llto dissesto. prcsa di Inìra 


A 

. i. 








/A' .A*, 

- /’''/*./> - 
* * /* y t > 


,• e n V ' "‘"‘provvedimenti (istituzione di “ 1 u “ u “, 

di S Giovanni e Porta Mag- , |Uf)Ve 0 mo(Ilnea (li nI . esercizi privati, che ne desidc- 

pw ; rt ‘- . , a cu ni percorsi delle linee osi- rano «"^‘«demente la line. Alla 

La cosa che piu sorprende e sl(in „, , H . r n0I) par](U . 0 (li una » <’.ssa stregua del resto, di qual- 

« 1,0 il provvedimento si ritle- vora t notropolitmm>. collegati ? he HU,or ,°'; ,h 
ne prossimo senza che 1 organo co „ J sistemazione dei ‘«re capitolino 

ì afipresontativo piu qualifica o scrv|z| S((lf(l| . urna 

a decidere convenientemente 

sulla questione sia stato uncora ~-—. s. ..:—= — 

consultato. Ne parla il Colisi- .. „ . 

glio provinciale, le voci circo- ()KKiil'PUtOVÌO IIVI'RU 

Inno come sicure negli ambienti — 

della Motorizzazione civile per |<i|||| — - 

i trasporti in concessione, le I 11III ™ (11111(111111 nAIMj 
agenzie di stninpn si diffondono - 

Mi piani di decentramento dei //afflino ninnerò t Iella « Set - JLvTSftllW 
servizi automobilistici e ferro- Umana Incoiti » attualmente ni 
viari; e tutto ciò avviene mcn- P'oie-ioiio sugli cenerini io- —^ 



che autorevolissimo amministra-l 


RENATO VFNIUTTI 


$ si*' 




Pasquetta 
al mare 


’ Com’è tradizione 1 roma- 5 
ni hanno abbandonato ieri < 
in massa la città con i fa- / 

) gotti e le torme di ragazzi- t 
. ni, per passare la « Pasque!- J 

I ta » sotto un pergolato ai < 

Castelli, sulla spiaggia o, ! 
più semplicemente, sul pra- } 
ti lungo le vie consolari, lì J 

j metrò ha, naturalmente, for- < u tepido sole che ha brillato in 8 giorni. Un altro motocicli- Nasoni ò stato giudicato guari- 

nlto un ottimo mezzo per le 5 ieri sulla città e sui dintorni sta, all’altezza di via Vcdana, bile in un mese, la moglie e 

• scampagnate: modesto coni- S (smentendo le nere previsioni sempre sul viale Colombo, tale le ilglie hanno riportato ferite 
| plto, forse, per una metro- < degli specialisti degli uffici me- Rocco Salvuccl di 28 anni ahi- più lievi. 

, politami, ma utile tuttavia, i teorologici), ha invogliato mol- tante in via dei Lincei 5, è _. ____ 

i Si calcola che oltre duecen- ) tissimi romani a rispettare la stato investito dall’auto targata r . « 

j tornila persone siano anda- 5 tradizione di una Pasquetta noma 213269 e pilotata da Re- « L0IT1G 16 10QII6 » 

; tc «fór de porta». Un gran lontana dai rumori della cit- nato Giancolo abitante in Val nor |, p rm/ ,’Hpn 7 ;i tnrblp 

numero di famiglie, come al ( ta. Naturalmente il maggiore d j L anzo a II Gianeolu, per P°» »9 r luVIUCnid iUUdlc 

* vede nella nostra foto, ha 5 traffico sulle strade consolari e ev ! tnrt , un - n it r -i motocicletta - 

passato la giornata sulla sab- ) nelle vie periferiche, con la . . , ... . , . , ’ La Cooperutivu a Prevldenzu 

• bia di Ostia, aprendo cosi ( rete insufficiente e non certo s , a . P t X a L, Sociale» in colluboruztone con 

la stagione balneare: i me- consona alle crescenti esigenze vestendo il balvucct. ^uesi ut -1 - K|fdcrB/lolie RoniuIla ueiic 

teorotoghl prevedevano lem- della motorizzazione, ha provo- lir ”° nc avra per 90 giorni. cooperative o la Camera dei Lu¬ 
po buono e, una volta tanto, cato un pauroso incremento de- U nor Domenico Nasoni t R hu orgunlzm to per 

. hanno Indovinato. \ gli incidenti. di 48 mini, abitante in via 

Impiegati e viaggiatori di } Si è trattato, per la maggior Emanuele Filiberto 233, guar- a “ * 4 0 re ‘ <4 , (r 

: commercio, meccanici e stu- \ p nr t e dei casi, di disgrazie di dia giurata presso un ospeda- polarlsMm . un 1 po. -- 

denti si sono esibiti dinanzi > natura non grave, ma elle han- le, percorreva la via Salarla n " lo teulm le per 1 oci e ai - 

agli amici come chitarristi, s no comunque mobilitato i po- bordo di un’auto nella quale Rharl, con la rapresentazlone 

mandolinisti o flsarmonlcl- < sti di Pronto Soccorso dove, in aveva preso posto la consorte della nota ( omniedfu « Come le 

sii e hanno dato alle nume- J certi momenti si è assisito ad Elisa Valentlni. di 47 anni, e foglie ». ut G. Gtncosci. che sau'v 

rose copplr Li possibilità di 5 un continuo via vai di perso- le figlie Carla di 17 anni e data al Teatro Valle dalla Coni- 

abbandonarsi alla danza. A < nc che. in conseguenza di in- Vera di li anni. Giunto ad un pagala Italiana di prosa per la 

Roma sono rimasti, col pi- j cidenti, dovevano correre a far- incrocio, per evitare un altro regia di Luchino Visconti 

glio del conquistatori,' gli > si medicare. Qualche cifra ha- veicolo, il Nasoni si è buttato Si accettano prenotazioni 

ottantamila turisti giunti in stcrà per fornire un quadro con j a nlaC china sulla sinistra presso gli uffici deltn. Coopcru- 

questi giorni. j della situazione nella quale si Unendo contro un albero. Al- ttva, P. Cavour 3, o telefonali- 

. _ r _.^_._ r // sono trovati i sanitari e gli l’ospedale di San Giovanni il do al n. 551 GG5 


LA TRADIZIONALE SCAMPAGNATA TURBATA DAGLI INCIDENTI 

Un centinaio di teliti sulle strade 
in co nseguenti! dell’esodo pasq uale 

Un motociclista in gravi condizioni per la caduta dalla moto — Un gio¬ 
vane ad Albano travolto da una « topolino » — Un'auto contro un albero 


nelle vie periferiche, con la 
rete insufficiente e non certo 
consono alle crescenti esigenze 
della motorizzazione, ha provo¬ 
cato un pauroso incremento de¬ 
gli incidenti. 


« Come le foglie » 
per la Previdenza sociale 

La Cooperatili» a Previdenza 
Sociale » in collaborazione con 
la Federazione Romana delle 


questi glorili. 


consumilo, ise paria li uwsi- .. . 

glio provinciale, le voci circo- %/N#(il'PHlOVtO 

Inno come sicure negli ambienti 

della Motorizzazione civile per lil|||B *fellll*llÌI*k 
i trasporti in concessione, le I 11III m (11111(1111(1 

agenzie di stmnpn si diffondono - 

mi piani di decentramento dei Cult imo minierò Odia uSct- 
.servlzi automobilistici e ferro- Umana Incoiti » attualmente nt 
viari; c tutto ciò avviene mcn- P'oie-io oc suyit scucimi to- 
tre il Campidoglio tace e tnen- mani è un film-attualità tino- 

. » ». finti /. Vswi f O; un... «■ «/il. 


tre il Sindaco, pur posto di 
fronte n una interrogazione del 


Odio Scal/uTo ». Si uprc esal¬ 
tatolo la «f/cmoernctn» Od ti- 


eonsiglicre comunale Gigliotti voltati elettorali alla FIAT e 
elio lo chiama in causa, non lui e/iluoc sfottendo la demo- 
sentilo il dovere di rispondere raz “ delle elezioni a San 


immediatamente 


Marino. La /Oziosità c II cat- 


Eppure una cosa ò incoine- tf \° «««J*» *< «»' sro "o a " n 


INFRUTTUOSE LE INDAGINI PER IL « COLPO » DI VIA DELLE TRE MADONNE 

Nessuna delle impronte lasciate dai banditi 
app artiene a c riminali noti alla po lizia 

I testimoni dell*assalto non hanno riconosciuto i gangster nelle foto del casellario generale 
Fonogrammi dalle altro questure - Complici tra le stesse vittime? - Ricerche tra gli arminoli 


stabile. Il ventilato provvedi¬ 
mento tocca dirottamento non 
solo gii interessi delia popola¬ 
zione dei Castelli c della citta¬ 
dinanza romana, ma coinvolgo 
l’ordinamento di Importanti sor- 


pili sjaccbiata propaganda clc- 
rnocnstidiiu. Tipica e la se¬ 
quenza dedicata a San Mari¬ 
no, che presenta questo pic¬ 
colo Stato come una repub¬ 
blica da operetta, dove tc eie¬ 
zioni, Vlnscdiamcnta dei reg- 


infermieri dei vari ospedali. z\l 

nosocomio di San Giovanni so- - - ... . -.. . . - .. s . : - 

no state trasportate ben 27 per- ab m •• 

zzzxTijxrz ss Chiesti i servizi Dubbiici 

nico il numero delle persone ■ • VI * 

vittime di incidenti delia stra- • _ _ _ _ ^ 

per un quartiere INA-Casa 

vuto ricorrere alle euro o di 1 ___ 

sanitari di altri ospedali o di 

m M Cl ™co™'icu n i cenni Bum. /«(c'iTogozioiie (li Natoli sulle intona ubi- 
incidenti più gravi. (uzìotii ni ?] chilometro della Tihurtiun 

Verso le 8,30 di ieri Enrico _ 

Lanciotti di 27 anni abitante a ,, 

Marino mentre a bordo delia 11 compagno Aldo Natoli, nel- vizio di vigilanza urUina e di 

_ ’..... _ ,_. U» sua veste di consigliere co- una delegazione comunale per 

sua motocicletta stota fransi- , nUna j Ci j,„ richiamato latten- la zona della Tiburtina. 
landò per via Falgarclla alle ./j 0 ne del Sindaco su alcune ne- 


vizi delia Stcfer, vale a dire «è,,» è e cer mn,..e , 0 Ì° ° " q , ’ r 

.1 „ 1 I ,1 ^ «li ir'ncnnrit ii J 1 L lL jL,a tuc cerimonie C 0 | n f 0 sulla riva di un fiume, 

doli azienda di irnsportl clic li niirxiionn mmt* huttn #» mia~ »._. i... ..n 


L’atteggiamento della poli- con qualcuna delle vittime del- diesi tratti di elementi venuti Nel frattempo, le condizioni Capannello, nell abbordare una cessiti vitali del quartiere INA- IJ« niOVflne 51 ffiTÌSCG 
zia, a tre giorni di distanza Lassa)to; la terza, infine, è ri- da fuori. Qui però si pone su- del cascherino Antonino Rie- curva ha slittato improvvisa- Caixt sito al 7.o chilometro della t H 

dal clamoroso assalto all’ngen. ferita aU’ipotesi, assai fondata, bito il probh ma di scovare collimo, ferito accidentalmente niente. Dopo un pauroso voto via riburtina. Il quartiere, uhi- jfj « OdODId VOmllte » 

zia num. 23 del Credito Italia- che si tratti di delinquenti ai- quali punti d. appoggio posso, dall’agente di polizia, dinanzi Lanciotti ha battuto dura- tato ormai da tempo a almi- -- 

no potrebbe ricordare quel fi- la Imo prima esperienza cri- no aver avuto i banditi per alla banca, continuano a ini- «ncnte al suolo riportando se- szllun/a di numerose altre zone. Al «Luna Park., di via San¬ 
iamolo cinese il quale, accoc- minale. tentare il clamoroso assalto, gliorare. Ai cassieri dell’agen- rie contusioni e fratturi per J; «{« ‘“«o mo l altra sera e avvenuto un 

L’ipotesi clic essi abbiano ot- zia numero 23 del Credito Ita- cui e stato ricoverato in fin di parte deficiente» di molti suoi incidente. U giovare Giacomo 
rhi tenuto aiuto (la parte della ina- Ratto, la direzione della banca vita all’ospedale S. Giovanni, servizi essenziali. Caso tuttal- Gismondi di 16 anni abitante 

lavita roman i non Rode di mol- ha assegnato un premio per il Alle ore 12 all’ospedale trivi- iT ° ?" 0 iuin?quente nella nostra in via Circonvallazione Appia 
ieri sono credito (la rete dei confi- comportamento da essi tenuto le di Albano per la sospetta r ^bi. uinininisiiata con criteri 73 mentre in compagnia di un 
me le ri- dcnl i che la Mobile vanta nel- durante il tentativo di rapina, frattura della baso cranica è casuali senza ordine e senza amico se nc stava in una gabbia 

borghi, le | a eittn. avrebbe funzionato e _ stato ricoverato il giovane Do- ct,e - prima clic le case suino ut- d | una giostra, è caduto neli’in- 

l- i locali almeno una segnalazione tele- r . . . mcnico Pellegrini di 18 anni tlmuto. st provveda agli c’.emen- terno della gabbia stessa frat¬ 
ino stati fomea sarebbe giunta alle orco- J| ifìlpICCd SUll AUTelld abitante in via Ostiense 18. In 1,1,1 faor \ ,/i ; mancando 1 quali turandosi il gomito. Al Polieli- 

e ì docu- ( .| UL . dei funzionari ). Rimane . , località Ercolano il giovane cr.a , * ,7”“.. ,L n flunrtlcre dni cne nico è stato giudicato guaribile 

i persone da vedere se, invece, 1 ban- Ufi QIOV3 ÌÌG SVedeSe stato investito da una «Topo- 1 " 3 in 30 giorni. 

tra gio- diti don hanno ottenuto aiuto - lino » che da Albano era diret- 11 ,|l,ar lcro ., , , f -SA . Un analogo incidente è acca- 

hanno la d a parte Ji qualcuno degli Lo stedese Auron Ingstrom di ta verso la nostra città pilota- 11 . „ . „ latuspecic * duto in un parco di divertimen- 


i trasporli 
in intiera 


p 11 apjxttono come buffe e ana- 
Comunc Ila in intiera prò- croiustidic inam/estazioni di 

Prictà. folklore. N<>n {• Certo un oi.w 

F/ per lo mono singolare che clic nella Repubblica ,n San 
il Comune non abbia nulla da Marmo siano ai governo te 
dire di fronte all’opinione pul)- forze popolari, pensiamo die 


ap]tatnno come ou/jc e ano- attendeva che la corrente gli 
eraiilsMc/ic niant/cs/aciont di recasse il cadavere del suo peg- 
folklorc. A’Oii {• certo un caso gior nemico. Ma è soltanto 
che netta Repubblica di San un’impressione, dovuta al fat- 
Marmo siano al governo le C |, L , assillo il primo rao- 


Negli alberghi 


Nella giornata 


blicn e di fronte a quelle am- Pallamani, dato J’«Rir»o col- . .. ... ... -.. 

ministrnzioni comunali dei Ca- imi di manoicua, abbia tele- cbe sìlènziose ò paziènti. La controllati i registri e i docu- ( t m . dei funzionari), filmane 

stelli che più direttamente rap- fonato alpoti. Sralfaro per Mollile, la sezione Omicidi, i menti di centinaia di persone da vedere se, invece, 1 ban- 

presentnno gli interessi delle chiedergli la mancia. Ma l’oti. carabinieri, gii agenti dei com- giunte nella Capitale tra gin- diti don hanno ottenuto aiuto 

popolazioni amministrate. E* a sottosegretario avrebbe, ime- niissariati continuano le inda- V4><11 »* sabato e eh<* hanno la d a parte Ji qualcuno degli 


popolazioni amministrate. E’ a Sottosegretario avrebbe, ime 
dir poco strano elio non si spie- ve, dovuto rimproi erario. Per 
glii subito per quale motivo. c f ‘à a pubblico al film-attuali 


un’impressione, dovuta al fat-{state poi tate a termine le ri- denti che la Mobile vanta nel- durante il tentativo di rapina, frattura della base cranica è easuaii -senza ordine e se 

to che, passato il primo rno- cenile m tutti gli alberghi, le | a c ,ttà. avrebbe funzionato e _ stato ricoverato il giovane Do- che prima che le case suino 

mento di caceia furibonda, è pensioni, le locande e i locali almeno una segnalazione tele- c . . . .. mcnico Pellegrini di 18 anni * r 1 '., " 

subentrata la fase delle ricer- equivoci della citta. Sono stati f (mRa sarebbe giunta alle orec- Si ilìIDlCCd SUll Alirelld abitante in via Ostiense 18. In 1,1,1 faLr \ 1/l ; m “" ta ” do „ 


i impicca sull Aurelic 
un giovane svedese 


naie vengono limitati ai margini 
di un corto perimetro della 


. IIIIS9UI 1(1 II lUlltUIM.Ul'l IL- muli- .. -. >*« l* «•»«.- .•* «ugauvill UI *•» .......... ...... , 1 ,. ,, llrl I-Hflpln ,- - ‘ —--- “ .. 

ce, dovuto rimproi erario. Per - K j„j. Ogni briciolo di indizio sventura (li avere connotati ri- «tossi rapinati o di coloro che 23 anni è stato trovato implc- ta dal sig. Guglielmo Favaie di ° ,,, R che ha rizzato le tende al 

.. .,.- ,J‘à il pubblico al film-attuali- viene vagliato attentamente ; spendenti in modo approssima, hanno subito l'assalto. cato al cancello della villa Hot>- Frascati. ™ po1 Tuscolano. nei pressi dei vii- 

per esempio, mcn’rc i servizi tà di questo genere reagisce () gni notizia, anche quella ap- «»V° a «f up Ui dei quattro cri- bamelek sutr Aurelio Antica al Sul viale Cristoforo Colombo r . " iiò non WiftnZ l? ssi ° INA ~£? sa di Ceca fumo, 

dell’azicndn di proprietà comi!-1 in modo del tutto diverso dal- parcntemcnte più strampalata, minali. Sul tavolo del capo del- Novellini numero 280. Lo macabra ecopeo- alle ore 16,15 in due località ,. «, nD i- nt i i,i r i 0 i KO no in- 11 ragazzo Giuseppe Biancolil- 

/«> aspettarne degli autori. viene sottoposta a* un severo 1:1 Mobile si sono ammucchiati tft è 6tttla fatta da un giovano diverse sono avvenuti altri due flò 1 . - A ti A V,. lo di 18 annl * abitante nella 

NO« si averte affatto per gli controllo, nella speranza di j fonogrammi provenienti dal- Si tratta di una ipotesi an- c n e passava a bordo di un* lom- incidenti stradali. Un motoci- devono essere ancora sistemate £ aIa ” in ° numero 75 di via del 

. ^ _ . t ■ In «Mino Milortlirn ita inno nlln o/tf, t.« «■ f i 1 *» » *1 f m «1 (Ufi f * »• i . I» • n ?» . _» : vODL IV- OLUmt UJPVtlimtn ntinzlrnen l.rirrn In In 7 fi 


viene vagliato attentamente; spondenti in modo approssima, hanno subito l’assalto, 
ogni notizia, anche quella ap- *'V 0 a ,‘Ì u , elli del R'mttro cri- 

parentemente più strampalata, minali. Sul tavolo del capo del- Novellini 


città non si parli di limile sfottò a San Manlio r. invece, raggiungere almeno uno dei lp varie questure italiane, alle corn molto sfumata, ma già so- 

alcutio ner ciucile linee gestite *) sganascia dalle risate — quattro banditi (ìi via delle fi ,,a *' cra s *ato chiesto, fin da no stati compiuti accertamenti 

d- aziei do priv.de che usufruì- come «' avvenuto ieri sera al Tre Madonne. sabato, di segnalare i nomina- in questo senso. F. stato anche 

1 Herbert ni — per gli inchini Tre sono le ’ ” - ’*.-*««‘i rie¬ 


scano delln zona di Castro Pre¬ 
torio come stazione t«*rininale 
Vi sarà il compenso di qual¬ 
che vantaggio per ì viaggiatori 
che sì servono delle linee auto¬ 
mobilistiche dei Castelli Roma¬ 
ni? II provvedimento lin forse 
incontralo il favore della popo¬ 
lazione interessala? Niente di 
tutto questo: basterebbe l*o r dine 
del giorno unanimemente ap¬ 
provato a Palazzo Vaientini per 
dimostrare che i’. provvedimen¬ 
to annuncialo per vie ufficiose 
sta incontrando l’opposizione e 
il malcontento più vivi nella 
popolazione elio si serve delle 
lince della Stefcr. Nò va di¬ 
menticato che questi servizi 
extraurbani svolgono pratica¬ 
mente. per decine di migliaia di 
persone clic se ne servono «juo- 
tidianameiite. un servizio che 


/e aspettai,ve degli autori. vlenL . S otlo P osta a* un severo la Mobile si sono ammucchiati tft è 6tlUa fatta da un glo vane diverse sono avvenuti altri due f.àùèlvnu n ìv Z.l lo di 18 anni * abUantc nella 

No» si diverte affatto per gli controllo, nella speranza di ) fonogrammi provenienti dal- Si tratta di una ipotesi an- cho issava a bordo di una lem- incidenti stradali. Un motoci- bevono es, er e BMra Mstemate pala 5 zin ° numero 75 di via del 

sfottò a San Marmo e. invece, raggiungere almeno uno dei lp varie questure italiane, alle cura molto sfumata, ma già so- brolta , crl sera vcrBO le ore 33 dista, l’operaio Benito Cortesi n comnaeno Natoli nel chieda Q uad . rar °. verso le 10,30 men- 

s| sganascia dalle risate — quattro banditi di via delle cra s t‘'tn chiesto, fin da no stati compiuti accertamenti L’Ingetrom si trovava in Ita- di 24 anni abitante in via Pi- re a \ sindaco quando FAmminl- trc - !l divertiva, insieme con el¬ 
eo,»,. ^ avvenuto ieri sera al Tre Madonne. s ; d,a ‘«- d ‘ ^’gnalare . nomina- ,n questo senso E stato anche „ fl <|n , 3 aprJ , 0 ^ aveva preso gafetta 33 . è sialo investito «trazione provvederà a queste cum amici, sulla pista deU'auto- 

liarbTmi — per gli inchini Tre sono le principali strade tivi di pregiudicati per rapina chiesto alia direzione del Cre- , UIopg [ 0 nell’ostello delle gioven- sulla sinistra da un’auto targa- esigenze primordiali di un scontro, in seguito ad un vio- 
«fi scriba l» traci; 0 V rr le battute dalla polizia: la prima e per reati consimili, scompar. dito Italiano un elenco delle M , n vJq f ^ rnacl 281 Egll cra ta R oma 217937 pilotata dal .portiere rhc voglia essere con- le " to urto con la vettura di un 

solenni orazioni del 1 «n Ma- riguarda gli elementi venuti si dalla circolnzione nei giorni 0 l ,praz '° ,u euettuate URC i to lerl sera datfostello ver- proprietario Ettore Carletti abi. steterato tnle. propone anche, a ! t ™ ra S azz0 . ha battuto con 

stillo dei RIO. Ma. g,à. loii-le nella Capitale da altre città; la cl, e hanno preced|ito 1 assalto, dalle 8 ,.i() alle 9.30 di sabato, S(i , fi 2O30 ^ ore dopo è 6ta . tantc in via Giu i ia 8 2. Il Cor- nella sua Interrogazione, che si viq ‘ euz j 1 , a ^P , 0 c ° ntro 1 asSl ' 

Scatfaro — furbo luti — al seconda prende in considera- Qualeiie giornale della sera n0 ** a eventualità ette 11 colpo to r | nvenu t 0 suU'Aurelitt. lesi è stato giudicato guaribile provveda aU'Jfitituz.Iono del ser- ce *‘ a d i metallo che regge il 

cinema non ci in mai. zionc una possibile complicità ha tirato in ballo il nome di !> os -' n essere stato preparato cavo destinato a fornire 1 ener- 


lento urto con la vettura di un 


IN VIA DU CHESSA DI CALMERÀ 

Un barbiere rapinato 
da d ne banditi arm ati 

Rubati un orologio e un portafoglio contenente 800 lire 


nnianarm.fi il. un notte Hi Pasqua il barbie- un 50 I 0 movimento fini 5 ci ma- 

può considerarsi urbano. Rine- re Nicola Di Saggio di anni 28 , c ,. i due. elle apparivano 
che i Castelli stanno assumi mio n ijjtnnte al numero 102 di via „ ia j e . || IM . S| , i )anno invitato 
ormai da anni il volto di zone Valtellina stava tornando ver- I|| 

i pcì/InnTtfili nor rncnmn nnrl»' . « . «>««.... . *_-_i« »»<!L.LIO «1(1 alzare Jl malli. 


_ imo dei venti pregiudicati se- da q»*nleuno dei clienti, recato- 

-- guatati dalle varie questure. s « nell’agenzia per dirigere le 

Ipn ,\ un certo Adriano Tonmato, ri- operazioni e segnalare il mo- 
H-- 1 V.Y cercato per una rapina coni- mento opportuno per efTettua- 
piuta in una città del Nord e re l’assalto. 

■ che. un tenq»> risiedeva a La- L'orientamento più preciso, 
|AfA lina. Il Toninato, che è alto però, riguarda In personalità 
un mrtro e 65 ed iia la figura dei banditi. Si tratta di per- 
un po' tozza, è stato indicato sono vestite con molta nccr- 
■ • come uno dei probabili par- eatezza. di figli di famiglia che, 
tecipanti all’assalto e qualcu- con tutta probabilità non han- 
no ha voluto, addirittura, iden- no mai suiiito alcuna condan- 
ti fica rio con l’uomo dall'im- n.i. Il (ieiitto da essi commes- 
permcabilc color marrone- so, rivela troppe ingenuità, nel- 
1 800 lire dl ' ,1ro che si presentò nella le quali nessun delinquente 
banca armato ili v,achilie pi- sperimentato, sarebbe mai ca- 
siol. Un rapido confronto tra duto. La rapina di un'auto in 
finisci ma- * L ’ impronte digitali del Toni- un garage (in una città nella 
apparivano na,t> v quelle rilevate neli’in- quale si trovano a migliaia le 
no* invitato ,orno dp!,a macchina usata dai macchine incustodite lungo i 
‘ . gangsters. ha permesso di sca- borili delle strade), l'emozione 


UN FERROV IERE NELLA .STAZIONE DI TIVOLI 

Scende da un treno-merci in corsa 
e fini sce con ie gambe sotto le ruote 

Ha riportato l'amputazione del piede sinistro e la frattura degli arti 


Un frenatore delle ferrovie l’amputazione traumatica del Patria ò cosi clic si soccorre 

dello Stati, è rimasto vittima piede sinistro e ia frattura del- un povero diavolo di combat- 

ieri mattina ulia stazione fer- le gambe. Nel tardo pomerig- lente? ». 

roviaria di Tivoli di un gravis- gio il medico di turno del- — — 

simo incidente sul lavoro che l’ospedale di Tivoli ci ha con- |l n - Mnrfra rfarira 

forse gli costerà la vita. fermato la gravità delle con- Una PlOjlld SiOIICu 

Verso le ore 7 è giunto a dizioni in cui versa il De jJgJJg (anz()ne nap() | e t ana 


già elettrica alla macchina. Al¬ 
l’ospedale di San Giovanni gli 
sono stati assegnati 6 giorni dì 
cura. 

Spettacolo al Sistina 
per i Vigili de l Fuoco 

Domani alle ore 17 avrà luogo 
al Teatro Sistina uno spettacolo 
di beneficenza a favore dell’orfa¬ 
notrofio del Vigili del Fuoco ca¬ 
duti in servizio. Allo spettacolo 
parteciperanno f più noti arti¬ 
sti della RAI e Carlo Dopporto 
con In sua compagnia di riviste 

Il Teatro delle Muse 


CI SCRIVE 


ca. indicano che si tratta di 


deposito personale 
delle FFBS., quando 
o stava per fermar- 
> dalla vettura per 
manovra alla quale 


—Venerdì, alle 21.15. si inaugu- 
llna Morire cfnrira ra 11 nu <> vo . accogliente ed eic- 

una nosira STorica „ ame Teatro dene Muse sorlo 
della canzone napoletana ln . via ForIL L ’ epposita c ° n >p®- 

H gnta con Paola Barbara. LorL 

Al Palazzo delle Esposizioni GUzi -. Corrado Anniceiit. Magda 
(ingresso Via Milano) sarà Schirò. Fiorella Betti. Enrico De 
inaugurata, venerdì 15. la Mo- M ells ‘torà la beila commedia 
stra Storica delia Canzone Na- dl tarmarne Lefranc « Venttcir.- 
Dolctana organizzata dall’Ente ‘J 110 ann l d * felicità con la re- 


Otto persone vivono Istra Storica delia Canzone Na- 

. , »... • Dolctana organizzata dall’Ente 

In due metri di spezio Provinciale per il Turismo 

___ 1-a Mostra offrirà al pubbli- 

Jn ex combattente. Miche- cn una rassegna della Canzone 
Piccinini, abitante in via Napoletano dalie origini ai 


«Morato come una semplice " 0<0 Ul() dei due stringeva , , * ,° m, " acc,anf, ° " **« *•" rta saDal °* ,,anno P™':* difficolta. I delinquenti pos<«^ eseguire la manovra alla quale Un ex combattente. Miche- ^ »na rassegna delia Canzone 

operazione automatica di arre- pugne ùna^ rivoltella c l’aL barb,crt ' Con ,a p,s,ola - « 5000 veduto ad esaminare , carteRu no na . t .,. n dersi in qualsiasi ca- crn addetto. le Piccinini . ubila»te in via Napoletana dalie origini ai 

tramonto della stazione termi- tro un acuminato coltello. D J a,,ontanat ' T: \V l ^ m etHe vprfo dlAc^ì ìni ' comHVnr^ rc’r rie l>‘ tlabile sotto un nome Purtroppo però c scivolato. Ardcatino 126, c'invia una fradDionali e nifi ^'^.ificatSi ^ 

naie dei servizi attuali Anche frontt . alla loro apparizione il »na automobile m sosta un A *ltr" dèi gc! v"' "' Ua T "..’T* anda , ndo a / ,n 1 ‘ rc c ?, n la samba dra »* ma / ,ca vmo dei aniuecen cschf - VìÌÌÌ 

quclt’ormai famoso - piano Ne- Di Saggio si t fermato mime- eentina.o di metri d» distanza nc l rc Tul l tl , ; eMin ,on» onda- r™, T.T -, ° a, ^ ndc . rc ?;»' stra 5o{{ ° la vettura mentre centomila casi di fame asso- ^ e «n i 

ri... presentato al Ministero dei diatanunte ed il suo pensiero dnl luogo della aggressione. rl dal tenente colonnello Fra- | cSl dpll ° «ntre ricerche c e d treno non era ancora com- luta e disperata di case. Que- di*Salvato- Bn sa rieiCor 

Trasporti fin dal febbraio del è corso ai gangster che il gior- «\ppcnn saliti i due. la macchi- insn , i a i ca 5 ; erc Otello I’ i a , . lobi.e m comincia o ra plctamente fermo. Sull arto del sto lettore racconta le sue pe- c j.. . * n; rìacorrio* 

lOit .. nn! nnctn in discussione no orimi 1 V i\nno tentato di m ò scommrsn ivi«vem«nm scasp. da al ca -«ere utello l a. eh arrmioli i per scoprire la ferroviere sono passate tre ruo- ripezie. tra un ufficio e lai- dl , ‘\ a op Dl Giacomo, 

nnno«tante le rineinte s«,Menta- rwinirc * la* banca dei Parioli vi n; q ‘ , ' uni - a * /ucchim e al \ cechini, provenienza delle rivoltelle), te. maciullandolo orribilmente, tro, nella rana speranza di ot- dl Ernesto Muro.o c di innu- 

"n?delH \ r «adina òrt ' n(« nt. «hi cctucM - ha inti- ,1 <ono s,a “ filoni negl, uffìc, «ra i verninoti d. cordami, ne- Immediatamente soccorso il tenere la concessione di un prevali altri poeti e musici- 

n pàeréfr^mnnfo HelL sfa maio uno dei due ciovini al n<r ° CU prc c t ntarsi al Coni- della polizia scientifica cd in-jc’.i andò nti studenteschi. Mil. De Vecchis è sfiato trasportato alloppio purchessia. Quanto il stl - 

vedeva 1 arr tr. me . . - * terr« rizzato — Se fai m,ss . ar,a, ° dl z<na *’ Enuncia- vitati ad esaminare un migliaio le e una pista che occorrerà allospedale civile di Tivoli. Piccinini scrive c confermato, Mo-'tra raccoglierà colle¬ 
zione della S efer Ma I. .oi - ‘ re l’aggressione subita. La po- di fotografie di « specialisti ». seguire con certosina pazienza. Nell’incidente egli ha riportato in calce alla lettera, da una zlont d ‘ manoscritti e di auto- 

■ ' — — ~ ~ 1 —~~ lizia ha iniziato indagini per Dopo qualche ora, sono rima- dichiarazione della serione La- ?rad - rare edizioni di canzoni 


qucll’ormai famoso - piano Ne- jjj Saggio si i fermato nume¬ 
ri ... presentato al Ministero dei diatanunte ed il suo pensiero 
Trasporti fin dal febbraio del è corso ai gangster che il gior- 
1953 e mai posto in discussione no prima avevano tentato (li 
nonostante le rinetute sollecita- rapinare la banca dei Partoli. 
zioni della Li'tn Cittadina, rro- • Niente chìacchien* — ha inti- 
vedeva l’arretramento della sta- maio uno dei due giovani al 
zione della S’cfer Ma la solu- barbine terr. rizzato —. Se fai 


L’ini'eslilorc in fin ili fila 
rini cslilo sema un gr afito 

Un singolare incidente è ae-ianni. abitante in vìa Carlo! 
caduto vorew le 20 di ieri sera Monr.ini n 8 . 
in via Prenestina. nei pre si Kcfi stava percorrinco u.i 
della chiesa del Quartieciolo. Prencstina a borda del xuo 
Un conducente di au’.opubbl ca. mezzo meccanico, quando ad{ 


lizia ha iniziato indagini per Dopo qualche ora. sono rirnn- 
rintracciarc i rapinatori. Co- " dc Sld tavolo del dottor Sor- 
munque parrebbe da escluder- ^ on ì |no u ^ a decina di fotogra- 

si l’ipotesi che si tratt, degli T 0 / 1 ’ ,nd,v,d " , f c«u.hcat, do. 

, . . . , , te-timom somiglianti, alla lon- 

stcSsi (he hanno assaltato la . 

_ , , „ , . . , tana, ai quattro banditi. Ma 

agenzia del Credito italiano d. , ln 5UfccSMVt , ci3lr , c , compiuto 

\ la tirile Tre Madonne. dai ; «j r.ar.zi a^’d .r.- 

—-— ■ i 2 *ran(l:nicnti delle 5chcdc se- 

n deputalo del MSI Mieville ZSSZflJZ.JiSZfSj!, 
muore in un incidente d'autoI''i.'s,’’-/,ii 1 . 11 //hr;J; | 

delle vecchie conoscenze delia' 


ndo .«dj li deputato del M S.I. Roberto {polizia 
f I'o.-cu- M-evihe e morto ieri notte allei Una 


Ilo «lore si rompe ine oralo 
mentre gioco coi liin lo u prete 

ermesso di —- 

ie anche uno _ , . .... , , . , . 

ti ilI’ass.Vto* Te.' no vanno fuor» citta cne ha provveduto a far tra- 

alti «ch'età^" 2 .»*mo «Iella Pa-quetta ed an- sportare rOIivìori al Policlini- 
scenze della : * taratore Frar.Cs> O’.ivie- co dove è stato ricoverato per 
ri. di 2 ò anni abitante in via ’.a frattura della gamba destra 
onesto -.--vibrato Rotondo 8 . ha penato di c giudicato guaribile in 60 gg. 


lino-Metronio dell'Associazione 
combattenti. 

Io chiedo che sìa inviata 
una delegazione a casa mia. 


celebri, strumenti musicali ti¬ 
pici, curiosa. co.stumi. indi¬ 
menticabili macchiette napole¬ 
tane. ricordi di famosi artisti 


r.'irto.-iO d nummo z-egno ci mo «eguenze d'R'ineidcnte sono R i.ep.i:;«M uei MSI prove ^dirittura sui cristalli della! G.unt: sul pi>sto i bimbi si g 11(115(6 dii UiJJ 6 Qdl 6 
itnza. «Mi ai.» un.» mano —- come abbiamo detto, .sin- niva ca Pompai d.retto a Roma « U(k)» usata dui gangsters seitenati rincorrendosi —— 

ha detto l'uomo — ce «li là ^ 0 L-,ri Mentre .nfatti l'investi- •> boni* cella propria auto por raggiungere la banca c b in so il prato ;n compagnia del r. giovare contadino Donato 

un tale che- è rimasto vittima :n -e Te cavata stnza un graf- quando, giunto verso la mezza- sulla • HOO » che ess, tentare- padre e.te ad un certo punto d i 17 anrd at, ; : ar .; c a Gui¬ 
di un inc.dente stradale-. fio. l’invesTOre ha riportato!notte al bivio Appia-Latma. a no inutilmente d» mettere »n " 3 P 70 ' 0 parte a; toro giochi. don ^ occupato prc.-so la tenu- 

II tass.sta ,s; à avv.cinato rd danni r.ssìi gravi. circa quattro chilometri ca La- movimento nel carnee di via T- pomeriggio ormai stava voi- ia «Marco Simorc». atte ore 22 

ha trovato, accanto ad un cl- — —— P tr del fonco .-tra- \ ol«inio. Il raffronto tra que- g.m.ia al termine quando il pa- «>e;;a.:ra sera, mentre tornava 

ci omo to re tutto contorto, un Diir/malo ù « 7 ^ , pi ° ssia ’ SU- , lmp ™ lf c que,Ie dr '' ha mostrare ai figli a CJSa a fava;;o de: suo .*, ne; . 

uomo che appariva gravemente klUOVatO ttCòWS u ?v C ^ UU nuoVo CÌOC ° L ‘ ha C " ** ^ * ^uto da.iammaie teren- 

,_,,, T , _... - .. .... china che anc.ava a cozzare -cuoia di polizia, ha dato un d,— to loro di stare .. , 

gia'o mi! ^cuscini" e tra.sp .rato r * e ^3 SU8 abltaZIOne ft ’ n! . zo ;!n . alb '' ro S->c«*r»o po risultato completamente nega- . v ; ten:i Franco Olivieri ha pre- ^vro^era^ «e volto sai a 

«i^.o su» c cim e ^ r a - co oopo da due pas-anti. Fon. ‘ivo (ed e stato un lavoro pmt- ^ Ia r . nco - CJ seguito dalla;- L « S ’ R<> *** ec.vo^to sui.» 

* «“t-* velocità all osped.i.e ci x,;. tr., ; «ra a. e ore 21 1 (a- Mieville. gravemente fcr.to al tosto rapido, con t nuovi siste. , 0n . o , «uardo di piccoli, spie- tagn«:a facendo perdere 

^ar» Giovanni, dove t sanitari prar.eesco capo e in altre parte del corpo, mi adottati da poro tempo dal- cand.» un gran «alto. Ma nel ri- 1 equ!tibr:o a: giovane i: SJLa 

lo hanno giudicato con progno- «\, 75 a nm fct.-.tarte in via veniva accompagnato all’ospe- 1 «* polizia). cadere al suolo è scivotato su’- ^ stato trasportato a'.«'ospedale 

«I riscrv’atitsima per le gravi Fun: (,’a ; ..to I hanno trovato li fiale di L«tin» dove, nonostante Naturalmente.il risultato ne-r.’eroa provando una fitta lane;» Po'.ic'Unico dove è rirr&sio rìc«>- 
feritc rinor’ate Si trattava dd ;oro co-c. ::.;«> :. orto :>er un le pronte cure, decedeva .senza gativo di queste ricerche nonjr.an'e al’.» gamba destra vrrato e d.chiarato gunnbile In 

f*J-- r e Q trrnÌ DC Are ero, di 31 ao c-’..t,xo ««uJ»«oa, ave* jiprfeìq conoaccnza. Ita ancora escluso la pa»sibiUta* X’cwO «io>> è accoz>a £«'St* 40 -nomi. 


della! G.unt: s.il p«>sto i binvb: si 
■«j.-rs !s«>n.> so Fenati rincorrendosi 


Casca dall'asino 
e finisce all'ospedale 


F. dovane contadino Donato 


un tale che- è rimasto vittima :n se l’e cavata ?( 
di un inc.dente ?trada!e ... fio. l’invesTOre ! 

Il tarr.s’.a .s; à aw.cinato ed danni .wii gravi, 
ha trovato, accanto ad un cl- - 

ci omo to re tutto contorto, un Diirflvfitn fP^VPfo 

uomo che appariva gravemente miiuioiu icuarciw 

«Ha suajbitazione 

• tutta velocità aU'ospedale di T . 

Sa n Giovanni, cove i sanitari ^ __ 


L’«sJr.o era 6 c:vo^to sulla 


— scrive «1 misero lettore 0 latitanti, visioni pnnorami- 

— per constatare dove ab;- che dei luoghi che magcior- 

to. Io dichiaro che dentro Tiente Ispirarono ; poeti della 
una stanza di due metri e canzone nonché pitture, stam- 
sessanta per tre e ottanta !*'• disegni e sculture L’mte- 
dormiamo in otto persone, ressar.te Mostra rimarrà aperta 
Dentro questa stanza ei pio- , i no ai orimi d; maggio. D pub- 
ve. La casa c puntellata con b.ico a\~à inero--o g-atuito. 
pali, perchè crolla. Quando --- 

La notte piove dobbiamo fnnffiKn Hi fflntf» 

mettere le pile sopra il Jet- UMIlUliU Ul IdlllO 

to per non bagnarci tutti co- lancialo dall'ENAL , 

me pesci. Pure r.e.la cucina , - 

ci piove. Nel gabinetto p.o- Allo scopo di reperire, pre¬ 
ve _ come fosse senza tetto, parare c valorizzare giovani da 
Noi perciò starno tutti ma- avviare alla carriera lirica me¬ 
lati. diante l'assegnazione delle Bor- 

Abbiamo inoltrato le do- se di Studio concesse dalla 
mando al Sindaco ed il Sin- Presidenza del Consiglio dei 
daco ha mandato una guar- Ministri. l'ENAL provinciale di 
dia a visitare la casa e qum- Roma organizza una Selezione 
di, dopo qualche mese, ci è Provinciale c una Gara Regio- 
giunta la risposta che il Co- naie di Canto per la designa- 
mune non può nulla per zinne di « Voci da educare ». 
noialtri e se ne lava le ma- « Giovani avviati allo studio 
ni pure lui Noi ci troviamo del canto », « Giovani cantan- 


in una condizione di estremo 
disagio c corriamo tutti il 


♦ a . Mieville. gravemente fcr.to aljtosto rapido, con t nuovi si«to. « 0n * o - ■ Lardo di piccoli. spic- *“ a<lA -agnata tacendo perdere disagio c corriamo tutti il 
'co capo e in altre parte del corpo.I mi adottati da poco tempo dal- oa-A» JV callo Ma nel ri- : equilibrio a: giovane 1 : Sfila Pericolo di morire sotto que- 

*■- - ’.. . u ^ ' ■ - - sto fidino baraccone. Io chic- 


ti • idonei a partecipare al 
XIV Concorso Nazionale di 
Canto. 

Per iscrizioni cd ulteriori in¬ 


do all’Assoetazione combat- ! formazioni rivolgersi all'Ufficio I 


ILa ancora esclusa la pa»s;bi’uta* TowO do>.» è accorsa £«'3t*l*o giorni. 


tenti che intervenga per far- lArte e Cultura deH'ENAL dii 
mi avere una casa. Dopo jRoma in via Piemonte 68 - Te-| 
«ver dato il sangue *vf la 'Infoilo 


già Ut Loris Glzzl, 

turno e TV 

PROGRAM VIA NAZIONA¬ 
LE — 7, 8 . 13, II. 20.30. 23.15 
Giornali radio. 5.15-10,15 Ra¬ 
diocronaca delia inaugura¬ 
zione delia Fiera di Milano. 
II. 30 Canta Scarola. 11.45 
Musica da camera. 12.15 Or¬ 
chestra Ferrari- 13.15 Album 
musicale. 14.15-14.30 Arti pla¬ 
stiche c figurative. Cronache 
musicali. 17 Orchestra Vinci. 

18 Concerto sintonico - vocale. 
19.45 La voce dei lavoratori. 
20 Orchestra Miliciuci. 21 Mi¬ 
racolo. 22.45 La bacchetta 
d’oro. 24 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 137)0. 15. 18 Giornali ra¬ 
dio. 9.30 Spettacolo del mat¬ 
tino- 10.30-11 Casa, dolce ca¬ 
sa. 13 Rasce! e le sue canzoni. 
14 li contagocce. 14.30 Scher¬ 
mi c ribalte. 13,30 L'argomen¬ 
to del mese, 16 Terza pagina. 
17. Parata d'orchestre 19 Clas¬ 
se unica. 1 9J0 Eros Sciontti e 
la sua orchestra. 20 Rad.osc- 
ra. 20A0 Tre motiva e una 
speranza. Il motivo in ma¬ 
schera. 21.30 Telescopio. 22 
Concorso pianistico •Batolo- 
in co Cnstofori ». 23-23,30 Si¬ 
parietto. 

TERZO PROGRAMMA — 

19 Stona deila letteratura a- 
meri ana. 19.30 Novità li¬ 
brarie. 2 n L’indicatore eco¬ 
nomico. 20.15 Concerto d : 
ogni sera. 21 II Giornale cci 
Terzo. 21-20 L’ispirazione re¬ 
ligiosa r.e..a musica contem¬ 
poranea. 21.40 I Padri deha 
Chiesa e la società antica. 
22.15 Franz Schubert. 22,45 La 
Rassegna. 

TELEVISIONE — 9.13 Tete- 
CTonaea dell’ Inaugurazione 
della Fiera di Milano. Ore 
nove lezione di chimica. Film 
17.30 Vetr.r.c. 13 Eurovisione. 
Concerto sinfonico . vocale 
20 . 3(1 Telegiornale. 20 50 Idee 
e avvenimenti. 21 Ecco lo 
sport- 21.45 La pojfj degli 
^Portivi. 22.05 Senza inv.to. 
zz.30 Come vivevano. 23 Re¬ 
plica telegiornale. 
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« L’UNITA* » 


SI RACCOLGONO LE FIRME CONTRO LA GUERRA, ATOMICA 


Mattinata di Pasqua al Trionfale Trova |a moglie intossicata 

con le schede dell’appelle di Vienna rincasando dopo mezz’ora 


Lo sfogo disperato di un edile licenzialo — Lti risposta di un sacerdote ed 
il gesto di un giovane di Aziona cattolica — Firma un gruppo di ciabattini 


Trionfale è in festa. F’ Pa¬ 
squa Uni jal'a ,mmeusu di 
turisti e ili fedeli attende nel¬ 
la vicina piazza 5. Pietro il 
messaggio pasquale del papa. 
Per le strade ilei popoloso 


gito Umberto Proietti, che 
spesso lo incontra mentre va 
ad affiggere l’Unità, la matti¬ 
na. Anche a Pasqua, Proietti 
ha incontrato Don Antonio e 
lo ha invitato a firmare, pro¬ 
quartiere rigurgita una yrnn'prio in quel giorno, l'appello j che ci salva dalle rovine della 
folla di bimbi, piovani, mamme ,jdi Vienna. „No i siamo tutti so-jatomica... 

liduli per la distruzione delle 
anni di sterminio. Vorremmo 
che si tramutassero tutte in 


- guerra atomica - interpretata 
dal quadro di D'L'rcoli ed escla¬ 
miamo: ., Ala noi dobbiamo tro- 
vare un accordo per scongiura¬ 
re la distruzione della società: 
non c’è che una pace, quella 


vecchi. Le ragazze, sfoggiando 
i loro abiti primaverili, osten¬ 
tano la bellezza singolare del¬ 
le donne di Trionfale. I padri 


iti famiglia portano « zonzo i Dim Antonio, ma si allontana nero 

r .t ; t : _ .. !.. 1.. 1:. ...... ■ 4 ». »». ». • > 


Toro /iplioli. tenuti per mano 
a scala d’organo. Talune don¬ 
ne sono affaccendate alle alti- 
inissime compero. E’ (piasi mez¬ 
zogiorno. 

Facciamo Pasqua in sezione, 
come la fanno altri compagni, 
e siamo (pii per partecipare al¬ 
la raccolta delle firme in calce 
all’appello di Vienna. 1 compa¬ 
gni sono occupati anche alla 
distribuzione della stampa'o al¬ 
la raccolta dei bollini. Si direb¬ 
be una domenica normale, se 


Tal tini, come al >• Villapgetto», 
firmano in blocco. Altri, invece, 
non firmano per timore di met 


trattori... - risponde sorridendo Aere il loro nome, bianco sa 


e la firma non la mette. Ma la 
d.scu'siove è aperta e continue¬ 
rà al prossimo incontro. 

Del resto, c'è anche chi à 
ancora più chiuso, impastoiato 


Ma che vi pagano, signora, 
per fare questo »>. chiedono 
ulta Casali alcuni ciabattini di 
via Angelo Fino. E si stupisco¬ 
no, (piando la eonipapmi dichia¬ 


rici settarismo. Eccoci con dacjra di raceopliere le firme per- 


eompagne dinanzi a una chiesa, 
a mezzogiorno. Il pupa ita lan¬ 
ciando. « urbi et orbi »., il suo 
mi ssaggio ili paco, di condanna 
delle armi di sterminio. Distri¬ 
buiamo i volantini fieli'Appel¬ 
lo a il aleniti giovani dell’Azio¬ 
ne cattolica. Nessuno respinge 


nell’aria non fosse accentuato .l’offerta di quel foglio. Ma ce¬ 
lo splendore di questo sole pri-jeo. poco dopo, uno di quei già- 
■nutver ile 0 della festosità gene¬ 


rale, goduta. 

Attendiamo un comparpio per 
recarci anche noi a raccogliere 
le firme. Gruppi di rayture e 
di giovani vanno e vengono, si 
imbottiscono di volantini e di 
altro materiale di propaytinda 
per la pace, raccontano qual¬ 
che episod'o particolare e tor¬ 
nitilo a fare un altro giro. Di¬ 
nanzi a noi è un grosso pan¬ 
nello, dovuto all'ispirarione del 
pittore lì’Ercoli: rappresenta un 
uomo, disteso in primo piatto, 
piagato e con le membra ■ a 
brandelli, nell’atto di essere az¬ 
zannato da una jeua; in secon¬ 
do piano, un'ombra d'uomo tra¬ 
scina uà ragazzo dalla testa cd 
il corpo mostruosi; sul cielo ar¬ 
rossato dalla pioggia di cenere 
radioattiva, gii avvoltoi; a per¬ 
dita d’occhio rovine, desolazio¬ 
ne, morte. Un altro cartellone, 
e Un’era nuova per l’umanità -, 
reca la scritta, significativa: 
u Ognuno può e deve contribui¬ 
re a preparare ari felice futu¬ 
ro per sé e per i propri figli, 
chiedendo la probizione e 


che così dovremmo fare tutti, 
per il bene comune , e rie spie- 
mi le ragioni. Più tardi, quando 
la compagna ripassa, di ritor¬ 
no dal giro i calzolai discutono 
ancora dell’atoinicii e intorno a 
loro è altra gente: le firme fioc¬ 
cano. 

Vi è anche il caso di chi as¬ 


solutamente non vuole firmare, 
can i et raggiunge e ci dice: ' adducenilo muyari ragioni fa- 
.Questo è su riconsegnali -1 tahstiche, e considerazioni as- 

docr il volantino. Poi corri mai-' stirile, come quel macellaio che 
fa; ,. Anch’io sono per la pure, jse ne è uscito con l’affermazio- 
rna la pace eoa eoi non la 00- j ne. che -gli americani hanno 
glio . Ci ritorna davanti «pii |fatto bene 11 sganciare la borri- 
occhi l'orrida visione della ha su Hiroshima, tanto quelli 


sono popoli incivili’....... Ma 

mentre costili pronunciava que¬ 
ste dissennate parole, il suo 
garzone di bottega gli affibbia¬ 
va una meritata lezione, dicen¬ 
do: « Signora, firmo io». E fir¬ 
ma va. 

Abbiamo così trascorso que¬ 
sta Pasqua 1955 alla seziono di 
Trionfale tutta operante, come 
tante altre nella città, per il 
lancio della raccolta delle fir¬ 
me, per la pace. Forse si sarà 
dato anche il caso, che falline 
parole pronunciate dalle no¬ 
stre compagne, si siitno incro¬ 
ciate con quelle pronunciate 
dal papa alla folla raccolta in 
piazza S. Pietro. 

Un incontro, che non è del 
tutto casuale, e tanto meno il¬ 
logico. 

r. in. 


PROTAGONISTA ANCORA IL CAS 


E’ stata ricoverata al Policlinico in osservazione - Non 
ancora accertato se si tratti di disgrazia o di suicidio 


Oggi i funerali 
di Mariannina Galassi 

Oggi pomeriui'it» ulto 10.30. 
partendo da via Oisteltldurdo 
55 avranno Inolio 1 itineruìl det¬ 
ta ceiuctmvln Mariannina tinlns- 
deceduta licita ■'loriiutu di 

Mltxito. 


Una donna di 4fi> anni ieri 
pomerippio è stata ricoverata 
al Policlinico in osservazione 
per intossicazione di ossido di 
carbonio. Non si sa ancora con 
precisioni* se si natta di una 
nuova vittima involontaria del 
pas, perché la donna si trova¬ 
va sotti in casti ed è stata rin¬ 
venuta in fin di vitti, nell'ilo- 
possibilità quindi di parlare. 
Stando però ai primi accerta¬ 
menti pare si tr..t!i di un ten¬ 
tativo (li suicidio 

Verso le llt.-lf» di ieti Livio 
Obliatolo, abitante ni via Niz¬ 
za 45, è rientrato a casa dopo 
essersi assentato per circa mez¬ 
z’ora ed ha trovate siiti moglie 
Marcella Mllleul in (-'.teina ago¬ 
nizzante su 1111.1 si dm. 1 rulli- 
netti dei fono ! ! : j. ;is cr; ,_ 

no aperti e il limitale fluido 
usciva ancora sibilando. In pre¬ 
di» alla disperazione l’tV.lialmo 
ha trascinata Iti moglie Inori 
d e 1 l’appartamcnt.i invocando 
aiuto. 

Poco dopo. ehi. aliata dai vi¬ 
cini. giungeva sul pi.-do una 
autoambulanza elle 11 asportava 
velocemente la donna al Poli¬ 
clinico dove è lima-do ricove¬ 
rata in gravissimi> sitilo. 

l,a Miìleul sntttiv.i do tempo 


di una forma acuta di sclerosi. 
Del caso si siti occupando il 
Commissariato di Porta Pia. 


Fulminato da una sincope 
nella sagrestia di S. Giovanni 

t.’n vecchio ili 112 unni, tuie 
Antonio Nuccetelli e morto im¬ 
provvisamente. 1 litui imito dii 
unti sincope, uellu nii;u‘Mtu ilei 
tnttl.stero della UuMllcu di Hall 
(ìlovuunt. Il Succiteli!, verso 
>«> 11,30 è entrato In saitrest'a 
ed è crollato di colpo ui suolo. 
Al vicino ospedale di Hai» (ìlo- 
vannl li poveretto è giunto ni- 
dnvCre. 


GEI SPETTA CO Sai 


Crolla il soffillo 
in una sala da pranzo 

In un appartamento di via 
Menilunn UOP Ieri mattina alle 
ore 1) <’• ero'.tato 1111 pezzo d into¬ 
naco dal sonino dollu salii da 
pwitv/o ((tendo 1 e’.ettrieihta l’m- 
t erto Loini di 25 unni e Atle’.e 
I.oinl di 31 unni. I due lei ili 
«inno stati '.msAu'u'i a Sun li.o- 
\unni e guidu-uu c.duiibfit i:i 4 

giorni 


processo delta valuta riuscirà a colpire 
i pr&httatori dello scandalo dei miliardi ? 

La storia di un traffico clic ha danneggiato lo Stato per centinaia di miliardi - Come si speculava sui dollari comperando 
licenze di importazione - Quantità sbalorditive di merci stravaganti mal arrivate in Italia - L'ingenuità di L M. Lombardo 


distrazione in tutti i Paesi del¬ 
le armi atomiche, e l’uso paci¬ 
fico della prodigiosa forza del¬ 
l’atomo ... Un disegno mostra 
l'esempio sovietico della cen¬ 
trale atomica. 

Partecipando con j conipnyni 
a questa giornata di lavoro 
per [a raccolta delle firme, ci 
imbattiamo nei tipi più diver¬ 
si. che reagiscono nei modi più 
disparati all'invito dei compri- 
pai. E* gente, solitamente, pre¬ 
sa dal Incoro fino ai capelli, 
che non su, che è all’oscuro di 
quanto avviene, perchè soven¬ 
te non trova nemmeno il lem- 
po di leggere, informarsi, ri¬ 
flettere stille cose del mondo. 
Quando s'intavola la discussio¬ 
ne, gli occhi di questa gente più 
sprovveduta s’illuminano, e 
talvolta gli oppositori si tru- 


SLimane, dopo una .sospen¬ 
sione di qualche settimana, 
riprende, dinanzi alla IV se¬ 
zione del Tribunale di Roma, 
l’ormai famoso « processo dei 
miliardi » che ebbe inizio il 
la i 14 marzo 1954, e cioè tredici 


mesi or sono. 

Il processo, nonostante toc¬ 
chi una materia scottante e 
coinvolga ben centocinquan¬ 
tatre imputati, non è stato 
forse seguito con passione 
duU’uomo della strada, fuor¬ 
viato dalle complicatissime 
operazioni finanziarie di cui 
;i ciascuna udienza si è di¬ 
scusso. Tuttavia, al di sotto 
della confusa ridda di affari, 
di importazioni di merci, 
stranissime, gran parte delle 

3 uali mai giunte in Italia, e 
i esportazioni di capitali in 
valuta pregiata — questi si, 
usciti dai confini della na¬ 
zione — è celato un clamo¬ 
roso scandalo, nel quale sono 
implicati organi di governo, 
a cominciare dal Ministero 
del commercio estero, ban- 


ttformano in propagandisti Xbbh 0 d ^ (Un ì 

ni sostenitori delta campagna , ' p n " n ‘ 7Ì ' „ , Vjv' 

per Vinterdizione delle armi (fi * a ljanca nazionale nell u„ri 

sterminio in mussa. .. Mi capita 


confessa una compagna, AI- 
dcrice Casali, che ha raccolto 
circa settecento firme — mi ca- 
7>ita spesso di tornare dal mio 
giro più sollevata, più leggera, 
più soddisfatta. Con la discus- 


coltura e il Banco di Sicilia, 
notissimi industriali. 

Tutti i centocinquantatre 
imputati debbono rispondere 
di truffa ai danni dello Stato, 
in base all'art. G40 del Codice- 
penale, e di una sene di altri 


sìohc, rimane qualcosa, la yen- , ea ** '? questo connessi: falso 


le apre gli occhi 

La Casali va in un cantiere 
a raccogliere le firme, nel po¬ 
meriggio di sabato. C’è un ma- 


in scrittura privata e in atto 
pubblico, uso abusivo e con¬ 
traffazione di sigilli doganali, 
cessione abusiva di licenze 


dorate che scrii-c il suo nome.^i importazione, etc 
con un gran sospiro e poi esciti-1 risalire all’origine dello 

ma: -lo l’ho messa la firma, .scandalo, bisogna rifarsi al 
per non far gettare le bombr.t periodo 1010-195!, quando; un 
ma io da oggi sono disoccupa -1 nutrito gruppo di industriali, 
to. Bella Pasqua! Da oggi non!agenti (!i cambio, mediatori 
ho più il pane per i figli ., lo ieri uomini di affari, seguiti 
•,-orrcr che la gettassero, dar-j da una corte di piccoli af- 
vcro. perché io rimango a spas -1 faristi e di specialisti in im- 
so, c come faccio a r ir ere? ». ! brogli capaci di permetter 
E ciò dicendo indica il cartello t loro di tirare ovanti alla me- 
affisso al muro, con la lista no peggio, si dedicarono ad 


Corea sembrava promettere 
e, netto stesso tempo, preoc¬ 
cupati dalla necessità di met¬ 
tere in salvo — per ogni eve¬ 
nienza — i loro averi, si 
affrettavano ad inviare nelle 
banche svizzere e americane 
ingenti capitali in valuta pre¬ 
giata. ad investire in oro o 
ad accaparrare materie pri¬ 
me. Tutta questa attività si 
risolveva in una esportazione 
di capitali, elle si può cal¬ 
colate in centinaia di miliardi 
di lire, con una frode con¬ 
tinuata ai danni dello Stato 
e del contribuente. 

Alla base dell’uno e del¬ 
l’altro sistema di « caccia al 
dollaro » vi era però una 
stessa operazione: la richiesta 
di licenze di importazione 
al ministero del Commercio 
estero, perchè, sulla base di 
quelle licenze. l'Ufficio ita¬ 
liano cambi fornisce dollari 
a quotazione ufficiale, che 
possono essere trasferiti al- 
l'estero. in pagamento della 


merce per cui la 
stata concessa. 

Ma quali furono le merci 
per le quali il ministero de! 
Commercio estero concesse le 
licenze di importazione? 

Dal processo sono emerse 
a questo proposito circostan¬ 
ze stupefacenti: le merci per¬ 
messe erano le più strane e 
le più inutili, in quantità 
enormi: polvere d’uovo, per 
un totale di cinque milioni e 
400.000 dollari, cosicché, se 


l'cenza è,Nonostante tali enormità, pe¬ 
rò. nessuno al Ministero del 
commercio estero sembrò ac¬ 
corgersi. per anni, di questa 
paradossale situazione e le 
licenze continuarono ad es¬ 
sere concesse senza difficoltà. 

A chi si davano tali licen¬ 
ze? Anche in questo campo, 
l’« ingenuità » (lei funzionari 
competenti non pare abbia 
avuto limiti. Dal processo è 
emerso che un fattorino e un 
impiegato dcU’ltah-cmonti di 


fosse veramente giunta inlMilano ottennero complessi- 


Italia, ne avremmo avuta in 
abbondanza per ricoprirci 
tutte le strade nazionali; cera 
candelilla; scorza di china 
americana, per un quantita¬ 
tivo tale che per il suo tra¬ 
sporto nel nostro Paese non 
sarebbero state sufficienti le 
navi mercantili dei più grossi 
paesi europei; olio di piede 
di bue; cervella di bue in 
salamoia; crine animale, suf¬ 
ficiente a fabbricare circa un 
milione di materasse; etc. etc. 


Dichiarazioni di Romita 
sulle lesioni a Monteci torio 

/ muri anteriori dell’androne d’ingresso grave - 
mente lesionati - Sono in corso i lavori di restauro 


Montecitorio lo storico pa¬ 
lazzo che ospita la Camera 
dei "deputati, è soggetto da 
alcuni mesi ad alcuni par¬ 
ziali lavori di restauro, du¬ 
rante i quali i tecnici hanno 
scoperto gravi lesioni che 
toccano particolarmente i 
muri di sostegno dell'androne 
1 d'ingresso. In proposito il 
ministro dei Lavori Pubblici. 


;i ; Romita ha detto: 

- Da alcuni mesi 


tecnici 

dell’Ufficio del genio vivile 
di Roma seguivano attenta¬ 
mente la situazione statica 
dell’ala del Palazzo di Mon¬ 
tecitorio prospiciente la piaz¬ 
za omonima 

c II muro del fronte pr in 
cipale dell’edificio, posto sul- 


Un meccanico si ferisce 

col ventilatore il un’auto 


dei licenziati. Eppure, malgra- un nuovo tipo dj sport, la 
do il suo sfogo disperato, quel « caccia ai dollaro ». con 
manovale ha firmato: proprio ; benevola sopportazione delie; 

.piandola terra gl: : remar.: sotto, comnolenti autorità 
1 piedi, ha tenuto a dare il suo' Che cosa avveniva? Da un 
contributo per la salvezza del , lato, vi era una schiera di 
mondo e a esprimere d suo affaristi elle Droco.ieva alia 
voto perchè la potenza dell'aio- ' accumulazione di ingenti eti¬ 
mo venga usata per scopi di o;’.:-:’.:. >p?eiil,indo su’: 1 riit'fe- 
pjcc, per abbattere la miseria, ! ronza tra in onotazione tif- 
pcr '.spingere amati la civiltà ■ fìciale del dollaro * quePn. 

dell’uomo. {sensibilmente suD^riore. dell In Piazza di Montecitorio, per 

Don Antonio, invece, a que- • m‘*rcnto libere»; dall'altro vi'fufra l'altezza della p arte in¬ 
sto non cé ancora arrivato. < erano i grandi finanzieri ehi*, terna denuncio profonde cre_ 
Don An.OTi.o e un sacerdote, mrnraggia'i on.»a oo-s*h:l:tà. -j-, notevole roti:lonc in 
vecchia cov.osccn.a del compì- di lucro che 1 ;i2.er'--\-:ono injrqmmifn unitamente alla tor 

re campanaria del frontone. 

r Dopo queste prime Inve¬ 
stigazioni. d'accordo con .la 
Presidenza della Camera, nel 
j mese di settembre scorso, fu- 
| rovo date ai tecnici le dispo- 
sirior.i del primo intervento, 
sicché nei mesi susseguenti si 
notò puntellare la facciata al - 
l'inferno c la volta del salone 
della r Lupa r con una robu¬ 
sta amatura di leynanie 
--Questi lavori . eseguiti con 
la massima celerità, portaro¬ 
no subito il beneficio di al¬ 
leggerire la spinta sul muro 
frontale della piazza e la 
sninta sul muro di spina del 
fabbricato. Tenendo in osser¬ 
vazione le colte, i muri c i 
pilasf i a: confini ò però ad 


011 de evitare un grave si¬ 
nistro. 

<f Immediatamente ho chic _ 
sto al Presidente Gronchi di 
farci intervenire d'urgenza 
permettendoci di lavorare con 
ogni libertà e speditezza. 

'< Il Presidente Gronchi con 
cortese comprensione ha su¬ 
bito aderito alla richiesta 
dandomi ogni facoltà di in¬ 
tervento c per assicurare li¬ 
bertà di lavoro, ha disposto 
che l’accesso al Palazzo du 
mute il corso dei lavori fosse 
trasferito nell 'ingresso d i 
Piazza del Parlamento ». 


lutto 

Hi A'.oi;; :r-r; 1 

U.ir.er.»;: de: c -~>:Mictuie 
C'ir.'i A: .V.tlo. nr-.i;.o e 

Carili :<• co:!d7‘g..«r./o d»-i c..;:.- 
parrni delia se/ior.e ONtier.'e 


vomente licenze di importa¬ 
zione per un totale di due¬ 
centomila dollari, sebbene 
una indagine suporfieialissi- ,L ’ 
ma avrebbe potuto accertare 
che nè l'uno uè l’altro aveva¬ 
no mai posseduto i et ntoventi 
milioni di lire necessari a 
ritirare la valuta corrispon¬ 
dente. Domenico Ciurleo, un 
ex carpentiere senza una pre¬ 
cisa attività (e che è risul¬ 
tato chiaramente essere stato 
il prestanome del presidente 
della Banca nazionale della 
Agricoltura, conte Armenise) 
riuscì a trasferire all’estero 
ben due miliardi e mezzo dì 
lire in valuta pregiata. 

E’ evidente che l’incetta dei 
dollari provenienti da licenze 
di importazione è stata fatta 
da persone bene imbottite di 
danaro e desideroso di im¬ 
piegarlo all'estero, cosicché 
quando nei corso del proces¬ 
so sono cominciati a trapelare 
i nomi dei grossi industriali 
del Nord, dei lanieri, dei co¬ 
tonieri, dei Riva e dei Bru- 
sadelli, dei Dall’Acqua e de* 
De Angeli Prua, della Fiat 
e della Pirelli, nessuno si è 
meravigliato. Le responsabi¬ 
lità di qui Ai ultimi perso¬ 
naggi sono state accurata¬ 
mente coperte nel corso del 
processo. G.i agenti di cam¬ 
bio che p<>'-ono aver operato 
per loro conto, gli imputati 
Lancila. Lavelli. Di Negro 
che servono i maggiori nomi 
deirindusti .t nazionale, non 
hanno voluto fare il nome 
dei loro eia itti. 

Forse, però. i’on. Ivan Mat¬ 
teo Lombardo, ministro del 
commercio ••stero nel perio¬ 
do in cui pai turbinosamente 
imperversavano le truffaldi 
ne operazioni, agiya vera¬ 
mente corno ha detto nel cor¬ 
so dei dibattimento uno dei 
difensori, l’nvv. Cimrr.ino- « I! 
ministro Lombardo, quando 
viaggiava, portava con sé una 


borsa colma di pratiche. Scor¬ 
reva le richieste di licenze 
d’importazione e si alcune 
metteva un « si • con la ma¬ 
tita rossa, su altre un « no » 
con la matita blu. Quando 
tornava in sede, smistava le 
pratiche in base al colore del¬ 
l’annotazione! ». 

Ora siamo giunti .iH’ultimo 
atto del processo: la discus¬ 
sione. tra difensori e patroni 
di Parte civile per il Muli- 
stero del Tesoro e l’Ufficio 
italiano cambi, prospetteran¬ 
no le loro diverse tesi. Ma 
soprattutto attesa la re¬ 
quisitoria del P. M . dottor 
Giallombmdo, che esaminerà 
una per una le diverse ope¬ 
razioni truffaldino, per un 
totale accertato di tredici mi¬ 
liardi di lire. 


Il ir.ecv Ar.gélo Fu:: ■ ri. r.r.os 


ir. '.ir-•:.(».< 

« V'-’)it ». 


c.z.i, rr.r»v>- 

* i:.i. * j<1'/o.t: ! 

■ r< r.n .1 t «» I 

c«Tf.:i d u-» ::i lc.S.c ! 


< re¬ 


fi t 5!? anni, abit ia*e in \ 1.1 G .- 
.-care rir. 1. c rin-a.-: 1 \ ì: 
tima di uri ir.in -turi,» - j] I:.- : 
auro. Ver.-o le 12 n. :> ri. infatti. < 
mentre •'m interro rip.ir .re 
un'autovett ara in \i.t Aprii 
NutAà, a.: aheztu eie.:» l>-»'ii 
uri Quarto Muso, r.u ir..v«a 

titamente r.v-s.- • una mar. » :r.»; - 

iC pa »e ei e* \ ent :. - “or*• • : • I m - : L l *:*c.n 1 ur,.-m»> <a :ì 
toro, ritr.i-. r.ciol.a in.-.inuuin.,:a idi r.crr.a turar, zza. :n f.cca-to- 
Alfospocale ui H.r, Giova": ne de uà XXXIII Fiera Ca:np;<:- 
ti panàri c stato pia . - av» z. uà-! r...r a una cita a Milano e sol 
rib.Io ;n 12 short.; cti cura 1 1-aC* M 
;• fruito allo fer.t* ripor'V 


l’ '* * 

„ j 


Giia dellTHAL a Milano 
oicaiicne dalia Fiera 


.!■ 


Afl'asfa gli cggelli 
smarriti sui treni 

A partire da; giorni 11 c-.-r. 
ore 0 al.e l3SO •» V. ov.u 
Termini, r.rf-s-'o 1 : pqv.'zn cw- 
purtjmer.tàie FF. hs ( •. .a < 
fitti, angolo <CV( v.;i :T ; - 

( npolir.va P'.r.'. v^. r, 10 t- li e 

capolinea Tranvie Vicina- 1 > 


1 IviV > M. gè.ore cr .1 enn quota 
{ò: v: rticàv?;or.v fissata in lire 
[ih’OO a p* r.'or,;, 

La patti uz.i av\»rr.ì la m.vt- 
r.a d< 1 2.-, apralU ire 8.40 
: La S’.t.z.c .re Terreni cd in 
i -, r.-'a i partecipanti 
_« ranno iLLnat- dove p 
Pf-tt-.-rarno. iì .zrr.n success.- 
;-.n f: ricr.t.r;nno a Stri sa ove 
r.vr.i lucro i.r.a vs-l.i .n h,»t- 
- Lo «virpòla .a’i lsola 

| Madre. viard.r.i t «otic» d« 1 
iB.,rr<-!Tei 1 iì :,1 c<0< " o rii Han 

lf 'ÌC-'!o Barn «anzi o ;.-d Areno, 

rfinr.o po sto io vendita e c^Ju-e. q _,; f , ni1 25 

■Ila cita v:sT-. 


Piccola, cronaca 


CONCERTI 

— fSri(i>a ( ounril iCularra del 
Braco, v 4 Fontane 20». Giovedì 
aito 18 Cor» ito romano diretto 

da M. Giorr.fiini. 

-- 2 -i— A.V.I.S. I. Associazione volar. 

I lari del sirene ha organizzato 
VISIBILE E ASCOLTABILE | ocr ejovrai alle 21 un concerto 
— RADIO - Programma na/io- j ? vrA luogo a Palaz 

naie: ore 17 Car.zon, nanoiclar.e. j ™ 'tapCr.o.i vrcsso .1 Circeo 
18 Concerto sir.fonico-vocate. .l'Iena -tara.a 
Secondo prorrammi: ore 14.201 CORSI E LEZIONI 
Schermi e ribalte: 18 Terza oa- 


IL GIORNO 

— Osci, martedì 12 aprile (102- 

2ft3>. S Zenone. Il sole sorge 
alle 5.4G e tramonta alle ID.3. 

— Bollettino meteoroloeìco. Tem¬ 
peratura di ieri; minima 
nassin.a 21..1 


pina; 21 ZSi Teli «conio: 22 Gio¬ 
vani pianisti - Terzo proeram- 
ma: ore 2»\I5 Concert»»; 22.13 Un 
„ . , . . , , , . ^quartetto di F. S'hutxrt. - TV: 

C-orare la parte del fabbri- < rrc . 53 Concerto «ir.foniro-voraie; 
calo sottostante, cd in questi ,21 -Ecco io sport»; 22 .V) Come 
piornì si r presentata uno jvivevano. 

aravr sorpresi: i sosfconi la- — TEATRI: * Lo strattacemma 
.. ., fi . dei Ijellim.hurti ■» a'I’Ater.c-o: «I 

tern i ed il m-iro anteriore ■| Mn , legare * al 4 Fontane; 

dall'androne d’ingresso. a ij»Come le foglie» al Valle. 
saggi dei tecnici, oltre a dc-j— CINEMA: » Buonanotte ivvo- 
t raggiar.-j nur.ciare le pessime rondicio-j cif ' > * =’! Ari«tc»n. Camtoi. Ouiri- 
P, r, r-l - . -, ‘ . . ‘netta. Rivoli: «Larte di arran- 

* Da t\ui al- 


a? rr.ufilore (ftcgcrcc :e rr."rC; 
mt’2-*neonate e g.i oggetti tro-.a'i 
etti treni tra cu-, omt : e. 1 ca;» 
t»c:;:. valine, soprar.jti. c.»;»p 
ti. ;»r.permear-Ut. rr.acchire to'o-1 
grafiche orolrc:, glceat'r,’.: e. ; 
r.nff-ttar.tl. rra-er aie nuovo p»r 
; ^rraccb.cre, accessori pc-r auto. 


1 partorir,-r.U 
amo la Fn rn 
r.-.-ptf'frui <■ r rr-rt.rr-T.o In 
7'rn PC' re et rare a T?n-~a In 
’• o-’ 2ò ri’-» o-r 1 -Pi 

Por ;.-c--z-ori‘ rri tilt.-- or* n-, „„ _ .. 

'ormi z-r.ru j -cj en rffic'o ! Ferretti, di procedere 

Tur "no rir’iTV-U. di Rom- mj con tuffa urpen;n ai lavori 
via Piemonte òS - Tel. 460.605. ' di rinforzo c di sistematone 


ni delle murature, hanno ri¬ 
levato alcuni preoccupanti 
vuoti nell’interno delle mura¬ 
ture stesse, risalenti alle vi- 
r issitudini storiche del pa¬ 
lazzo. 

Eseguiti i calcoli statici e 
nraticat: altri saggi esplora¬ 
tivi l'ingegnere capo Rinaldi 
d^lVUIfìcio del genio civile 
di Roma ha chiesto, d'accordo 
il Provveditore olle 


con 


riarsi » a] Bernini: 
l'eternità » al Cartello. Diana. 
Massimo. Mazzini. Nuovo; »I/oro 
di Napoli » al Centrate Farne¬ 
se: « Il ma'sacro di Fort Apa¬ 
che » al Chiesa Nuova: » Andro- 
clo e 1 ! leene » at Colosseo: «I_a 
«rande notte di Casanova * al 
Cristallo. Sala Umberto, Ulisse; 
♦ l.e signorine delio 04 » all'Eden; 
« Giorni d'amore » alFF-ecelsior: 
« Fronte del porto » al Fontina: 
» Il seduttore » alt tmrero. Pre- 
n«»« 1 e: * La ragazza del secolo » 

Ml'ltalia; « L’ultimo aoaehe » il 
Lux; < I-o «anizze di Sarifredii- 
no » aito Solendone; < PinVv la 
negra hirn-a » al Degli Scioionl: 
« Ombre rosse » al Riposo. 


— Un rnr'o pomeridiano di lin¬ 
gua fran«e»c. la cui durata < 

di rr.ev; < ir.n.e. organizza l Er.al 
la frequer.z.i al corso è gratul¬ 
ila; le hz.or.i si svolgeranno in 
un locale d: v;.a S Croce in Ge- 
I ru.'alea.n;»- 

CONCORSI 

— I.'ENAt. indice una rassegna 
d'arte var-.a r.er giovani ir.tcr- 
nret, d'-'iia r «.-.zone e della ro¬ 
manza cre-< r.tatorj. comici, mu¬ 
sicali d.tutori, acrobati, r.resti- 
gi.itiir:. oar.zòtori. ventriloqui ed 
atlraz.rn: ir. gmere; duo o pic¬ 
coli rorr.plf "! '-«'■cali e strumen¬ 
tati e comi » I vin-itori pren¬ 
deranno r.vrte a tutti ali snet- 
tarr.li «• manifestazioni organiz¬ 
zate a TU u.a e in provincia 

VARIE 

— Il Centro provinciale amatori 
biliardo, s .tto eli auspici del- 

I Fra] sta organizzando II se¬ 
condo ramoionato provinciale a 
squadre r.er il eioco di boccet¬ 
te cr ii L : ritti 11 campionato è 
riservato ai CRAL di Roma e 
provincia e.-l avrà inizio il 16 
aprile prossimo. 




lavoratori 


I» *• «* l'«»r i lo 
i proflofli 
|M*r i «|imli 
a iciir iA ((11 

I» 

H»l 


LE PIUME 

CINEMA 

rii» i ghiacci 
dell’Artide 

Un molte .-.inibii» legnaie .-■<»- 
vniim tu» gli lnttiittl ile.seni 
eli ghlutvlo iteli’Artide. Il mure 
u|ijmre Inerte sotto tu jilu:n'..e.t 
chpph della lungi notte polare 
Invece anche qua slxxvìu di 
euiltliiuo U» vitu e gli tinluiall 
Conducono Incesi.intenuuito lui 
loro lotta per l eststeuzu. 

1-.' ipU—to 11 court Ito sCU’lHI- 
llco che infoimi», uttraverio le 
immagini. U documeniavlo so¬ 
vietico di -Ve-i«ndrn SgurUll. 
Ira 1 ghinrri iteti' Art lite, prese li¬ 
bito soltanto iide-'-'O nel nostro 
Paese, dopoché venne entuslu- 
tteiimeiue accolto dulia ertilet» 
e tini pubbUHi convenuti al Fe¬ 
stival di l.oi arilo del 11152 

Come in Nelle sabbie iletl'.iiia 
Centrale, che 11 pubblico Italia¬ 
no (’ouum e. Alessandro Sguitdl 
ha saputo inlondere In questo, 
ne -aoio alla pio'oi'da s"r‘e A 
-eieiititieu. Il suo appassionato 

latore umano, si elle non sol¬ 
fi.'ito con curiosllA. ma anche 

I on irnmc e simpatia. »l -eque 
la vita degli animiti «Ile pop-»- 
luuo le distese »l»‘l Chetilo polare 
aitilo. I.a loia. u«l esemplo, elle 
u’iatta 11 tig'lo, unii bianco grl- 
g'o alia mi-eita peietle pii'-’ii i.e- 
euitaisi pili hiCilmente. Iln.'hè 

II in nin o la scopre, e ette e 
Uomo (iiiaidati- (on (pianta te- 
t»eie//a è -eguita la latteo -.t lat¬ 
iti '.1 della 1 i s'la per seivaii» Il 
egq.i 1 udì (|U-ddu (It.idd'.iatlel- 
fà 1 : silo ■• airi lido — i.i imito 
tiell'.'i.-qua 'diarie 11 gtliaceio •! 
tinge (li lusso e 11 lutilo piange 
dispei ito! All'immagine (li ll'oi-o 
spietato, nella battaglia per so¬ 
pì.iv v n eie. si sostituì.le .subito 
(|uella Utili 01 succhiotto, visto 
eon alt i et tanto alletto, dalla ,-tla 
1 uscita a quando .si fa grondi¬ 
ci'.!»» e tenta di camminai e, al 
suoi primi goti! Inseguimenti 
dntio I pt"»-i elio ilcscono a 
s' divallo, lineili- la prc.-u gli 

1 ,i-.i-c 

K e, e dito a unto que-.'o. hi 
tl'a sotto::.lultia. dal -opoio di 
tavola. 1 on le aiiemou simili 
ai (li-an'eml e 11 granctilo ere- 
mito che 1 et'a in groppa l'intima, 
e la vita del gahì-ialit. eh»- -o'I- 
dili ih (olio a co', e: uè vii l'al¬ 
le I<>: ('<• un pelli diesi Ulti Uso: 
l'aquila 

Ai'toi.i una volta la p;«>l»»ii- 
da d 1 ! -li 11 /a da q'iesto ‘lodi¬ 
mi ni.n <1 e quelli <11 Walt Ili- 
Ile'. i •• ••• g.. eh : •' 'im ir ■■ s-l 
dot un.e:.'..ui ili Walt Disri'v lai 
le’i-'i i:.» i -o e-i'.ilc e gli a- ruoli 
•rnìd ledi Unni :u la si (!;•• il 
rollimeli»'» palla!'» non coi'l- 
spomla mai alti- iTi-me tini N*• ! 

•"•Il (Il Fgll idi. !»•'»* |» (pud», e ' è 

V : a t » » 1 i- » *g 11 » » ni ilue uunl di .sfi¬ 
bri' te Involo, (nudilo din ile di» 
l l-i Ulivi, avvcivuie e per il 'M.i- 
!<• e’é staio, (al e-.emplo. l:»-»i- 
gl:o di Mire giornate lettere ili- 
"-.» un I all* a'o «p-.-nfondat,» a 
1*0 meli! pel l ( a ea lai im co < » 11 
-di-mali Sono V 1 - * l ( 0-1 come 

i-SI -olio id il pianto i oiirm ti- 
*o Co; I i"’. ui!"le si mure f-.-'-it tl- 
•».«-:• t e alle l'n!!l- ,, »‘» , |. |a-" 

(pllti |1 ••»»'» (‘-‘ir off.-e .-dipendi 

•lunedi 

Un fi.;<".!••'• •" i-in. <!u»:qui» ehe 
eoe sji»qn»rai a tulli. > »» atrli e 
••'(cjt'i !><••• il -ni I : i » e - » -. ,, j ,i r. 

•‘ »»-.»-•, >':■•! i.»’r!<». i d.-j :»• ».on» 

(!’•• < ii.iv: <-«••• - • > li Jae'-ist,, i) 

s '!*ll**ii e !|c. » ■( lai»** I» • | i » ■ -j, / » * | 

"he » la-'la dietro di s,. 


•di ore 21.15 inaugurazione con 
» Venticinque anni di felicità » 
di Ci. Lnnfrac. Regia L. Gi/zl. 
OPERA OHI UmiATTINT: Itinusu 
PIUAMIHI-LO: Ore 21,15: Comp. 
stallile « Berretto a sonagli » 
di 1-. Pirandello 
QUAT'iitU FONTANE: Ore 21* 
C.ia Parenti. Fu. Durano « l sa¬ 
ni da legare » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.ia: 
inglese «The little hut » (La 
Uapannlnn) ’ di Houssin 
ROSSINI: Ore 21,15: Compagnia 
stabile diretta da C. Durante: 
« L’avvoeato difensore » di Ma¬ 
rio Morais 

SATIRI: Ore 21,15: Conio, del 
giallo « Assassino oer forzj » 
di M. Kauvoian 

VAI.I E: Ore 17: Concerto Ama¬ 
tori dell’arte. Ore 21.15: C.ia 
llricnone In « Come le foghe » 
di Glucosi 

CINEMA-VARIETÀ* 

AUiamtirn: La bestia magnifica 
con Muoslava e rivista 
Altieri: Lo sperone nudo con J. 

Stewart e rivista 
Prlni'lpe: Furore sulla città e ri¬ 
vista 

Ventini Aprile: L'arciere del con¬ 
tinente nero e rivista 
Volturno: Il cavaliere implacabi¬ 
le con Ufi Wilde e rivista 

CINEMA 


rUnità 


Piccni-A PUDBMCiTiV 


I) 


*11.VI .VII- IttlrM.I 


I. 


A rtKIKilAM (.(•(.tu -volili 
camcielelti» pranzo evi Alitili- 
menti eraniu-M* - einniirnit i ta- 
l'illlaziom iar«l .12 » dir noi <-lt» 

Fnal» li 


I.NUAICT-PI-AST Malilimrril.» !:•»- 
ma V|irrializ/al»* lavora/ioiu r.»- 
(eria plaslirlir antiai idi e anti-.ni. 
venti Vipia. l'olielilrne. l’Irvigla, 
1 libazioni, rerip.entl. vasrne. >i r. 
baio!, rivestimenti, viwnirl »»:<»- 
tettive. Tubolari, lilms. saldatrirl 
per «arrhettl et imballarci So- 
praliiochi. preventivi. IMi.tltT 
4"».595. Palermo 25. 


A.B.C.: Francis contro la camor- 
i.i con D. UCummr 
Aciiuitnu: i.a eoiuessa di Casti¬ 
glione con L. P.iUovani 
Adriano: Follie dell’.inno eon Al 
Molline ture 1 i.Uo 115.U5 13,20 

20..».» 22.55) 

Airone: 11 cavaliere implacabile 
con C. Wilde 

Alt-j-one: Pane, amore e gelosia 
con G. Lolloliriglda 
Ambasciatori: li caso MuuriziiM 
dm F.fi Russi Drago 
Annua Juvinetii: .Snudie l’egUla- 
nu con J. Sinimon, 

Amene : lnfeuui sotto zero con 
A. l.add 

Aintlln: prigionieri del ciclo con 
.1. U’a>ne (Cinemascopei 
Appio: Pane, amore e ceiosia con 
G. I.Diluì umida 
Aquila: Sesto continente 
(trilli mede t Residence Palaci!,. 

Dvsires con M. Brando 
Ai eulialcno: Man in thè Attlc 
(Ore III 20 221 

Arcuala: Turzan e 1 cacciatori 
d avoiiu con 1 .. llarker 
Aristun: Buonanotte... avvocato 
con A. Sordi l Ore 15.10 17,25 
PI. 15 21.35 22,351 

.taluna: Il cavaliere implacabile 
iii!l C. Wilde 

Astra: Ti ho visto uccidere eon 
G. Sandcrs 

Aliatile: Fatta per amare eon E. 
Williams 

Attiiain.i: Giungla umana eon G. 
Merrill 

»tiigiislus: Il circo delle meravi¬ 
glie con P. O’Hrien ( Cincin,i- 
s-ppe) 

Aureo: Lo scudo dei Falworth 
con I'. Curtis lCinemascope) 
Aurora: 1) delfino verde coll V. 
ifcfliu 

Ausonia; La lancia ehe uccide 
con N. '1 raey l Cnemascfu ».-1 
If.-'-iuTi-’l: F'ollle (leH'auno con 
M. Moproc (Ore 15.30 17.40 

20.05 22 . 20 ) 

(iellarullilo: Riposo 
• Ielle Arti: Riposo 
th-rnlni: L'arte <|i arrangiarsi con 

A. Sordi 

Bologna: Pane, amore e getosln 
con (!. Lollohrluida 
Brani-acci»: Pane, amore e ce- 
losia con G. Lollohrigida 
PaiiaiiiieRc : Riposo 
t'apltol: i’.tionaiuitte... avvocato 
i-on A. Sordi (Ore 15.30 ir».35 
1,1.5 > 20.-10 22.30) 

(.'anranha: Desi rèe con M Br?:t- 
d,i (Ore 15.15 17.20 l«).;i:> 21.50) 
PapranlclicUa: fi segno di Vene 
re con S. I.oren 

Castello: Da «lui nll'ctrrnità con 

B. I.amnster 

Centrale: L'uro di Napoli' con 
Tot,'» 

Chiesa Nuova: Il massacro di 
Fort Apache eon II. Fonda 
Cinc-star: Sinuhe l’egiziano con 
J Simmons (CinemarcrmO 
Ciudi» : Appassionatamente con 
A. Naz/ari 

C»»!a (Il Rienzo: Pane, amore c 
(•etnia con O Lpllohrlgicla 
t'oimnlMiv: Rino-o 
Colonna: 12 metri (l'amore ron 
1 , Ball 

Colosseo: Androidi» e il leone 
Corallo: Ballata selvaggia con B 
fiUmtvyidi 

Oioii: Giove in (ln-ln ietto 
, (Ori- 15.45 17 . 4T 10.55 22.10) 
Iti/z.i' ri. Franco ■• o ztili.'iiii-se , z'rUogoilo: Riposo 
(» ilo Be» In .d.u—ti i (FI < oro frii tallo: La grande notte di Ca. 

•j mova i-oii B lippe 
'Dei Fiorentini: Ripo-o 
India talli-: Ri poso 
IJ»-zli Sripioni: l'mkv la negra 
J :»i :pc i con t. Crani 
I Delle .Man bere : Tappai.ika con 
J V ! f o f li n 

! indie Provincie: Rtim-o 

21 15 I.» ',•..),,h- d . , 1 Delle Terrazze: Yankee Pascià 
• a !>: Mi.'» del < ;q» io »J; i .-i 1 "" L Cti.mdler 

. ,, , ,, i Belle Vittorie: La lancia 'me ue 

randelli! * )! !,'■(:» t » « - a m»u ,.di » t 

( uit c, s..: :.(;•■ ra d. t o 
B.t». Dd./a P» : S.:.g,i. Do;., (fi,- 
Ludi i. (, Pi... Be'.vani. Ro-ol r ; ! ,,c ! X ''• rr " ,> : -.locan.bo con A 
Beri. FiI.j,;.»j Grrgor.c-. Mar:., 7 » - 1 f ’ r 

re . Gei-: Regia d. !.. Pa-.-nK! | l’.-’isèn Ur ‘ r< ’ n X * 

’ ** " '' ' '. 1, ‘ ‘,,' n :,i ’ ' 1 1 Bori ì : * Appassionatamente e-'' n A 

f««f” , -.i (1 » 

luridi: %t^riT;o hombar- 


A. SV, 


TEATRI 

« La traviata « 
al Teatro {!e!l'C;era 

/Ligi alte oie 21 . replica il» Ila 
• Traviavi - (li G Verdi Itagli.in¬ 
do n f. tl »!>tvM.» Ila! ma •:« 
V ma nzr> Bcfiiv/a Intrepidi; e ;<.- 


Metropolitan: La contessa scalza 
con A. Cardner (Ore 15,15 
17.25 ty.45 22.10) 

Moderno: li visconte cit Brace- 
lonne con G. Marchal 
Moderno Salctta: Giungla uma¬ 
na ceni O. Merrill 
.Modernissimo: Salo A: Tl ho vi¬ 
sto uccidere con G. Sanders 
Sala II; I fucilieri del Bengala 
.Mondiali Ti ho visto ucciderò 
con G. Sandera 

Nuovo: Da qui ali'ctcrnttd con 
11 . I.ancaster 
Nomentano: Riposa 
Novoilne: Missione suicidio con 
T. Curtis 

Odeon: Processo contro ignoti 
Odesralchl: Pianura rossa con G. 
pcck 

Olympia: L'ammutinamento del 
Calne con II. Bogart 
Orfeo: Duello nella jungla con 
J. Craln 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: l gladiatori con V. 

Mature ( Cinemascope 1 
Palazzo; La freccia insanguinata 
con Ufi Ho.sUm 

Pale «trina: I.a lancia che uccide 
con S. Tracy <Cinemascope» 
Parloti: Ti ho visto uccidere con 
G. .s-inders 
l'ax: U.ipoMi 

Planetaria: Rasiegna internazio¬ 
nale del documentario 
Platino: i.i scudi» dei Falworth 
con T. Cinto (Cinemascope) 
Plaza: Italia K 2 (il film del¬ 
l'epica impresa) 

Pliniiis: Uo sceriffo senza pisto¬ 
la eon W Roger 
l'rencvt»*: Il seduttore con zV. 
Kurdi 

Primavera: I.a valle del Maorl 
cui fu Joluis 

Ouadraro: Mi/ar con D. Addami 
(Jiilrlnnle: Tl In» visto u-eu'.ere 
con G. Sanders 

qulrinrtta: Iluonanott**. avvizi¬ 
ti» con z\. Sordi (Ore là .là 17 
DI *q 20 Jà 22 . 20 ) 
quiriti: Riponi 

Ito ile: Pape, amore e gelo-gi -'(in 
( ; 1 (fitolirlgida 

Iti".': Ripeso 

!t•*v; i.a Invia che ucrie!e con 

S Tr.e-v (Cincin,ireuie) 

Iti'ilto: Duello nella jungla con 
I. Craln 
•limivi*: Ornine ro^r 
Rivoli: Bponanotte... •".-virato con 
A. Sordi (Ore 15.;m 17 lrf.50 
2 » 45 22 20) 

Roma: Ad est di Sumatra 
Rubili»; Bolide rosso con T. Cur¬ 
tis 

Salario: Prigioniera della torre 
di fuoco con M. Vitale 
sala Gemma: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: 11 traditore di 
Fort Alamo con G. Ford 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: I 21 grand- notte 
di Casanova con li, llone 
Sala Vlgnnll: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Pcceato che 
«*:i uni c.-’r-’illa con S. Lorsn 
San Frlire: Riposo 
San Pancrazio: Amanti latini con 
I,. Turner 

Savoia : Pane, amore e ceiosia 
celi G t,n!!obrl'»ldil. 

Scile Sale: Riposo 
Silver fine: Trlnidarl con R. 
llny.vorth 

Smeraldo: Il segno di Venere ron 
E. Lorcn 

Splendore: Le ragazze di Sam'rc- 
di-»rn» con M. Mariani 
Sfadiuni: Gente di notte con G. 
Peci: 

Stella: Riposo 

Sn’UTolnema: Dì'-irèe con M. 

Brando (Ore 15.15 17.40 15.50 

22.15) 

Tirreno: II cavaliere Imnlncabile 
enfi C. Wilde 
Tiziano: Bin»«r, 
l'or Maraneia : Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Sabrina con A Heoburn 
Trlaimn: Prigionieri del re con 
P. Cres'oy 

Trieste : li cavaliere implacibile 
con C. Wilde 

Tii'rnfo: Veli di Bagdad con V. 
Maturo 

fllsse: r.a grande notte di Ca¬ 
sanova ron B. Hnne 
Ub'iano: I.a rivale dcH’Impera- 

t'fr-e 

W-hatio: I/arprudinamento del 
Calne con H Bngart 
VRlo-la: Simhe l’rgiziario con 
•f. Simmons 


Gitiwpce Coca. R< g. 1 « f, (U-o-. 
(•:":'.»> FOrz. :.»> 

11 |>rc|,.ir.»zio:ie il - f.'vr 1 


E' 

«I: Bergcr.li¬ 


di I r.un > Aif.uni 


« 


i> 


Il fcerrelfo a sonagli 
cl Pirar.ubllo 


» 


1 « 


’ ! 


iCiik iiiaM-i'i.ci cori F>. 


>".1 ARPA (Ciri 


d Tv. "io 


A IMI. 

Il»- F 


A l.uatdi 


r.'T» P»:»i»:.io 

»• di u:i a j Esperia : 


Or»- 21 : 

!hi ::« - 
-. fiup'.u, 

\ " • ■ < •( i» UBI R MA: Rir-n- » ! 

ATENEO; Ore 21.15' - I.»» »lr."’l-| 
l"'!*' - ::.!.-. 1 d'-i i.••!»!::'»!,•.:-.*.! » i.:'.*; 

elti ci G. F »r I 


fiie:i ’-nii It. Rvan 
Iztrti: Le «ìgnurnu: detto 


cor. 


IIKAt I IAI.V. C»»ll-ne Anelli »»Tr 
rt|( 10 llok.ar.atl «eicenif« ire»)i-rita 
Ilregramn.o FF'DI Cafenin*- «ri 
.'enfolireg-a— IO • scili A V')N r • 
’.fr—.trb-Vr IO 


Il 'Avallerò ‘mpta r.bfi* 
(in (fi Wilde 

Fistierò: L<» «'-ud » I fi Fahv >r(h 
c (..-1 T. Corti.- 1C1nz.nP.-c01;) 
Euri.de: Duello r,« III giungla con 

A». '•»-(* AMOM ISO ,,f » Enron 1 ; n»!-»c c»'i M Bendo 

17 ..ri: (.(,:...». D Ur: fc ;i.» J •.. ; 1 :. * ; 

-B». , E. . V.-crì. »> .. S.n, 

ULUal.O. (ir* -1' C» iì»i> del 7 < a- 
tro 'li Via M.in.-p.i di .'.Ufii.ao} 

• Ci.-tipi Oltre:,.a:» » i.u'-iSa 


ItmUZIBNl FINAL . CINEMA: 
Arnb isrialorl. Arenula. Archime¬ 
de. Astorla. Astra. Allgtlstus. All. 
sonia, Albambra. Amilo, Atlante, 
Acquarlo. Ilranrarrlo. Castello, 
Corso, filili»», fentraìr. Cristal¬ 
lo, Bel Vasrfllo. Delle Vittorie. 
Diana. Fden. Errelsior. Esnero, 
G.arb.itrlla, GoIi!»‘c.rlne. Giulio 
Cesare, impero. Dalia. Iris. La 
f» , nh-e. Mazzini. Manzoni. 'Tassi, 
ni, Monili?!. Nuovo, olimpia; 
()rt»’Sr.-,|rhf. Orfeo. Ottaviano. Pa- 
(e-trina. Barioll. Plan-tario Oul- 
rfinle. Beate, fiev. Savoia, Bo- 
l’a. -'ala Umberto. Salone 'Tar- 
eberlta. Salerno. Tnsrolo. Trie- 
s<“ t r (is»e Verbapo. V-tto-la. 
TF.tTP.I; Goldoni, rtnsslr*. Pl- 
r-n,ie|'»». Valle. Sistina, tluattro 

iii'-’ni’ 

CI».'OD P 0:!0 POHOINFILA 

fW’fii :<!Iv cj» e lfi 


itat- 

-ere- Li l'-'Tiin a r.: 
•u'itai CHI 



M. 


. j. t: * 

di A B. »c. "fi 
:*'f MONI: R:-«<». 

I» xE (V:. Fr»r,.. Ci.» Barbara. 
Ci:/.;. A:.r...elii. .- fi.:.'» V 1 .. 1 -- 



»:-• e co 1 

| !()«e 15.4*1 17.4» i.| 12.15» 

; E’rel-ior: G:o-.-.i dfiirrore coi 
Ma-t-.qarr.i 

fa-n-se: L'oro d: Nac'!: con 

Tr-Z» 

Faro: Tv» VT.d'tt.i di MT.tccr:- 
-•<a ri p •! M.ar.ais 
!lì;mnn • f a ror'e'sa «'•al-a -er» 
[ A G-'fii-er «Oro 15.!Ó 17 1»" 
I no, ri 75 » 

Fir inneità: Passi* n 'Tri r-fior) 
I i- 7 'n f W)t(f.» e * 1 '. De Carlo 
! O-v 11 .CO B* "2 » 

FT’mieio: 1! rr-,r.'fe C:;;oco con 

7 1 T e ’l».v,.-i,» a 

F'-Ippi: T» *->> uccidere 

771 7 ; 

j FV.i-ire: Ivsn il fif fio !••’ d.a- 
v*'a 1 •* —"n 7-on N r >' '" 

l" 7 .-f.a-a- F-r.rl»* 7 , : e| re.-'» era 

" r.r.-r.e 

IT -Jm- 

r. « rr»n 


AI!’. «*r.rj 


-TTfr,». 


SFRATA DICALA MERCOLEDÌ 13 ORE21 

ÙA GfOVEùl /-V DUE SPETTACOLI Al GJZsC 


;.v a ppArar p-. 


STAP P/U à- 


VISITA TE IO ZOO DELGIACO DÀL 


Ir.r^rr.o 7crr>rcn 

* Inciti 

f.’DMr.» Tr 1 rfp ; 

Ci :?*!»•> fftJrr; 

r ( ~1 J «e • ryi «Ti r ^ - « f' ] J-. ^ ^1'A ' C r* , , 

fioMrn: Sin , ’ r *f fc ’' A ri» T ’i r *D /, rn J 

Ifc. • ood : Io F-.!- 

'.e«■ ;ron T. C*•C;r'/r* 3 - 

c 

I.-pirnali; Il t«i P.*a*e-| 

liner rrn G »-. ■ ! (frv.Z'.o 

ire io co sriirror-d'-ir.r i 
(muri: !' -edi:ltcre con A Sordi 
teloni: S:nuhe )>E.;n-.i con J 
< • — e r r. s 

Ivrea: Accrfid* al cc,rr.rr.:siar;aUa 
co-, A Sordi 

Ir:-; I fratelli senza rauca cor. 

R T.*\lr»r 

! Balia: L--, ragazza de! secolo con 
! J H ..fiday 

l-i Fenice: t.a lancia che vrc.ie 
io:i S Tracv 'Cinemajcore. 
Livorno: Riooso 

j l.n\ : L'u;i:ir.o apache ccn B. 

[ !.ancas*.er 

'Vivrai: Divisione Folgore con 
». Padovani 

Ma-sir-io: Da qui a;i'e:err.;tà con 
I» - l ar-oosier 

M.az/ini: Dj au» »ll'eterr.ità con 
P» l-an.astcr 
.Medaglie dOro: Rì&oìo 


Ucrboo STSOM 

vkm: v.ahic ose 

\ . NEKFE - PELLE 
Disi L N/IONI sFU'SUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Pressa Piazza d-l Popolo) 

Tet. Si ?:2 - Ore S-ia . Fest. S-13 


s:--d;c> 

3,1 crt:rc 


ESQU1LIN0 

UEREREE 


Cure rao:de 
c rema tn rr.oru aU 

DISFUNZIONI SESSUALI 
41 orni origine 

LAHOK-Alomo. 

ANALISI MIC ROS SANGUE 

Dirett Dr. E. Calandra Spec ialis ta 
Vi* Carlo Alberto. O (Staisene* 


i>d(U) r 
I> •% Vili 


iPttT \t.lM \ DERMA IDLOGO 
Cura sclerosante dell* 
VENE VARtCUSF 
VENEREE . PE1.I.R 
DISF U NZIONI SESSI’ALI 

; VIA (CIA DI RldlZO 152 

I leu jmjjj . ore S-30 . rcat. *-13 


1 .urlone 
Zéi’.j Le- 


iMiififliaifiitiaiiviiiitiiMtiiittifii 

AKKUKCI SALTAR! 


SESSUALI 

di ogni ornine e forma - De¬ 
ficienze costitirzion-iU - Seni¬ 
lità - Anomalie - Accerta¬ 
menti pre-mammoniaU 
Cure rapide radicai) 

Prof. GruxTUff. DE BERNARD,9 
Spec. De rrn. Cl:n_ Rcma-Parijl 
Dctoente Un. SU Med. Ro-r.a 
Piazza Indipendenza, 5 fStaxioue) 
Orano: 9-13; 15-19 . TeiU 10-13 


« 
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AVVENIMENTI STORTIVI 


LA I»AS<r«’« 5 'ITTA AIOTOIUSTICA FI AIKI'ATA RALLA AIOItTK IM Alili K ALKOHGt:-ETTI 



Jean BeSira guida la Maserafi 
alla vittoria nel ir. Pr. di Fan 

Ascari, clic* por tre (piarli della gara aveva guidalo la 
corsa, è sialo allindalo nel finale da noie meccaniche 


Ina remiti* loto «li II A A A.1IM 11 campione (rabicamente perito a Imola 
(Da uno dei nostri invi, .i) 


I*\t; il — // (!. V. nutowo 
bilistvo ili Pan. mite. dui Intu¬ 
ii \r Li’hra sii Marciati, e Mulo 
lutti stnto ila un yi«i e ini i.i« n 
te tiri (inule Ila tinnito la inni 
te il milanese Mann Albimjhi > 1 1 
in i/ura su n.tu u Volpini '‘.tu. 
te v la mutehina (li II italiano, 
ne,l abbordale la ernia al t< nin¬ 
ne ih l icttilinco datanti alle tu¬ 
bane tentimi, pei il n.untato 
/un .uilluirieiito (lei tieni, ut- 
i estua le bilie di /xujhu alluna¬ 
te ai muii/iiit di Un piati nana 
di .strada e si rotea min. 

.■sell ini utente Alimiijhi 11 1 ri 
poi tei n In trut'nin ilil inni < 
e ili (idei a ipiasl subito: il pi¬ 
lota meta 27 anni id ira tito¬ 
lare di unti i/ro su »_ n mia ioni 
Iileri'rile di h suiti ili i hi I) i 
lupetti a Milano; in eia (ninni 
(iato a /(liti ripari itili torse da 
liliali he (inno fid I'J>2 sii 'itali 
ini A puliti » i /lise la (orsa 
in •alita Aop i/nolnn-» illuni > 
e pinti tipo alla « Sh >la Alpina i 
ma dm itti ritirarsi pii uno a' 
la inai « lima. A et l'JfiJ i orse ; "i 
la Si uih ria « l.inieur >, sull 'i .m 


1M(J1,\. 11. 


E’ morto Ruy 


Amm. Al 22. ciro, quando in 
solln nlla M.V. 353, in seconda 
posiziono inseguiva (a rossa 
Guzzi dì Kcn Kuvanngh, all'u¬ 
scita dalla curva denominata 
delta «Rivazza», a circa G30 
metri dalla linea di traguardo, 
la macchina dol rhodesiano o 
uscita di strada o, volando lot- 
terntmonto col suo pilota su un 
largo o profondo fossato, c an¬ 
data a sbattere sul paletto della 
reto di protezione, pie'.incoio 
nel tromondo cozzo. Montro la 
M. V. proseguiva nel suo folto 
volo, arrostandosi oltre la rete, 
Amm lanciato in aria, dopo tre¬ 
mendi sbalzi restava inanimato 
in fondo ni fosso. 

Nel pauroso urto il casco era 
strappato dalla testa dello sfor¬ 
tunato pilota. Immediatamente 
soccorso, lo suo condizioni np- 
pnrivano gravissime: uno 

squarcio dietro l'orecchio sini¬ 
stro, incassamento delle ossa 
parietali o frattura della rocca 
petrosa. L'ambulanza portava lo 
sfortunato pilota della M. V. 
all’ospedale dovo era raggiunto 
dalla giovano moglie subito av¬ 
vertita. 

Allo ore 16,40 Ray Amm ha 
esalato l'ultimo rospiro. Siamo 
arrivati all’ospedale pochi mi¬ 
nuti dopo la morto. La signora 
Amm veniva allontanata impie¬ 
trita dal dolore. Ln stanzetta 
numero tre della seziono chi¬ 
rurgica doM’ospednlo di Imola, 
è vuota. Scorgiamo solo il po¬ 
vero Amm, adagiato su un let¬ 
tino, con le braccia in croce. La 
morte lo rondo ancor piu csi’c: 
il suo corpo sembra piu minu¬ 
scolo, lui il compiono dal gran¬ 
de cuore generoso. 

La signora Amm so ne è an¬ 
data senza lacrime, senza quel¬ 
lo lacrimo che un giorno a Ma¬ 
stre, lo vedemmo versare porchs 
il suo Ray ora caduto o non lo 
vedeva più passare. Ora non 
piange; questo ccimaine di 
questi ardimentosi piloti hanno 
il triste dono del dolore spar¬ 
tano. 

L'autodromo di Imola ha co¬ 
nosciuto il suo primo caduto, 
un caduto per lo sport: la 
«Coppa (l'Oro *, ha, ora, un 
nome più prezioso o piu ver¬ 
miglio per bandiera: qvello di 
Ray Amm, campione di tutte 
le vittorie. 

Ray Amm, nato in Rhoticsi.i 
(Africa Britannica) il tO dicem¬ 
bre 1927, inizio a correre rei 
1946 nel motosrosscs. Trasferi¬ 
tosi In Europa nel 1T31 parte¬ 
cipo al Tourist Trophy. Acca¬ 
satosi nel 1932 con la » Norton » 
vinse il Gran Pr«?rr*o dcl'o Na¬ 
zioni, nette 330 cc. Miglioro an¬ 
cora nel 1933, ove vìnse il T.T. 
nelle 339 o 593 cc- In sc'uito 
ad una caduta al Gran Premio 
di Francia rimase inattivo f>o 
ella fine del canmiomto L'ct'o 
novembre 1353 su Norton 373 
c 590 cc. stabili SI rc-ord ccl 
mondo Nel 1934 vinse m 
Svezia, a Silvcrctorc: al Gran 
Premio del Ulster, cd al Gran 
Premio di Germania. 

GIORGIO .l' Tf >': T 'l 


retta 11 22» parte' ip indn al ijirt 
il i Sa dei e della '/o.kmki c tifi 
altre (pire, tropo un nano di 
attesa, nielli tentaru tpu sfanno 
di lare il triduo rulli ip'ietlt ' or 
se. con una mari /una, fu Arcatli- 
l ’idpini » progettata dal tecnico 
Ai ini i i ostruita mit tarili ide 
nella pii rolli o/Jit ina indane e il i\ Pan 


1*KK LA COPPA D’ORO MOTOCICLISTICA SIILI,!, 



:i, Kavanagh e Provini 
trion fano nelle gare di Im ola 

Provini (Mondial 175 cc.) ha girato alla media di km. 134,850 


(Da uno del nostri inviati) 


IMI il \. 11. — t'il gllil l'sl'llo, 

lmtun-o incidcii'i In» luiustutn 
i.i <t 11 ('upp.i <1 (Ini fallali »: il 
iliiuli i m>> lini Amm uno «RI 
piu granili iinl.iilll di tutti 1 
ampi ha pii-a» la Min mentre 
terna nulla (una « Itlluz/u n 
la *il.i"’ii.i < In Ita ( nlpito Attlni 
om l'tinmiimitni nu\ lii giun¬ 
to itti o’iih.u in uKlezz» -ull'itn- 
•iicn-a» ptibhlh o e Mi! loniorri'n- 
•t. lini non ha potuto limate In 
pi titolata ii/lone (Il Liberati. 
' t’e !\i 1 1 Uliintetnente dominato 
’a ■■.un tirile , r i00 fi .. lil’gimliian- 
tlo.l la ii Coppa «loto falleil n Uri 
inolia K' 11 -.'imi miei nn/ionnle. iti 
t ila ad una (idem quattro el- 
’inilrl, Ida iati ha pi (ceduto mi', 
"imi t ilo i i mun-i'-'ui ut sqti ni a 
Co ■ it\n e ViiHlinuel. Le «lue 
ir e ‘-•no Mute Unte ttu T«r- 
«lUtlllo Puntili ('Mondial 175) 
ine * i r aggiudicato la cult go 


ila 250 i c. e dn Kiivaiiqgli (Guz¬ 
zi) il qttnle lui p.»"< - telato mi¬ 
la < «legni la 351) ( r 

Iti etto la cionnru tre|la «’tor- 
nata. VentKei << ntuuil di < Inqtte 
nazioni si m lueiaiui al «itti» 
drilli junii (lede ISO et il piti 
pionto u Mattine e Mendovnl 
che guadagna lina elli(|uantlnn 
di metri sugil ut ternari <• uni- 
.i-rrta 11 vantaggio a conclusione 
del primo giro 

M quarto pii"Ug - 'lo tran-ita 
l'mn/osj su M V. elle lai supc- 
rati» Meitdognl elle guida una 
Moilni pii 175 e« Nelle pittile 
quattro posizioni, sono quattro 
piloti ili altrettante inur<hc* 
l-'lnU/oM (MV). Mendagnl (Moll¬ 
ili). Provini (MoniUul). lmm- 
•etti (Guzzi) \| sisto p'iss'r; 
gin hon trunsila Mendognl. vtt- 
t ima evidentemente della suo 
•’eiiero-lh) e penile ha tirato un 
po’ troppo il eolio alta .stia ph - 
<o|a macchina, restando nttnr- 

I dato. 


d’eolio di 


il 


1.‘ qitltidl in ti sta al carosello 
I • ... m muto a ‘-oli itti me¬ 

ni dii ragazzo della .Mondin], 
Piovuti. (h< .piut iiv d mjo Ui- 
t t»o av veis.it io e lo h:nota al 
guaiilo iti U'umlKi'Slnio \ glio 
Io:li mi site iti tacenti) al tei/o 
;>'• tu s ( ■•t,e d it vivi Ilio» LorcII- 

i Iti. 

In: l'ilo '(l’in razione elei due 
invanì t ri i mih (lodano. Il i* i- 
o i III Vi ’oce (e quindi 11 TlUOVO 
mordi ! ha gu) ottenuto Pto- 
. hit alla n.idta di 13.1 UBA i pus- 

.. a l’uli ( or- i (15 giri) av- 

.« ì ,'i - i o io i modo ani nte: 
'•••Uni (Blrt'.t. alla media (Il 
I.tl 110). Irati'o-l. I oienzettl 
•o I 11 il; t-l t r 'i r. Montanari 
! - i "ira non ila piu .sussulti* 
Pio.ini i ontimu. a girare « a tnt- 
‘.i i - > im •'.! **. di'*aiizl:indo di un 
e - ’ - malo di nitri Kran/o-l ed 
’ ’ ti '» 11 . m> orti sul viro in 
Sii o a"'i mi dia spittmo’o a 
1 l.’ll o Km avviandosi ver-o 
i ’ • • • o >, i. 


( reo 
'<> a 


hi rhi'M'ic a (li Ila r: ivi 


(Motulnl 175) il 
.10 citi del narrarsi! 


Il Provini 
«iti.de rinite i 
"'-i a !)'«i. là l viti in «ire I V!T'i 
-'li ni* l'il orsrn «ti Ksi I ILI *M 
•*> f nn «vi evi v. j;.-,): 3* i.o- 
('"-(('• (i.i:/ti KM: 1) RMtishf - 
-ter (V >. l". 5<u: 5) h.imlfiml 
tC’i- .) 

I ■ « i or qtnniri a’’.) "ara di I- 
« ."Aie Vi p i—i ’’ - «.i* - o 1)< - 

•(—i • - i di ben m : 'c imz'onl rn - >- 
- -r -r ■ • • •] novi" T"nr. .ir 1,'UI l'i 

.i r ■ i ’ . ri. i: rita h tu da’ 

i-.n o «-Irò ' • i K va:: - ’’) ’’ 


« iwiz/o volanti v (li II Austialia 
si utili «I (ornando e si tiasrinn 
dietio bamltotd; Amm. elle gui¬ 
da una M V. segue hi tei za po¬ 
sizione leggermente distai imo 

inte Guzzi nelle pinne posi¬ 
zioni. dunque, ton Kavanagh In 
lista, tua Amm non e il tipo dt 
las, tarsi dominare i si poi in die 
tio le spalle di fc imilord, distac- 
( ato a stia volta d| olile 100 me¬ 
tri dall australiano Kavanu’.h 
\mm insiste nella stia pò lerosa 
azione, si avvieni» « Suultorvl 
poi lo supeia )>oitimdissi m m" 
i onda |iosi/|one 

<"‘»l(io di .‘■cena al 21 gno 
Kam.toni tiansilu m Ione idtir- 
do. ineiiUe nella tomua stier, - 
siva Amm non transita - il rodlie- 
sludo e caduto alla cui va « Rt- 
vuzzii » «d e stato trasportato 
all ospedale. 

Ora quindi le posizioni *nt:o 
le seguenti: Kaliuvagh. t oien- 
zettl. b.indiord e tt'tw lir. tre 
Guzzi e una I)K\V II tedesco e 
Saiiihord lottano per la n : a 
posizione a distanza ravv limata 
■neutre Katiavagli. nella sua re¬ 
golarissima «av ideata, tenta O. 
doppiar,! - se il riuscisse umar- 
rehhe soltanto I oienzettl :» gl 
ri pimi I! «he avviene U I :t!) gi¬ 
ro la gaia tir..» - 150 che -i p.t- 
'«•n’av.i io - ,,e la piu e > i t>attuta 
si trust ,na a! li r.’ilm s« nz.i piti 

Ulti -i 

l’eco |.i « lassifir. - !; 

I) Kavartach (Australia) mi 
Guzzi riir iiiinpir i Km _’no,5KU 
pari a In «tiri, in «ire I 1-rnV' al¬ 
la inedia di Km. 115.ISO; In- 


mizi'lll (Italia) sii ( ; uzzi in ore 
l.lirg‘ 1 "; .1) \V list ili - ((•ermaiii.i sii 
i) KAV. ad un giro: 4) S.uidford 
(Inglillleira) sii Guzzi ad mi ciro: 
5) (himpliell ( Australia ) su Nnr- 
lon all ini biro. Il gira pili velisi 
e stato il li ibi - K.naiiacli ha 
eoiiipiiito in a’lo"7 alla inedia di 
Km. I.IK.I5II. 

La M V dopo 11 luttuoso in¬ 
cidente «aiutato al povero Amimi 
non si alimeli alla p irtetiza di I- 
le 500 (I (osi la tra'M'a pei- 
llltil to’dle tutto liuti li "e alla 
«(Usa Via ItH'iii, dunque, al pi¬ 
loti della GIR m elle se la ve- 
(tlillino Coti quelli della Guzzi e 
(Zelili Norton hi stlilemno alla 
imi teli/i venti inumi tenti Sea*- 
timo subito i miei isti i’ie Mac¬ 
iullo al lumai giu» gli illirismi 

L'nsscn'.i delia MV pillite¬ 
le al "di it-tl dt gnloi aie alio 
scoperto essi si danno 1 atta"!l-i 
e Uri) e puma virile 11 ditello 
con l'aln i - :o poi attuo » Litici a 
tl i lo sUpeio 1 teioids ciollauo 
coinè ilei e matuie bi glia .sili 
Mimo «li 1-15 bui (nati 

Vi IH gito mm transita Duke 
Si vivono momenti di ausi» In¬ 
fine l'ultiipailunt • annuncia 
<« Duke e ( adu* o al'a ( m va ai «pu 
'nuieiali ed e li'u.isto l'h-oi, 
Meno male, .si tira mi s 0 -p| r , )m . 
di s 0 ui,.\ ( , (*,is| untasti» solo 

ìli lista 1 dilati sveltito a di¬ 
stanza da Coinaeo V 10 gm» 
liberati doppi» tutti, li mi-j e 
turiti», non il liuti.» (lui piu 
nulla 

Krt»* fa rlasvilìra: 

I) Liberati (Gilera I rii.) rhe 
rmnpie I Va tiri (lei ceri orsa pari 
a hai 250.8511 fa I |fru"|/ti) all • 
metili oraria di Kn». lil'U..’: ’) 
«dinai o (Citerà 1 rii ) in 1 lì 1 ' 
e -1 t/lri; .5) Valdiemi (ittler i 
t eli ) in 1 48T0"1/I«): I) lviva- 
narli (Guzzi) a ila turo II tire 
pili v riore «• stato II 8 «■(•llimnto 
da I ihrrall in hoi' l all.» inedia 
di Km 115.18! 

1 RANGO MI NTWA 


in i il Volpini e inopi letali'). 

Ih lidi ha preti (lido fu-tettol 
h sa / anela e fila i< s su Ma'’ 
rati, diluito si eth. si fi ut o 
(•‘li si ( ijinnto «lèi ai » A < ti 
la ini r/"r<i . stila ihs'in’ >'■> 
da ini dienti mercaÀiei Ma trio 
la i rullarci (Iella r o/5n 11 (din e 
coperto, ma tu pista <• asnuttu 
A a (tri. (/ir h a stabilito il mh/lmr 
temilo tu Ile proie di u ‘ t. parte 
alta lorda, af filini aio da hi lira e 
da Mirri s. 

la riardii a « simtil'tnuu e 
o liirio, al /inno i is m/i/ o , 

postoli» constatare /• jiovj'ioMi 
h .' Krt ni che ptn > il 1 rii ah ani 
uietn Avari, che sn’e't, atta'(a 
i( ii andò ili ;z issare ni lista; it 
r n t na a! 12 gii ■- .1/ d> un. 
t/un ,t 'Un e pruno ur/iutii a 
ili ini i da 

a hi da V 
no pm .'In 


Od 1 


Ih lira può ( olitili tiare vi n. a /or- 
Mire Mu ri s e |r,.o .serpillo da 
VitlodSi Asiuri. Simuli. Ih star, 
he Pintar/o Innati ed Armar/nui. 
lilialmente Jean Udirà tondini’, 
la tuta Masi rati a'ta tifoni 
tuunlaiiih. /nr ta i « onda lol'u 
oh i • ut i a ed t ,i t m! Piti di 
i oi.ie. prima di hit airi uno 
l’aija ii. li. lu/tt, td .Ina . 

L’ordine d’arrivo 

1) JEAN Iti IIIlA (I rancia) su 
Masi rati tilt- < opre i 110 giri del 
cui aito, pir» a Km. J<M,.viil. ni 
ore lOi'b'i'b .ili» media oraria ili 
Km. t<K), !!(., ’) Costi-Unti) (ita¬ 

li,i) mi I lima in tont)"G; 1 ) 
Micres (Ari; ) su M:.si-rati l ti 1" c 
hi - 1, 1) Vili.,resi (li ) mi Lancia a 
mi giro: 5) Astari (It) su lamia 
vi mi giro, ii) Simon (Iramiu) 
mi M. .(rati a cimine giri: 8) Ile 
l’ort.igo (S 11 ign.'i) mi lerrtri a 7 
gin; •)) l.m is (Crani ia) su ) er¬ 
rori a I I giri; Iti) Arniagiiac 
(1 rmil - ) su l'.inliiril .» IH giri 
Il gno imi veline »• siilo com¬ 
piuto <1 ■ Deliri in l*JV I np tem¬ 
ilo Mlitcriare ili I" .il nro|irio pri¬ 
lli ito stabilito lo siois'i anno 


GINN A STICA ART I S I I CA 

IL SOVIETICO SCIACI,IN 
CA MPIONE EUROP EO 

l/i(aliano Figone al sedicesimo posto 


IHANCOFOUTK. 11. — |l 

sovietico lloris Sciacilit lia 
( omiuislato il primo titolo eu¬ 
ropeo ai campionati di ginna¬ 
sio a artistica in corso a frati, 
colorir, fgh si è imposto atl 
un lotto di 16 atleti di 19 
paesi, totalizzando 57,80 pun¬ 
ti. dopo aver dato inagliiliche 
prove nelle parallele, alla 
slnrra. al cavallo, eti al la¬ 
vatili (on maniglie. 

Al secondo posto si e rlas- 
siluato un altro sovietico Al¬ 
bert Azarj.ru e al terzo il te¬ 
desco Itantz; Azarjzn e ram¬ 
inone olimpiomio nell anelli 
e«| ambe oggi si e dimostrato 
in ottima torma. Egli aveva 
ieri «(immesso due errori 
' al cavillo, si elidendo in de» 
( ima posizione ma ->1 e bril¬ 
lantemente ripreso, ottenendo 
poi agli anelli il massimo 

liceo la classìfica: 

I) Doris Sti.u lin (ITISS) 
limiti 51,80: 2) Albert A/arjan 
(tlissi 5675; t) Itantz (Ger¬ 
mania) *»«.#, » ; D DU'khut (Ger¬ 
mania) 50.10, 5) Stoffe) (Lus¬ 
semburgo) 56.15; 10) Guido 

I igonc (Italia) 51.70: 18) l.it- 
I mìo sanipicri (Italia). 


VX'!? 




<■>/' - 


-f'Vi % 

ItOliLS SI I AG LIN 


DA LEGGEItK SG1HT0 


Le notizie 
del giorno 



Ciclismo 

MILANO. 11. — || trofeo fc- 
iijroli. prima prova del cam¬ 
pionato italiano Indipendenti su 
strada, è stato vinto da Rino 
Jtencdelti in volata, zlll'eiitra- 
ta sulla pista del Vigorelli era 
in testa Rollini che conduceva 
il gruppo dei corridori All’ulti¬ 
mo giro llenedetti n faieva lu¬ 
ce superando tulli ili un buon 
tre quarti di macchina. 

fri o l'ordine di arrivo: 

I) Reiiedettl in ore l.*6’:>ì" 
alla media di Km. 10,81.*: -» Na- 
si Imbelle; 3) Laudi; 4) Gluar- 
lone: 5) Dall’Agata: 6) Negro: 
7) Cianin); 8) Giannesrlii: 0 ) 
Kerramlo; 10 ) f'oriim; 11) Irino. 


Schermii 


RlTlAl’KST, 11. 
pion.ito mmitliJle 
per tiralori al di 
anni si è imposto 
Szi-renrses (Jpesti 


- Nel < lin¬ 
di si ialini.» 
solfo di 21 
l'ungherese 
ha cnmuii- 


stato il sureesM) dono spareggio 
con il francese Garelli e il con- 
in/imrile Gcrlev, avendo tulli 
e tre ottenuto lo stesso numero 
di vittorie. 

Leu» le (1 (svilita: 

I) S/erenr'cs (Coglierla) imi 
5 vittorie; D barent (Franili) 
imi 5 vittorie; .1) Gerlev (Gii- 
gherl.l) (on 5 vittorie; I) Urondi 
(Italia) ton I vittorie. 


1 e pruno nr/nito a 51 
r lieti ra di i ’ is’i Hot ‘i ’.f 
Villini si n di' Vt mpi- l 
<r«s e M <'> , Si v,ut-\ 


/. r 


101,200 


Merias balte Santhez 
per K.O. al sesto round 

MEX1CAI.I. Il — Il me-sicfino 
Raul Macias ricono - olito corn¬ 
inone mondiale de) P« m g.dl<» 
dalla Nationel Go\i - iV A--ridatimi 
•iinerie.ma. ha Pattato per ni >n 
il connazionale Mono Saneliez. 
un minuto e venti «eeondi doto 
l'inizio dei -e-to round 


Battuta ta Ho ma Rugby 


CIIAMUF.UY. 11. — In un in¬ 
contro dj rnsbs svoltosi oggi a 
Ghamberv, la squadra di l'tiam- 
berv ha batluto FA. S. Roma per 
20 a 0. Il primo tempo -i era 
rliniso con il ponteggio «li 0 3 0 


' ni sitila incrini di 

Al .10 ino ipro te (. 1 ( 1/11 Iteli 
sono mutate sostai, ialini nte. .1 
«dii i ululili e imi Libia a .1 *. 
Casti Itoth a 20 I dhai si a .Vi 
Mieres e. Jtf . Mu-so a IO , Man- 
con u l'02 ‘ e Lil'd a 1-10'. 

A'iart t/uitln oti a torte idi 
dir dui. ina Li lini illaidii ne ta 
ihstan.a Musso e 1 noi, vdtune 
ili un aleuti niCiilii’i. sono in 
s'ntti al ritiro. I hot m i ih ra 
e ioide il Af> ino </ io m f.tfi ‘fi 
ma A si ari non iti'. Il ilrdti’ ■ o 
e imi ih sol, din ii ondi l'ut 
e .tauri « he a i eh • : « il ni 5.5 '»o 
i/no. Udirà e stanato di IH" 
Asi ari doppia Vil’i r< ’i al 58 ino 
ipro di filli d' s ai li, ino .1/ 72 ino 
ipro la Ina ha .11 ' ih rilutilo 
su .tsruri: la oiisi *• rubra ih- 

i isa 

All SU mo i/uo I 
iinil'<‘i < uhi ormiti < 
ra ,■ d s’ipn-nb 
l 77 . l ’ i sf elio, t ' 

Un’ si. Simon. Puf. 

Vintivi», l.ucas. 
un dui </, i ritto , d 
ilò è dii ninno pi 
f/m Ma al 00.mo a 
i ‘‘liti A rari si / 
lo la min china ) 
dia t uba .tolte di 


COACLISO IL TOSSALO CALCISTICO OIOVAMLL DELLA 1 .1.1.A. 


•don 


ih !/'■ 
i .isti in (ni 
• ■II. /" ’ I ! 
Sin U . 

. ’. I. s , r. iu¬ 
re mini:- ! n 
i ■; . 70.’ ed ' 
•un , siii/h ,S0 

10 )( , o p > di 

11 'I idlo s od 

• i ’i t i eri! ’ i 


ho. llinide 
dono etri a tre nu ma ormai 

ha (Un- airi di r”i 

Ih lini i i-ra et ut,mando’ ’l 
sin s,do ru a'" • riu-o.o •• fa- 
stellatii, ma d o oh t (h'Ila l an¬ 
ela ha tpias: t ih disiate» C 


«Sintesi di*! (oi neo 


I IltKN/.K. il — Con li di- 
Splll.i (lille iiitune j p utile 
In imo Ramni » si e iinniiisi, 
il 'umi li miei nazionale » jii- 
nlnre-» di calin» dell.» I II A, 
iiiiiuli si (zinne alla quolc 
li.inno [iresi* parte 1!) sqli.idie 
iiizionnlt ili iltretl.iuti paesi 
europi i. Ino le » lassili) ho 
lui ili. 

gironi: a 

limitami iglò : | 

\ lisi ri.» ( 2 II I 8 5 5 

Frani la l 1 li 2 I l, • 

He Igni S II 1 2 SUI 


gironi: r 

Italia ’ 2 o o t o 

Crini. !>;•. 2 (I I l « (I 

l'mlng.ll'o 2 II I I II 5 


GIRONE G 

bulgari.» S 2 1 i) 1 t 

sp (gita i 2 ! o .s 

l'nlnma i a I '2 l 

Irlanda I li l 2 2 

GIRONE I) 

1 ii. Iteri i t .1 II I) III 

.iii-iKhv. J 2 n I s 

Turi Ina .'I l II .’ I 


ii-senib 


3 0 II 


GIRONE i: 

Gei oslev ! ! Il 0 

luglidlerr.i t i 1 l 

.Sa.ir . I » 2 

Svizzera 1012 


1 15 I, 


D 

1°Italia batta Ics O@rmosiòa 
cera uro goal dii Pcaolcsroi (1-0) 

lioiminiii. Itiiliii, Hiil^aria g Spagna. Unjrheiia g Ceeoslo\aG- 
cliia hanno concluso il Ionico in tosta ai rispettivi gironi 


JKHJ Al.l.F CAPAW LLi-F 

bacile viSioriis éù Ohe 

nel £Premio fjfienesremm 


G.ilopp.imii* imi autorità da un 
tal»» all'altro dii 2BO.O metri dil¬ 
la prov.i d m.mito Op". ih II. 
Itaz/a 'Genio. In « miiptet.ilp li 
-via preiiaraziono per la * Cop¬ 
pa (l'Oro'. v uh ondo :l Premio 
Generale Binovenga Gire ni 
milione e » npi'.i.inlnniUa 1 che P- 
gnr.iv.i al (entro del tr idi/mn.i- 
le nmvegno di P.isquctta alle 
G.ilinnne.Ie. AI PcttinR Oisc era 
«»lf( rio ad 1*5 contro ì 2 1 / 4 ili 
Latin il. i C> di l.udro cd i 20 di 
l.aitou. 

F»*t o 1 ii-oltiti e le rei dive 
quote ilei totali "alorc: 

Premio 4 atrrbo: 1. Melv. 2 
F-poir. Tot V 17 P. 4 4-15 Avi 
32 Premio Kiofreddo: 1 S« nion- 
/«,. l* Febe Tot V. do. P. 20-1! 
i\< v 52. Prendo \nagni: ! Grand 
•i F-pngne. 2 niP riu - llo II. Tot 

V !4 P 24-1.1 Ave 116. Premio 

Cercano: t N ri 2 Ori g«»r> 1 

Alati r« * V .7 I* 15--' 
e 13». Premio Gens*rate l!en- 
i ivrnga 1 «li *. 2 Ialina II Tot 

V 13 P Ri-lo A»**. H. Premio 

\r-e!(: 1 >*•'!.« . 2 Tarsia 1 « 1 

V 2 • P ì 1 -11 V.v 2' 1 Premio 
S. Polo: l Sonni. 2 Vale-ma 
Tot V 52 I’ ] -1 t -In - 4! Pre¬ 


mio Angmllara: 1 
f' lidiro 1 New York 
d 2 ! - ! I - ! Ai* he 


mV 

Claudia. 2 
Tot V 116 


A Salvatori (Maserati) 
il « Trcfeo^ichmond » 

Londra, ii — sulla tosta dii 
Go( dv «K'd. 1 inglese ito' Salva-! 

dori, mi M.per.di. l - a vinto oggi 
nettali i nte le 5» miglia del Irò- | 
fen Ita limola, per vittore dal 
gran pri paio. Hanno O'-i-td»» al¬ 
la gara »iri.i 5'OXi persone. 


Record di Bordonaro (Ferrari) 
in salita s ul Monte Pellegrino 

PALERMO. 11 — U Pilota -l- 

ciliaiio Bordonaro h ì vinto la 
ver-» m -aliti del Mente Pelle¬ 
grino » fiord*» f li una Ferrari 
.’, ha), bollendo il primato della 
»«>rsi. di tenuto da due anni da 

Gè inda vai )ioh di ìa ti'h» 

Ln) la ila.- ì.'lva gl aerale non 
nf:i( i-*l« 1» linci P.ornon in* 

i Ferrari 30. ai. m 5 28 A alla ’ne- 
di.» o-arn ili Km t'3 f » muo¬ 
va iMiPi i*o> Li Pia*'i iM.a-ir.dl 
Jiirji ii . lì’!). 3i Stirral'Ra 
i *.| ia '.iti -’s'i in 5 "1"5 !> Mu- 


eilfi i 
51 \ '« 


i M.aser.ati 2 .i*Hm in 
* -, « (F m 8 Vi in 


a 2.> 


il AI.Il: M.iUt(*l, Pedemonte, 
Gaglienl, Pratesi hi. Tosi, Castel 
lazzi, Paolant. Iteeaguo (Rene- 
detti). .Mai caro. Dartoitni. Ilane- 
loii (ftecagno). 

GERMANIA OVEST: Sartia, 
l'r.itzingev, ■/.immernian. Knr- 
vian. Lamlerer (Mli.i, Mieke, .le¬ 
sili. Kcitqif, Koibi. llerg. Ba- 
( kfiaps. 

AU1UTUO: Sig. Basini (li Ge¬ 
nova. 

KL’ll: Paololii al 22' (lei primo 
tempo. 

I IFt'r W.b. il — 1 .» lapilli si n- 
tiiti’.a italiana ha vinto / o( m;. 
i i i o punti "gin 1 mi olitili con 
la Ccr.ii.mut Pu't Miilgnafo 
un» ut lt.» Mipenontn uirro- 
ii.iU* ì no»tri i.iu.tz/i noti vinto 
l.u-iltl - i(l and.»'»* pi ti in ’à -M 
un 'ni-e - (i ■'«>. lei'i/'ilo iodi 
do-tia Paoiani. tori un indovi¬ 
nalo ti;«>. ni »2' del piniio tem¬ 
ilo In m "Ulto, visto elle 1 vee- 
mcnti m:i cmmi-l attacchi «lei 
nov'ii nu'azzi testavano ìticoii- 
ci’tili nti i nostri ineff.ihiii ter¬ 
na i (povero Me.izza m che guaio 
li sei «•..( iato!) hanno pensato 
ìz-iH (lt lido*lai e una sp-r:e di 
l'ciHKi io per ififendeit - la *.il- 
ton i. 

Se ratenecri e serratura sono 
ormai invisi ufo nui-'u degli 
suor'ivi nelle partite di campio¬ 
nato. quando possono trovare 
almeno una giustificazione nci! - i 
i:e< essi*..'» ( ji roinpilstare i vice 
punti, ni.il pome oggi questi me- 
( h’ni cspedimn eono 'ernie i- 
M Mimi luogo (Questo tornio iti 

• »•*, .q ,. r » preii-s,> ; 0 ,-i opo ili 

ni-iv in ra*se''t*a te va ri i - 
- ctro'i* ct’eisiirhe ctropee e. ir 
dipi n R n*« -- i - *;te i! - »i risti:ti*i 

o' : i p n -s. ha se’r zionato co*) 

' ìpt» i i* ovati! partecipami, prò 
occupandosi pc-ó di ; ire gioco 
tnehe (piando le sorti (li una 
’nr*n erano s ( .gr-M)*uatun 
v:-to squadri* equine e i*uone 
litro :i - ii modeste ma tu*.i 
':.in**o erre.i*o di fate "lo-o 
•nem-e noi ahi),amo mo-tratn ai 
nu * o-o-i stranieri presenti il 
nn-S'ro i atenaei IO mi» di Cmco 

ncoou-e a i>'ir' - irnp. 

lno.t-e al l -, a*iio reaelto al gin 
co m.i-ohm nei Tedi - - hi con der 

• ile****i v o'ontari (• poco hp'U 
*• 1 ii nuh'C’co ii.» liccato spr--o 

• i*os*ri r. " i-, : n* r qnrs'e s^n- 
""(Z.e e : e.- il gioco arrufl i • 

, ;* i -a >u*o anp-e-zare n - *’ 

no '.il'* s v i'or" 1 i pn'enza 

• **et*ci e *--1 ini’il'3 tl 1 Meazz- 
i.ad-rri «li -o'a non K - »-**! 

" r--;> a -er*. |.**o d* * 
i -e* • « e- (-** ro*i u t* - * e- - * 
i :o-*i ruga'zi Far*" -2 
-*-(-*»** r- -,s e ( *; **.*'-* ••»* 


M.» 


1*1** *■ 
a »n:<* 


tleuieniuu* di stoppine in pal’u 
la |)ir*it.» « s»ata ai ( unita e 
cotiili.it; uta, una vera pattila di 
<timnjonato ìi.so.nu'.i. (inetta dal 
genove-e Ba-cio cu e. m verini, 
non li.» tonti mulo nessuno Mi.- 
Irei e Bai Udini .-orni apparsi i 
migliori ir.» - ;’i Paiiani; mi non 
(auro (Inni ntic.in i tie •.(".•.is¬ 
simi mediani il g.i”.il:ii('o Ped* - - 
’nonte e il « m**(i » Ma«i.ica r ). 
il qun'e avev.i i’nn'rnto compi¬ 
to ili lo*t.nv* ( ol in,"ltOit* vio.no 
dei («Bdc-ehl. il loiti.-sinio i ! 
astuto L.»nc*eier 


Inghilferra-Svizzera 0-0 

INGIIILI ERRA: If.lvv kesimisrll 
\ alentme. ledier: lMekhani. bel- 
linglnn, Nicholas; Wesivv. .Ja- 
cknon, Ninidav, iiojle. Kerrv. 

SVl//H(.l: Rivlimann. Grimi-', 
Gannì; Ilonriet. l’ah, -Maag; (Sri- 
gulvtto. Itamsi ier. Stalder. 5Ie>- 
ian, Tedcvelii. 


Sig. .Migliorini di 


ARRI I RÒ: 

Firenze. 

NOTE: Calci d’angoln sei a 
cinque per la Svizzera. Spetta¬ 
tori 10 mila circa. Presenti m 
tribuna il presidente della FIFA 
avv. Seeldrever, il presidente 
della FKìC ing. Barassi e 1 di¬ 
rigenti delle altre Federazioni. 


Cecoslovacchie-Saar 2-0 


GKCOSLOV AGGIIIA: Malik, Kb- 
liaceK. Alitala; Mor.ivek, Vovnr- 
ski. Novar; Komarek, Oberi. Pisa, 
llciuovic. Koluli. 

S\AK: Voif, UHI (Kolz). Dulk. 
Dui”, Finik. Kaki; Duerfert, \\il- 
kelm, Klos, Siilengcr, Gottscliall. 

ARBITRO: Prati di Firenze. 

RETI: al '27' del primo tempo 
Komarek; al 17’ della ripresa 
Oberi. 


Bulgus’iu-Biilmiiii B-l 


RGI.GARIA: Sorgoiomov, Za- 
liaricv. Oimitrov; .Miscevn. I(ai- 
kov, Atanassov; penefov. I.argov, 
Pereniknv. Glicorgliicv. Ihev. 

POLONIA: Kalisz. (.erlith. Ko- 
lasa,* Zakovvskv, Komodcr. (Vi¬ 
li t* ra : (ladri Ki. Apolevv icz, Szniidt 
I.iben. N'ouak. 

ARBITRO: Sig. Itonchri di IH», 
logna. 

RETI: Nei primo 
ronirov (II.) al 24’; 
sa Ghcorghiev (11.) 
gore) e all'D"; nella 
ri llikiiv ai 2P e al 
(14.) al 34*. N'ouak 

NOTE: i.a Polonia contraria¬ 
mente ai numeri delle maglie 
schierava la mediana in questo 
ordine: Komodcr. Zaknvvski, Li¬ 
bera e U'idera a meta campo a 
fare da battitore libero. 


tempo: Pe- 
nrlla Tirre¬ 
ni 32’ (ri- 
rmrrsa I’**- 
26’. itaikov 
(P) al 35’- 


Pf}\ro. Il (LZ) — La com¬ 
pagine Lu'gar.i con;** ben di¬ 
mostra il risultato h » chiara¬ 
mente superato la giovane squa¬ 
dra poker» ( ui vìi rie nno-e:tiio 
li merito <!i aver lo'tato co: 
Ulta votomi) am.mirevo.e "ontro 
’n p:v'i 'juotata avv or-aria fino 
a'ia ime D> ì sei pil'nni finiti 
lìie sn..*;p <’e* portare po’a. co 
* rn tre partano hi i:rt".* i*r' 
contr-v iv,i!**i b;i *aro Pe-rniro*. 

,Ut dei quali c oi*o «"flti ut*, ca* 
n.v'.avo-o di gasi n. di ,*'i a«’r 
*r«* CU" sn*vr> -*•,!! -e **v:,*i A 1 
re - 7'i*:"i'"0: uno -v: r ,r *o e 
corei s-s li "o - :i "gl’io d 

i.** **ie *"»'-.* • >!C .i *1 ••* z* 


palla stava gii) per entrare in 
porta, e l'altro su uno aziono 
che lui preso in velociti) la fra¬ 
gile diies.i avversaria L'ultinva 
reto, in fine. la segnava il miglio¬ 
re uomo in campo Itaikov <_ou 
una punizione tl.» luori area 
che il poriere {macco (ires-sato 
da due avversari non poteva fer¬ 
mare. L - » Polonia legnava la re¬ 
te della handiprn allo sradeie 
itel teni{iii con l'aia * *' ,c »ro x-v 
uak. ni termine di una bella 
azione 


Spagna-lrlanda 3-0 

SPAGNA: Ginesta. /Vscensi, 

Santamaria; Guilletu. Flizando II, 
Gorastiro; Eli zaini o I. Ruiz. Ilor- 
maeche. Hizaolv, Raitia. 

IRf.ANO \: Oobbin. Ueggs, 

F.vving: Nahes. Wilson. Gangli; 
(luce. Parke. Errine, Chapman, 
llrail vi ai. 

ARBITRO: Malasoma di Li- 
v orno. 

MARCATORI: Raitia a! 7’. Ruiz 
al 17*. e Ilormaerhe al 34’ della ri¬ 
presa. 


IiASKET 


Virtus-Roma 80-70 

BOLOGNA. IL — Nel recupero 
del campionato di sene di 
ta-ktt la Virti.s ha battuto ia 
Ruma ccr Tal a 7*) (34-35) 


f/n «vw.h'Mijro (fi SS, #v. 



riassunto: in un anno r> z-f —. aggiunse, avendo nel frat- 
pr.-cf'tn d,i 1700 un moie- «»«>j( cmn0 a-co.tato il mio.rac- 
«• ! ìciturno iwIihi.'ho. il cajUMnol • 

! n-ll aiim-tr ni!» Taverna - L* li*:- conl ° - 

J olir ratio Benho»* ». sull r cos'a, Ilttornai coll ILii all’« z\m- 
I malese La f«.**cru e «ibdcf» (P, miragli,) Benbovv V f noi) 


li», i coppia di media ehi e enfi 


(loro fiiiho Jim. it narratore dii'»' 


mio umii.igir.ire in quaiC s..» 


lo cìi r« v 


j (idr *ri> «on i.ioii \i o* v io antir .-1 O07fiiu» .1 J 
( rcox-c.lr. c ri«Tie er.ifo di i.t, |t.r:i* 


•■>va>'i :.i cn«d: 

!•'!»» era st.il ' 

;.u e» quei ribnòi-, 
jervllisso M-mlre « Tic«>r<'i*«> i i j nei» i a»f.* '.Uri e.or - ., in affli 

tetro, riceve la visita «-': tri erti- -, » .. , ,dic, p qu.m 

b:le e,ec«» rbc M e m*’o . 0 '*.f.-r.' ^. n , (1 , rC „* 

a lt.i «il i Jir*i e. quando eueoli .1 * . ... . , 

uscito teuTa di fueaire .M-«. T«. '* ; 1 **‘ '»:*«' all in1U>». - 

Crolla rcj y cv f » Ti* ** (K'Ht* Jl't»! t‘ i* 

Terr» e muore Jr-i » 1: "i. a"-" ! de» C.i*»;*—:*. a t* vii III) (1 * -ì 

do,so aver duetto aii.ro ai virino . ,*,sp; ar*i »; banco, n *T) (. 

rhbrc<j-o r.n-o-io li ersu-da 3-1» . q -, -, ,.,s' nrr h;ata n"r 

cop rano ,mr rrrr-,*. r, • „ d. n **o . ' °' ' r P*” hi. 000171313 p. * 

ie’.v loro dovuto od (h So- ìcap.rc me , rneamo rovina i 

prooani’uic il « - rr«, -nvifiie » - )»j*l -.gror D ,urc non r:u-viva 

a i.i[).i..:.i r f> »•»'.:.a co-a 

— Il (ì( i*-o l’han nre-o. 


-i io : 

i r » 11 »: r 


};;?i ur’jj i,ì ti t fìtX*.. 

* T'f TU20 • O </;i Tiirr fi <? 1 

liirrrr- i j zi r'cco ■ 

* (Kc o:i #€f »iu*: u K n* orn, Haukn«, 


{< a» ir r. rii : 


*7 '( C ' T 


a’.uoo cibavano arr^o-; 
73 * Altro dii,«-o. forse? j 
— \o's.-*'(i; «• 


pinnea. ’na morto è. come 
vi .ii. c ln eenb* -'e m* varrà 
per da*s* .: A ciò.- -et a un uffi- 
cia'.e della Dogana di Sun 
Maestà, se gli riv-ce. Ecco co¬ 
sa ti propongo. Hawkins; se 
ti va. fi prendo con me. 

I.o ringraziai cnlnantcntc 
de"’ofu ria. e tornammo a 
piedi ai villaggio, dove era- 
’to rimasi : : cavai’». Nel men¬ 
ile informavo mia madre del 
nv.o proget'o. gran balzati 
tutti in -ella. 

-— Dogger. — d’s-c il sì- 
,gn»ir Dance, tu hn un caval- 
l’o buono: prendi in groppa 
’quf'M ragazzo dtitro d: te. 

Non annetta montato, re2- 
j g« i domi ai e.ntiirono di D.»g- 
|-er. '.‘’'T'"ttori dette il <ocna- 
a d: partenza, e la coni:’iva 
w.n a "ro’to -t rralo \; 


-o .a cosa 


do! doi*« r I.ivtsfv 



Il dottore ri-iro il ratrhetto tra li mani, come se te dita eli bruciassero.. 


Illustrazioni «lì Igo Attardi 
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in pari ti nipo una p.il’oììo'a 

fischio r.i*'inio il -no bracca» , — Cvrh*: p che r-ui'to 

Poco dop»». li traba'd’o don. ^az.a'zo nro l.o prendi ro :n 
p.ò il promontorio »• s.im-j ou'O'T.o v». - e credi. 
n.»rve I! c- gr(>: Dime r.*n-**( | — la n, p-..vo veramente 

li, per dirla con paroV «*ie.«che . r*of.«. Live.-tv... — 

«come un pc-'Oc fuor d'ac-iconinu..a: 
qua » e tutto quanto potè fa-; 
re. fu dt spedire un uomo a 


B.... per avvertire d cutter 
della dogana. — Il che non 
■crv.-.i p «>p*:o » un o, ' ru 
la. — soggiunge — L'ha- 
fatta franca: affare hn.to 
Solo mi congratulo di av» r 
pestato i calli a Mastro Pcvv, 


r«*rf( ::.»-. 7 i*r.»e. — ir.tcr- 
ru; p * - i .un convinzione 
— p« rf* iTanu ntc. un genti- 
'uon.o ( n.agi'frato E. ora 
che ci n. p-o. -ara meglio » h» 
i. rr ivi .in '» r.rcii'-o e ìtc«- r 
:I nro rapporto a lui e a« 
conte. M i-tro l’ew c morto, 
dopo tulio, non che lo rim- 


CupKo'o -t -tu 

LE cautf: dei. capitano 

Cava’cammo r a tv. dì per 
'irto *i Pt rciirM\ «* no*» c: 
arre'* ermo che a'.'a porta 
d»*’ do’tor I.iva-ev. La fac- 
c..i*a i.eLa c»-a » r.» total- 
:r.» nie b ua 

I! s'-tPHr Dance m. or Lnn 
di -a lare a t» rra e bj"»re 
Dogg-r mi por-e i.nt staffa 
Per smontare. La r-o—.a c: fu 
ap -t»i qua-, « ìh.to da ra- 
Ter.* i a 

- i’i I d V.: ». I..v-s.*v ? — 

o-i. 

Mi r.'po-e di no: cìte tor¬ 
nato a c.va ne: pvrttrigj’o 
era po: salito al castello per 


pranzarti c passar la serata 
col conte | 

— E allora andiant là. ra-i 
cazzi. — disse il s.gnor 
Dance. 

Questa volta, data la bre¬ 
vità del tragitto, non montai', 
a cavallo, ma corsi reggen-j 
domi alla correggia della 1 
staffa d; Dogger fino al can-j 
cello, e tm. s.i per i! lungo* 
viale .-poggi' dj foglie, rì-i 
'ch’arato dada luna, fin dovei 
la b:an»*a mole dei fabbricati 
de! ca'tedo dominava daj 
ogni lato i vasti parchi seco-! 
lari. La il signor Dance smon¬ 
to. mi pre-e con se. e fu in¬ 
trodotto alla prima parola. | 
Il -ervo ci gu.dò lungo unj 
corridoio stuoiato. all'estro-! 
nota sic! qua'o c: fece entra¬ 
re :n una va-ta biblioteca.! 

! Tutta scaffa'ature sormontate! 
da hus’t. dove trovammo ilj 
conte e il dottor Livecev. 
'Osili;!, pipa alla ntano. ai la¬ 
ti di un bel fuoco. 

p .’.».)* ma: .,sto .1 cor, 
ve -) .ia v ’C;-: i Eri un p»»z- 

1-0 siilo.))». Oliasi -ci PiO 

I i *.* ’a-g.» ;n nrooo-ri me. 

! s )’.’a !ì'»nvn.a b;u-s'a v.va- 
■'e - -uu * ’ ** i .)••*•) ita e 

c.cnacs'.tti c. :,:ghe da* Em-j 
:h. vì. rg . Le ~U" -op-ire: j 
'',4 re - )" *rc 'i r '-*iovov -,n - » | 
: pidc. e c>> gl. »rivn unV 
-p » " e-,-» u -1 p, ' ;-'.*-ih,'e I 

' i - *i cr*' v a fi - »*; p-,a r.'-'n ! 

‘.ta o - * * ' 7 -o -1 

—— f *] '/ ' n * ; C 7 • 

r> Ti«n r'o’ti 

' r,o-* ^ o oo*' ii'*.' , 0"tl‘ x T‘''''. 

— I’* i p .-era. Dance — 
isso fi 04;;,»-,** con un fin 
no. — E buonasere, a te, ami¬ 


co .Lui. Cile osigli Vtl.tO vi 
iri’i.i ’ 

Ljsp»*: ).*g p :-»* ri., .su 

'in.it.. v .va' i. s l.o rari 
;.o t(i (jii.i'i .coi;, -'e u:i» ìe- 
z.v - »'.e. e ,iv .e ;e (fi/, uhi ve 
..t e quei (lue r.cnL.vuiiu,:'.» 

pciuer iki-.s* *.»s - i..bb..i. 

ss.i.i o. i.-'i i»....e, c ...nìcn 

; s. s* «li is«.ii ».e it *..., st’7 

t,:e-a e G*. .*.t‘.v “tss,allento 
Qu.i-ìd > sentirono c n» mi.i 
m: Gre t<» *».it.. ; E.i lo j 

(..mia i. d ittor L.ve-tv 
.atte (i,.*ct t.* - i mìo a co-e a. 

e vi g .s.o: •• L>: v. i’ >• 

n and..n..o ,p : cz.. .» s i i 

'..ng.i pi;>a c« rr.-'i gr.g'..a 
M*».t»« ...*..) vfi.* . -. ssi n*o 

tiri:— e. il - _p.> Ticl.iW :.ev 

(-a . .:»• s**<- . ".o e i ()ue-a 

1 i*a'.'oc Gel iu**.:e) e-.» ba'. 

Z. to li .'.la *1 ! a e l'.'.sU.. «a 

a g a ) p .4 s e C» dot 

t«>'e. ().,..'! ;v- ascoltar ire j 
g. ** s. e .. r.irru.'~ j 

:.i .’c ' .: ì. « se i.e -*.a\a b 
con *.\»s;---*;n i O.ifio de i 
no -*d*» et ri 1. su i e»o.a nu 
•e:*.c4. r-*'4. a *c:o 

b •.** *.*;; ente .; '.g-tor D.,n 
ce to—",*)» «*:o rrupo-'o» 

— S.zr. *- D p.ce. — d»--«» 
.1 cor,*, — ss.;» ;n mignuico 
sO- .:» »: 4* »re F. qa • uo al- 
1 .«vvr pt'*.'t4 q io! porfido 
itrov'e '.'e,.( - : »*.) ’o con<.ac¬ 
ro un ,v.*o mento. ,o come 
'«n.,if;.;r> uno ^cinfoggo 
Qucat * n.»'tr.* .t;.a ni. e un 
4" 4 d. bì 'Colt 4 q.ici che 
veÌ4 Hiiv» n*. va*» s.i »m:i 
*t»*.cs;.4 eaa'.nmollo? I v.gn. »• 
D -.noe voi ra graduo un got¬ 
to di h.rra 

— Dunque, J:m — d.ssc 


.1 dottore. — I h.. - nelle mani 
tu. a lo.a. quel che andavap 
l»_: candii loro’ 

— Eccolo Signore — dissi 
■o. e gh congegnai il pacchet¬ 
to di incerato- 

1: dotiti.e io r.g rò nelle 
-ut* n.ani. come se le dita gli 
o “.e:..s-ero (Irò!» voglia di a- 
P .r!*»; rii. : r.cec c di anr»r!o. 
-•» lo ni.‘c. tranquillamente. 
:.*!-i tasca della giacca. 

— C> nt". — di-v-e. — qu-.r.- 
ie Dante avrò bevuto la sua 
b.rra. glj intCìic a o».c:ente- 
'»ìcn'e di r.enfare al servir.o 
d- Sua Mie-ti; in in avrei 
•ritenzione di f’attvnero J:m 
Hivvk.n: nu; e f..**.o dormire 
* casa mia •**. c *1 vo-t/o p-*r- 
Tfssii. p-opor.e: ni fo-cli J4<4-- 
*r e .1 > r '4;*jro o i.o idn e rì r* 
gl. «da cena. 

— Co;",' volete L.vz-oy. 

- (i ."0 :1 4 me. — -e.:*.s 

: e cuad-g*» 't > I»'-. altro che 
m-* cc. > f'ed : o 


Co-i 


tee.* 


i.i 


* ir 


cor'.p.v . q 


:*i fccellen*.' fisV-.n o; nc- 
-:..e, se—.iii» ?*! ci, ;.n •». 

no d: «Die» »-« :» cc-.-.: d: 
* i'to. p'-rl'e r.\ tv» lupa. 
’nt.T'tz» = cnv* D'toe r:- 
i'vi\.i nuovo «.engr-.'uliz, 4 - 
4 i. ed e'4 P4 c . :ig t 'f,',‘o 

— Dumi:", cep.*". — fi,s. -* 
! dottoro. 

— Du'i.ru". L.io-fv*. — ò.s- 
e fi conte r.el e.edtsimo 
'tante. 

— Up.4 :,?■ a vo'*a uy»o rdln 

-ta.' — U'C). 7: !•*lido fi det- 
* - *re. — lo à;*ej che d: co- 
f-to Fl rt vo. no avente sen- 
ho parlare. 

(Cor.Lnoa) 


ì 
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« L’UNITA' » 


UN SILENZI O CHE EQUIVALE AD UNA CONFESSIONE 

Bonomi non vuol dire 
qu anti voti ho avu to 

Dopo un mese dulie elezioni delle Mutue nessuno è ancora riu¬ 
scito a sapere la cifra complessimi dei Dotanti - Ciò significa 
che ha untato meno del cinquanta per cento dei contadito 


Da qualche settimana 1 pio- 
jugatta ut ì clericali starna assi¬ 
duamente martellando nei crani 
degli italiani, con tutti 1 mezzi 
disponibili, la tesi del « declino 
comunista ». Due sono le » prove 
di fatto j che cosioio — in 
migliaia di manifesti, in cen¬ 
tinaia di discorsi e dichiarazioni, 
in decine di articoli di fondo — 
usano addurre per suffragare 
la loro tesi: le elezioni alla 
1 ut e le elezioni delle mutue. 

Sul significato del voto alla 
Fiat è gii fiato detto mollo, da 
parte nostra, e più ancora sari 
detto man mano che verri ap¬ 
profondito e dibattuto, fra le 
masse lavoratrici e nelle istanze 
dirigenti delle loro organizza¬ 
zioni, l’esame critico della situa¬ 
zione determinatasi nel grande 
monopolio torinese. Comunque, 
in questo caso le cifre che espri¬ 
mono il risultato del v«to sono 
note a tutti: possono essere 
analizzate più a fondo, dal 
punto di vista qualitativo, ma 
non possono essere contestate 
dal punto di vista quantitativo. 

Per quanto riguarda le mutue, 
le cose stanno in modo radical¬ 
mente diverso; è bene ripeterlo 
una volta per sempre, con la 
massima chiarezza, in modo da 
sgombrare il terreno da una 
delle più tipiche e insidiose 
menzogne della propaganda cle¬ 
ricale. 

Fin dai giorni immediatamen¬ 
te successivi a'ìe elezioni dei 
consigli dirett'vi delle mutue 
contarne, noi rivolgemmo insi¬ 
stentemente a Paolo Bonomi e 
ai suoi accoliti una semplice, 
legittima domanda: voi che can¬ 
tate vittoria affermando di aver 
conquistato il 97 , 42 Co delle mu¬ 
tue italiane ( 7.056 su 7 . 243 ), 
voi che dite di aver riportato 
i'S 9,7 7 r /o dei voti contro 
1*S,<> 4 *70 riportato dall’Alleanza 
contadina e 1 ’ 1 ,g 5 *Tó dalle altre 
liste, fateci il piacere d : pub¬ 
blicare la cifra complessi a na¬ 
zionale dei ioti ri por ..ti dalle 
singole liste, dalla vostra e dalle 
altre, come avviene dopo ogni 
e qit.il siasi consultazione elet¬ 
torale ilegna di questo nome, 
vuoi politica, vuoi amministra¬ 
tiva, vuoi sindacale. 

Questa domanda nostra po¬ 
teva essere un invito a nozze 
per Bonomi, e avrebbe potuto 
servirgli per rimediare ad una 
strana dimenticanza del suo 
attre/zatissimo ufficio propa¬ 
ganda: quale migliore occasione 
por sbandierare un nuovo 
« schiacciante » dato sul * gran¬ 
dioso plebiscito anticomunista >• 
dei contadini? Invece. latto sin¬ 
golare, i bonomiani, così prodi¬ 
ghi di * schiaccianti * cifre par¬ 
ziali e percentuali, hanno man¬ 
tenuto su questo punto il più 
profondo c rigoroso silenzio, 
rinunciando volontai lamcnte a 
fornire, all’opinione pubblica 
l’unico dato veramente « schiac¬ 
ciante », anzi l’unico probante 
e convincente. La fatidica cifra 
non l’ha detta Bonomi nelle 
mille e una conferenze-stampa 
ne nelle sue esibizioni adiotele- 
vjd.ve, non l'ha comunicata il 
prof. Caso, commissario della 
federazione nazionale delle mu¬ 
tue, non figura nemmeno nel 
più remoto angolino dei chilo¬ 
metri quadrati di carta stam¬ 
pita dedicati alla - strepitosa 
vittoria ». 

Come spiegare tanta reticen¬ 
za? Non regge la storiella se¬ 
condo la quale i dati complessivi 
ilei voti raccolti dalle s-.ngo'e 
Iste su scali nazionale non 
sarebbero ancora disponibili: se 
3 dirigenti bonomiani e gover¬ 
natisi non avessero avuto sotto¬ 
mano questi dati, quale miraco¬ 
losa opera z.i-one matemitici 
as reobe potuto consentir loro di 
calco’.ire con tanti meticolosa 
esattezza le percentuali genera i 
ni 7 "one'i <lei votanti per Luna 
e per l’altra lista? F’ evidente, 
dunque, che onesti dar: esistono. 

Se i bonomiani e i eorcrna- 
t\ : non Finno avuto :! corag¬ 


gio di pubblicarli, vuoi dire 
che questi dati sono pericolosi, 
controproducenti, ovvero, come 
si dice, tali da « fare il gioco 
dei comunisti ». Infatti sarebbe 
stato troppo facile sommare le 
cifre complessive dei ioti otre- 
miti su scala nazionale dalle 
singole liste e ottenere così la 
somma generile dei contadini 
che hanno partecipato al voto. 
Molto probabilmente è proprio 
questo che i bonomiani hanno 
voluto evitare, poiché sarebbe 
stato altrettanto facile, giunti a 
questo punto, confrontare tale 
somma generale con la cifra sta¬ 
tistica dei coltivatori diretti 
esistenti in Italia e constatare 
così l’enorme differenza inter¬ 
corrente fra le due cifre: si sa¬ 
rebbe avuta la clamorosa con¬ 
ferma del fatto ebe meno della 
wit.ì degli aleuti diritto al loto 
ha potuto partecipare alle t le¬ 
noni, in seguito all’illegale epu¬ 



ratilo Rollami deve dire 
quanti voli hanno ottenuto 
le sue liste. Il suo silenzio 
conferma che le elezioni alle 
mutue dei coltivatori diretti 
sono state elezioni - truffa 


razione della maggior parte dei 
« non bonomiani » dalle liste 
lì silenzio dei bonomiani è 
la prova decisiva — e stavolta 
l’aggettivo « schiacciante s> po¬ 
rremmo usarlo noi — che que¬ 
sto colossale broglio, gii denun¬ 
ciato come pericolo quando esso 
si stava dclineando c perpetran- 
slo, è ormai una realtà acquisita. 
li' evidente che se oggi, dopo, 
Pasqua, i bonomiani si decides¬ 
sero finalmente a tirar fuori i 
dati su una consultazione elet¬ 
torale svoltasi fra il 6 c il 12 
marzo, il gesto non avrebbe al¬ 
cun valore: chi potrebbe dar 


credito alla ser.disiti ili cifre 
emesse di malaioglu dopo un 
mese di imbarazzata quarante¬ 
na? Chi potrebbe allontanare da 
esse l’accusa di una ennesima 
manipolazione truffai dina? 

Del resto, mentre di parte 
degli uffici preposti alle ele¬ 
zioni delle mutue \ : ge 1 ! pù 
stretto segreto sulle eilre naz.li¬ 
liali, in qualche provine! 1 1 ilatt 
complessivi locali si sono potuti 
ottenere, dopo lunghissime insi¬ 
stenze: ebbene essi confermano 
tutti che i contadini ammessi at 
voto sono stati la metà o meno 
della metà dei coltivatori diretti 

Basti citare qualche esempio, 
oltre quelli che abbiamo già 
pubblicato nei giorni scorsi c 
a ilio’ di anticipo di quc'.'t che 


ci riserviamo di pubblicare m 
seguito. Nelle regioni del Mez¬ 
zogiorno, escluse le Isole, si cal¬ 
cola'che abbiano potuto votare 
271.771 coltivatori sii circa 
6 co.coo aventi diritto al voto. 
Secondo 1 dati ricolti in 4 <> 
province dell’Italia serrenrriona- 
le e centrale, gli iscritti nelle 
iste degli elettori erano 444.751 
su 792 . 67 S aventi diritto al vo¬ 
to. Un elettorato dimezzato, co¬ 
me si vede: ed è estremamente 
sigpifieativo che, nonostante 
ciò, in molte provincie le liste 
unitarie dell’Alleanza abbiano 
riportato percentuali di fortis¬ 
sima minoranza, come il 40 0 $ 
per cento registrato nel Reg¬ 
giano. 

In queste condizioni, quella 
che avrebbe dovuto essere una 
grande consultazione politica dei 
contadini italiani viene ridotta 
alle sue reali proporzioni di 
volgare pastetta in famiglia. 
L’unico risultato positivo che i 
bonomiani possono vantare è 
quello di essersi temporaneamen¬ 
te impadroniti dell’amministra¬ 
zione delle casse mutue per l’as¬ 
sistenza ai coltivatori diretti. 
Ma hanno dovuto pagare un 
caro prezzo per ottenere questo 
magro c\l effimero r.sultani. 

Mai prima di ora erano stati 
costretti a smascherarsi fino a 

Q uesto punto d: fronte ai conta¬ 
ini e eli fronte all’opinione pub¬ 
blica; mai prima di ora erano 
stati costretti a confessare di 
temere il libero voto dei colti¬ 
vatori diretti; mai come ora 
avevano formio apertamente la 
prova del loro costume di so¬ 
praffazione e* di inganno. Non 
c’è dubbio che saranno costrerti 
a scontare in sede politica que¬ 
sto risultato, di fronte ai con¬ 
tadini. 

lì, per Fintanto, chiunque vor¬ 
rà ancora discettare di * declino 
comunista » basando i! suo ra¬ 
gionamento sulle elezioni delle 
mutue sappia di esporsi al pe¬ 
ricolo di esser considerato un 
mentitore o un male-informato. 

M. K. 


Così VE. IV. V.M. previene gli infortuni 



mtftl'O gattaie • tuo pu* prò* 
iùp| girini Incalcolabili 


Le vignette che rijiroilutianio sono tratte da un calendario edito «l.illT.NVl e distri¬ 
buito ai lavoratori- Il disegno e sc|ir.itt»ltio le diciture sono estremamente indicative 
della mentalità e dcll’orleiitamento degli attuali dirigenti del massimo organo aiitifor- 
lunistieo italiano elle, eom’è nolo, è alle dipendenze del Ministero del Lavoro, (di 
operai raffigurati nelle vignette hanno gli stessi volli elle loro abitualmente conferiscono 
1 caricaturisti del logli alla «Candido». Si tratta per io più ili esseri volgari. Iiiru-c 
scienti, fannulloni che trascorrono le otto e piu ore ili lavoro pensando a combinale 
scherzi, a.fumare ininterrottamente, .1 manovrare tome bambini Incapaci delle macelline 
mostruose. Con la stessa spensieratezza con cui vedono te fatitirtehe t dirigenti i5pH’KN1 , I 
sembrano indicare le cause delle sciagure. A leggete le vignette sembra intatti che se 
centinaia di migliaia «il lavoratori sono ogni anno vittime dt infortuni, la colpa sia 


scilo loro. « Tate più attenzione » illee. In sostanza, l’KNI’I. K se i ritnil di lavoro sono 
impossibili, se il maecliluario è vecchio e inadeguato, se le misure di skurezza non, 
sono applicate dai padroni, perché considerate «dispendiose» o una «perdita di tempo» 
aUT.MM non Interessa. I/ironla «pedagogica» deil'KNl’I hnlsee quindi per assumere 
un sapore tragico. Sia dunque lecito chiedere che l fondi destinati all’organizzazione! 
antinfortunistica italiana vengano utilizzati meglio. Invece di produrre certo materiale 
propagandistico, indubbiamente eotilroprodUccMie e irritante per il suo cinismo, invece 
eli tante inutili spese di rappresentanza, non sarebbe possibile erogare maggiore assi¬ 
stenza a lineile tante, troppe famiglie che, ogni anno, si vedono private di un loro caro, 
stroncalo nei fiore degli unni da una sciagura SUI lavoro 


UN’INTERVISTA CON IL CAPO DELLA DELEGAZIONE SOVIETICA AL CONGRESSO ANTINFORTUNISTICO 

Come nell 9 URSS viene protetto il lavoro 

Un milione e mezzo di lavoratori addetti alla prevenzione degli incidenti - Negli ultimi anni gli infortuni sul lavoro 
sono diminuiti del trenta per cento - La grande funzione dei Sindacati cui spetta il controllo delle norme di sicurezza 


Lo». Mastino ilei Rio. pr«*-| 
striente dell’ENPI , nel riassu¬ 
mere .sul « Popolo .. ; mal¬ 
fari dei lavori del primo Con- 
t/resso mondiale antinfortuni¬ 
stico si è rammaricato che so¬ 
lo .< i delegati deU’Kuropa o- 
rientale hanno avuto il cando¬ 
re di affermare che per 1 loro 
operai il problema deli'tnfor- 
tunio più non esiste essendo 
stata e per semp:o rimossa 
ogni cau-a lesiva ■>. Si tratta 
evidentemente del solito ge¬ 
suitico sistema dì alterare la 
realtà dei /affi. / rafipresen- 
tanti dell’URSS e dei Paesi 
di democrazia popolare non 
hanno assolutamente detto 
quel che loro attribuisce lo 
011 . Mastino del Rio. Esiste il 
problema dell’infortunio, tan¬ 
to è vero che in quelle Na¬ 
zioni è stata creata una for¬ 
midabile organizzazione per 
co'mbrifferlo. Ala poiché nella 


URSS e nei Paesi di democra¬ 
zia popolare le cose si tanno 
sai seno Fincidcnte .sai lu- 
t’oro tende continuamente a 
diminuire. E non c‘e dubbio 
che a tale successo concorre, 
in misura determinante, il 
fa fio die la causa » più lesi- 
uà », cioè lo sfruttamento ca¬ 
pitalistico, è stata (proprio 
« per sempre » ott■ Mastino 
del Rio) eliminata. 

Anziché apprendere le e- 
spericnze dei Paesi molto più 
avanzati del nostro in tenia di 
legislazione sociale, f «ostri 
dirigenti clericali preferisco¬ 
no dunque fare dell’ironia. 
Eppure quanto dobbiamo im¬ 
parare ia Italia nel campo 
della prevenzione dell’infortu¬ 
nio. Mentre il nostro organi¬ 
smo, l’ENPI, si diletta nella 
pubblicazione di cartelloni e 
calendari, le statistiche ci di¬ 
cono che le sciagure sul lavo- 


Due milioni di braccianti rivendicano l'aumento 
degli as segni familiari e delle indennità- malattia 

La lettela della Federbraccianti al ministero del Lavoro per il miglioramento delle leggi previdenziali 


L* intollerabile situazione 
assistenziale e previdenziale 
della grande massa dei lavo¬ 
ratori agricoli (braccianti e 
salariati) e dei loro familiari 
è oggi al centro di una vasta 
agitazione nelle campagne. In 
proposito la Federbraccianti 
nazionale ha inviato una let¬ 
tera al Ministero de! Lavoro 
nella quale rias-ume le ri¬ 
vendicazioni elaborate n no¬ 
me del!a categoria. 

1) Sia emanato, senza al¬ 
cun indugio, i! regolamento 
che garantisca Fapp’.icazione 
integrale della ìegge su! sus¬ 
sidio di disoccupazione, ap¬ 
provata sei anni fa dal Par¬ 
lamento. e in particolare del- 
l’ariico’.o 32. che dispone !n 
erogazione dell’inciennitn di 


Da ita a Fama i Mori 
aalaao per le naia Milana 

N <-1 g.ornt scorsi sono svolte le elezioni per.il rin¬ 
novo dc.ie Commi-s.or.» interne :n numerose aziende, 
n «■..*■ 1 lavi <•: -«-no c-pressi chinamente po: 

le liste unitarie, in alcun: cast come alla De Acn=t.r.o. ir. 
n.odo plt bnciU.r: ' l * * * * * * - E.co i r.^u.tati: 

NOVARA 

Istituto seozratiro De Agoslini: operai CGIL 301 voti, 
la CISL nrn ha pre.-cnt Uo k-’s. Impiccati: CGIL 33 voti. 
Tutti : ;eSs’. tatto st vcr.qut-ff.ti dalia CGIL. 

VARESE 

Tessitura Rellora di Somma Lombardo: CGIL 285 

(t 1 voti :n psu de.io -ccr«o anno) L„ CISL h. rt-gi-trr.to 
una forte diminuzione di io;: La CGIL ha ottenuto 
4 seggi e la CISL 2; '.'anno ‘terso 1 ;CCgi sgridivi-, 

si p..ru uguali 

MILANO 

Rrusadeilt di lagnano (fabbrica tes-ilc); CGIL 384 
(.'..'9 per cento,: CISL 213 (31 per ceppo: UIL M (13.1 r-et 
ter.io). Rispetto allo scordo anno CGIL ha ottenuto 
il 5,9 per cento m pi t dei voti. 

FOGGIA 

AU’Offlctna materiali mobili de.le FF.S3. la CGIL ha 

ottenuto 7 «csjj «n nove. «I Deposito locomotive la 
CGIL ha ottenuti 3 po=ti nelle commi--ior.i dei turni 
r paritetica 


sussidio a tutti i braccianti, 
salariati e compartecipanti 
con occupazione inferiore al¬ 
le 180 giornate annue. 

2) Per l’assistenza malat¬ 
tia siano erogate tutte le 
prestazioni previste dalla leg¬ 
ge, eliminando le gravi limi¬ 
tazioni imposte dall’lNAM; 
le prestazioni mutualistiche 
siano estese a tutti i brac¬ 
cianti. compartecipanti e sa¬ 
lariati agricoli e loro fami¬ 
liari. con la riduzione del 
minimo delle giornate occor¬ 
renti Der tali prestazioni, e 
cioè da 31 a 31: in atto 
l'indennità di malattia ai- 
finche sia corrisposta m tvu- 
sura del salario medio n.i 
2 iona’.e. apportando i -eguenti 
aumenti alle cifre attuali: 
braccianti e salariati fi-M. 
permanenti e abituali da Li¬ 
re 150 a 450 per gli uomini 
e da L. 100 a L. 332 per 'e 
donne; braccianti occasionali 
da L. 100 a L. 300 per gli 
uomini e da L. 60 a L. 225 
per le donne: braccianti oc¬ 
casionali da L. 60 a L. 180 
per gli uomini e da L. 40; 
a L. J53 per ìe donne; che| 

a inoltre garantita la coper - * 1 
tura assicurativa per i lavo-' 
rat ori agricoli depennati da¬ 
gli elenchi anagrafici, per un 
periodo pari a quello vigente 
nel settore industriale. 

3) Sia definita la questio¬ 
ne del conglobamento della 
indennità di caro-pane con 
gl: assegni familiari (e col 
salario) come da anni è stato 
fatto per i lavoratori della 
industria ': provveda imme¬ 
diatamente all’aumento degii 
assegni fa'■mi a ri in agricol¬ 
tura fino al 1 .cello di quelli 
erogati alle altre categorie 
(secondo i! voto unanime 
della Commìsmcne lavoro 
del Senato». Per dare attua¬ 
zione. sia pure in modo gra¬ 
duale a questo voto, la Fe- 
derbracciantì chiede che in¬ 
tanto siano elevati gli assegni 
familiari nella seguente mi¬ 
sura: da L. 60 a L. 90 per 1 
figli a carico: da L. 50 a L. 75 
per il coniuge a carico, da 
L. 40 a L. 55 per i genitori 
a carico. 

Dopo aver posto altre ri¬ 
chieste, inerenti la tutela 
della maternità e dell’infan¬ 


zia. la lettera della Ferier- 
bracci.mti pro-egue ricordan¬ 
do le esclusioni arbitrarie 
dagli elenchi anagrafici e 
chiede che si costituiscano 
ovunque le apposite romm:-- 
siont c mninali previste ria'la 
legge 

A conclu-inne della sua 
lettera la Federbraccianti ri¬ 
leva come il governo non ab¬ 
bia ancora proceduto a sbloc¬ 
care le aliquote dei contri¬ 
buti unificati, sulla base del¬ 
la decisione dell’npposita 
Commissione, e smentisce la 
propaganda del grande pa¬ 


dronato e dei governo secon¬ 
do cui i contributi unificati 
in agricoltura h imo raggiun¬ 
to un livello insostenibile. 
La Federbraccianti fa rileva 
re come gli oneri previden¬ 
ziali in agricoltura non atri- 
vino a! 2 per cento {Iella prò 
duzione lord • vendibile, 
mentre nell’mlustria tale 
percentuale supera il 13 por 
cento; è vero invece che gli 
oneri contribut.vi sono di- 
-tribuiti in modo ingiusto a 
danno di lina grande massa 
di coltivatori umetti e in fa 
vare dei grand: agrari. 


ro sono in continuo vertigino¬ 
so aumento. In un leggiadro 
cotuincUo disi ributto al recen¬ 
te congresso dall’ENPI ni era 
una cartina d’Italia: su ogni 
regione erano disegnati tre 
ometti. Quello disteso a terra 
rappresentava il morto sul la¬ 
voro. Quello appoggiato a una 
stampella, l’infortunato a ca¬ 
rattere permanente: quello coi 
braccio al collo l'infortunato a 
carattere temporaneo, i dati si 
riferivano al 1954. Delegati I 
italiani e stranieri hanno po~| 
tufo c osi vedere elle in Lom¬ 
bardia i » distesi » erano 44G, 
in Sicilia 187, nel Veneto 100, 
in Emilia 174, in Toscana 1S4, 
in Campania 132, nel Lazio 
131, cce. Non parliamo poi rii 
« omini » co» il braccio al col¬ 
lo: nella sola Lombardia se 
ne contano, e per t! solo 1954, 
ben ltiO-754. 

Un qifuriro veramente im¬ 
pressionante. Malgrado ciò, i 
dirigenti dell'ENPl si permet¬ 
tono di fare gli altezzosi. 

Certo, nei cinque mintili di 
intervento concessi a ciascun 
delegato, poco si è potuto ap¬ 
prendere delle grandi espe¬ 
rienze fatte «ri paesi sociali¬ 
sti. Ma la possibilità di con¬ 
versare con (pici delegati esi¬ 
lierà. Ed v ciò che abbiamo 
fatto per poter renderci con¬ 
to di quanto «eli 'URSS, per 
esempio venga fatto per prj£- 
teggere la p fez tosa vita del 
lavoratore. Il quadro che de¬ 
scriveremo ci è stato tracciato 
dal capo della delegazione so¬ 
vietica. Borodoulenko. mem¬ 
bro del Consiglio Centrale 
dei Sindacati sovietici e re¬ 
sponsabile dei servizi della 


!» t—t. 




Il cj|«» «iella «IcIrsJzi*»»e sovietica al Congresso antinfor¬ 
tunistico <11 Roma, compagno Itormloute nko (al centro della 
foto), mentre ronversa con un operalo della Olivetti, uno 
dei pochissimi lavoratori ita iiani delegati a partecipare a 
un ditialliio di cui erano protagonisti 


striali nostrani che dopo aver 
vocialo all’indirizzo del com¬ 
pagno Di Vittorio hanno pre¬ 
ferito disertori• le sedute). 

Complessa tua estremamen¬ 
te pratica cd efficiente è l'or¬ 
ganizzazione antinfortunistica 
nelle fabbriche dcll’URSS. In¬ 
nanzitutto esiste una legisla- 


mo dal sorriso bonario clic 
mitiga l'espressione seria del 
volto, un grande dirigente del 
suo Paese che ha attentamen¬ 
te seguito i lavori del Con¬ 
gresso. matita r taccuino al¬ 
la mano (A differenza di cer¬ 
ti rappresentanti degli indu- 



RADAELLI di Milano 

Lo uìeprro contro il lictozUmnto drila Com¬ 
mistione interna ronfiano ti è giunto al centesimo 
giorno. Oggi le maestranze iella Rodatili ti tin¬ 
niranno in assemblea 

a 

MONTECATINI di Brìndisi 

Le aiotnaic della Montecatini di Brindisi, 
scese in sciopeto mercoledì scorso per rivendicare 
la (ratifica di bilancio, hanno proselito Io sciopero 
nei fiorai saccessivi raffinando la partecipazione 
dei 90 per cento, ia sefaito ad aa attacco alla 
ConnUsioao Interna della fabbrica e alle libertà 
dei lavoratori, messo ia atto dalla locale direzione. 

Essa infitti aveva impedito ad aa membro della 
Commistione interna di recarsi pretto i lavoratori 
dorante l’ora della mensa, e aveva inflitto tre ore 
di molla ad no altro membro della Commissione 
interna il qajle, meatre i lavoratori erano a mensa, 
aveva letto tre ordine del fiomo che richiedeva la 
estensione della (ratifica di bilancio. 

1 lavoratori, non appena venni* a conoscenza de- 
fli arbitri, baano decito di prosefnire Io sciopero 
fino a quo do ì prone dimenìi preti nei confronti 
della Commissione interna non verranno ritirati. 


zinne particolare per la pro¬ 
protezione del lavoro. Un no-j»e:«o«c diri lavoro. Il control- 

• Ho dell'applicazione è affida¬ 
to ut Sindacati. •• Soltanto in 
un Paese dove il potere np- 
varticnr ai lavoratori il con¬ 
trollo sulle applicazione di tali 
leggi e le richieste per le nor¬ 
me di sicurezza vengono af¬ 
fidate ai Sindacati » ci ha 
fatto notare Borodoulenko. In 
Italia dtiattj nessuna funzione 
del genere e attribuita alle 
organizzazioni dei lavoratori. 

1 Comitati centrali dei Sin¬ 
dacati di categoria si avval- 
l gono nella loro opera di appo¬ 
si: i ispettori tecnici, profon¬ 
damente versali ncl’a cono¬ 
scenza dei problemi industria¬ 
li c delle n orme antinfortuni¬ 
stiche. In ogni azienda vi so¬ 
no jto i degli attivisti (operai, 
ingegneri, tecnici) i quali vo¬ 
lontariamente prestano la lo¬ 
ro attività «el campo delia 
protezione del lavoro, sotto la 
guida del Comitato sindaca¬ 
le di azienda- 

Gli ispettori tecnici — ci ha 
precisato Borodoulenko — si 
avvalgono di larghi poteri. Le 
loro (Tisjtoiizioni sono obbliga¬ 
torie per le direzioni azienda¬ 
li. In casi di inadempienza gli 
ispettori possono far sospen¬ 
dere il lavoro, possono adotta¬ 
re sanzioni amministrative e 
promuovere razione Giudizia¬ 
ria contro coloro che hanno 
molato le norme sutla prote¬ 
zione del lavoro. Gli ispettori 
aqiscono naturalmente a 
stretto contatto con gli « ar- 
tivisti » delle fabbriche. Ma 
v'c di più. In ogni azienda esì¬ 
ste una Commissione per la 
protezione del lavoro , compo¬ 
sta da 7-20 persone a secon¬ 
da dell’ampiezza delio stabi¬ 
limento, a capo della quale 
sta un membro del Comitato 
sindacale di fabbrica. 

Alle dipendenze di questa 
Commissione stanno gli « i- 
spcttori sociali ». cioè dei la- 
vorawri direttamente eletti 
dagli operai dì oOni singolo 
reparto. Gli • ispettori » han - 


BATTISTI NI di Forlì 

Ntllm finrswfa di mcriì le moesfronze del col- 
zmiriftcto Battisti*! hanno abbondinolo la fabbrico 
entrassi» in sciopero sa ditesa der diritti della 
Comodaste nttrma e delle libertà sancite dolio 
Coti «fazione. 

La protesta è stata originala dalla decisione presa 
della direzione di sospendere ■* operaio senio 
averne «manicato fe ragioni e rifiatandosi di pren¬ 
dere contatto sta con lo Commissione intenta, da 
con i sindacati Gii in precedenza la direzione avevo 
commesso ano serie di soprasi nel reparto < gem¬ 
ma » itJliggrado molle per fatili metili, persino od 
ano tezarùlrice sorpresa n ridere. 

MASSALOMBARDA 

Le maestraaze della fabbrica di conserve Mas¬ 
salombarda (ia proviacia di Ravenna) di pro¬ 
prietà della Federcontorzi tono ia lotta dal ima 
aprile per difeadersi dal fascisam padronale. 

A fianco dei lavoratori, 4409 cittadini hanno sotto- 
scritto aoa petizione, lanciata da] movimento de¬ 
mocratico femminile, nella qaale si chiede che sia 
posto fine alle violazioni delle libertà a ti soprasi 
aeirialerao della azienda. 


no il compito di far rispetta¬ 
re le nonne antinfortunistiche 
nel reparto. Sia la Conintis 
.itone che gli « ispettori » agi¬ 
scono autonomamente rispetto 
alle direzioni aziendali. 

in complesso — ci ha det 
to Borodoulenko — un milio¬ 
ne c mezzo di uomini sono at¬ 
tivizzati nelle aziende della 
URSS per assicurare la pro¬ 
tezione del lavoro. Uno im¬ 
menso esercito, come si vede, 
dagli ampi poteri, cui non 
sfugge nessun aspetto, anche 
il più marginale, della produ¬ 
zione. £’ naturale quindi, che 
da una ma3$a così grande di 
uomini, tutti tesi nello sfor¬ 
zo di rendere piu sicuro il 
lavoro, partano continuamen¬ 
te richieste e consigli per sem¬ 
pre nuovi perfezionamenti. 
Nel sol o 1954 operai, ingegne¬ 
ri' c tecnici hanno avanzato 
nel corso delle riunioni che 


i vari organismi tengono al¬ 
l’interno delle aziende, ben 
900 mila proposte relative al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro. 

Un altro interessante aspet¬ 
to della profonda vita demo¬ 
cratica del lavoratore sovieti¬ 
co sottolineatoci da Borodou- 
lenìzo, deriva dal fatto che, 
nel corso dì apposite conferen¬ 
ze, gli operai stessi suggeri¬ 
scono le soluzioni più idonee 
ai Comitati sindacali di fab¬ 
brica per l’elaborazione di un 
accordo che , stipulato ogni an¬ 
no fra sindacato e direzione 
dovrà contenere le direttive 
antinfortunistiche rese neces¬ 
sarie dalle nuove esperienze. 

Come stupirsi allora se di 
fronte a questo gigantesco 
sforzo, la percentuale degli 
infortuni è diminuita del 30 
per cento negli ultimi quattro 
anni? 

Nulla, come sf vede, viene 
lascialo al caso. Il controllo 
dei lavoratori è assiduo, co¬ 
stante, una vera e propria 
norma cui nessuno deroga. 
Con la scomparsa dello sfrut¬ 
tamento capitalistico sono sta¬ 
te superate la tipiche contrad¬ 
dizioni che pongono il lavo¬ 
ratore contro il padrone. Nel¬ 
le aziende sovietiche esiste 
fra direzione e lavoratori il 
più fraterno spirito di colla¬ 
borazione. E laddove si verifi¬ 
cano mancanze « lavoratori 
hanno tutti gli strumenti per 
intervenire tempestivamente, 
per modificate situazioni anor¬ 
mali, per punire, se il caso 

i trasgressori delle leggi. 

Tutte cose sconosciute nel 

nostro Paese, dove ti mina¬ 

tore che denuncia, come a 

Ribolla, l'imminenza di una 
sciagura, che difatti si avve¬ 
rerà. viene licenziato; dove i 
responsabili degli infortuni 
non vengono puniti; dove gli 
organismi antinfortunistici si 
dilettano in attività editoriali; 
do re. sopratutto, come è av¬ 
venuto nel solo 1954, oltre un 
milione di persone hanno 
avuto nelle loro carni il se¬ 
gno indelebile di un inaudito 
sfruttamento. 

GIANNI ROCCA 



CONTADINI — Al Consor¬ 
zio agrario di Vercelli ài sono 
svolte le dizioni per la nomi¬ 
na del rappresentante det per¬ 
sonale nei Consiglio dàemmini- 
s*.razione. Ha vinto il candidato 
presentato delle associazioni 
autonome r'ti contadini o n 110 
voti contro i 63 andati al can¬ 
didalo della bonomuir.a. 

TRINO VERCELLESE — Un 

Convegno di giovani operai si 
è tenuto a Trino Vercellese in 
prepar arsone dtl Coavi gr.o pr«>- 
vmciale della gioventù operaia 
Al termine della riunione i gio¬ 
vani hanno inviato al Ministro 
d.l Lavoro un ordine del gior¬ 
no che lo invita a elaborare il 
regolamento rii applicazione 
della recente legge sjH’appren- 
distalo. 

LYFI.FST (Crema* — Da al¬ 
cuni g.orni i lavoratori dell3 
Everest sono in agitazione in 
appoggio alle richieste presen¬ 
tate unitariamente dalla Com¬ 
missione Interna e che com¬ 
prendono accanto alla richiesta 
di aumento salariale di L. 3000 
mensili e altre rivendicazioni 
di fabbrica l’espressa rivendi¬ 
cazione del rispetto delle pre¬ 
rogative dei membri della Com- 
«ione Interna di recarsi nei re¬ 
parti 


STI IBergamo) — 3 000 lavo¬ 
ratori degli StabiLmenU tessili 
italiani, si seno riuniti in un 
grande comizio di fronte alla 
fabbrica, per discutere la crisi 
tersile ette ' ha colpito anche 
quel complesso. Alla richiesta 
unanime di proclamare uno 
scicr«.ro provinciale dei tessi!: 
il rappresentante della CISL. 
pur denunciando la politica del 
governo, si rifiutava di acco¬ 
di.ero la richiesta degli operai. 

ISO (Milana) — La fabbrica 
di motocicli ISO ha richiesto 
il licenziamento del 50 per cen¬ 
to delle maestranze. 11 provve¬ 
dimento riguarderebbe 130 la¬ 
voratori e dovrebbe essere at¬ 
tuato :n questa settimane. 

SAITI (Pavia) — Alla fab¬ 
brica tessile SAITI circa 50 
operaie del reparto tesatura 
ror.e minacciate dalla direzione 
dello stz.biliir.ento del declassa¬ 
mento di categoria con una di¬ 
minuzione di paga di circa 
10 lire allora e del licenzia¬ 
mento. La C. L facendosi Inter¬ 
prete del malumore delle mae¬ 
stranze ha inviato una lettera, 
firmata anche dal rappresentan¬ 
te della CISL, all’Associazione 
Industriali, dove si chiede che 
venga esaminata la situazione 
creata*; nel reparto tessitura. 
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GLI AMARI FRUITI DELLA POLITICA ANTINAZIONALE DELL’ U.E.O. 


Allarme m Francia per la rottura 

del trattato di alleanza con I’IIRSS 

- - - - --——--—--——--«--—-- 

Preoccupati commenti del « Monde » e di c Combat » - Paure parla di conferenza a 
, (piatirò e di riconoscimento della Cina per placare le ansie dell'opinione pubblica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEisterebbe noi erodere che gli 

accordi di Parigi, aprendo la 


PARIGI, 11 — Conferenza 
a quattro e riconoscimento 
della Cina popolare: sono ì 
due motivi su cui insiste il 
primo ministro francese Ed- 
gar Faure in un’intervista 
concessa al periodico amo 
rietino U.S. News and World 
livport e resa nota oggi a 
Parigi. Auspicando per il 
mese di luglio una riunione 
* al più alto livello », il pre¬ 
sidente del Consiglio francese 
afferma di credere « in mo¬ 
llo positivo a un effettivo 
regolamento della guerra 
fredda fra Est e Ovest ». 

A <|Uali condizioni è indi¬ 
cato in forma indiretta nelle 
risposte successive, quando 
riprendendo e sviluppando lo 
dichiara/ioni contenute nel 
discorso che egli pronuncio 
al Consiglio della Repubblica 
durante il dibattito sulla ra 
tifica deirUEO, Faure ag¬ 
giunge che la diplomazia 
francese agisce per « il rico¬ 
noscimento della Cina popo¬ 
lare da parte di tutte insieme 
le potenze occidentali » ed 
aggiunge: « Meglio di tutto 
sarebbe che questo ricono 
scimento risultasse da una 
decisione concertata nel qua¬ 
dro della distensione gene¬ 
rale fra Est e Ovest ». 

In piene vacanze pasquali, 
il governo ili Parigi si preoc¬ 
cupa evidentemente di cal¬ 
mare con qualche frase di¬ 
stensiva l'allarme determi¬ 
nato in Francia dalla rottura, 
in conseguenza della ratifica 
dclPUEO, dei patti di allean¬ 
za e di mutua assistenza ihe 
univano Francia e Inghilterra 
aH’UnSS conilo il militari¬ 
smo tedesco. Ma alcuni circoli 
politici sottolineano che par¬ 
lare di « decisione concerta¬ 
ta » fra le potenze occidentali 
equivale a sminuire e addi¬ 
rittura annullare l’iniziativa 
della Francia. 

Parlando ieri al '14." Con- 
gres .'0 della Lega dei dinlti 
dell’uomo, un parlamentare 
cattolico, Leo Ifamon, affer¬ 
mava che « solo ripudiando i 
sistemi di allineamento sugli 
altri, solo affermando la pro¬ 
pria personalità in seno alle 
sue stesse alleanze, la Fran¬ 
cia difenderà il suo rango di 
grande potenza e servirà la 
umanità ». 

La stessa analisi è svilup¬ 
pata anche da altre fonti, in 
relazione alla rottura del pai - 1 
to di alleanza con l’URSS. 
Per il Monde essa costituisce 
un vero fallimento della di¬ 
plomazia occidentale. Si trat¬ 
ta di una « consacrazione 
giuridica » deH’esistenza dei 
due blocchi, scrive il giorna¬ 
le, e quindi apparentemente 
della fine di ogni politica eu¬ 
ropea degna di questo nome. 
Una tale politica implicava 
infatti, prosegue il Monde, 
« che gli Stati europei non 
ricevessero ordini nè dal 
Cremlino nè dalla Casa Bian¬ 
ca, che essi non intrigassero 
con questa contro quell’altro 
o viceversa, ma assicurassero 
l’equilibrio pacifico de! pia¬ 
neta, attraverso i patti, più 
complementari che antino¬ 
mia, con gli Stati Uniti da 
una parte e l’URSS dall’al¬ 
tra ». 

Altrettanto pessimistico è 
il giudizio di Combat che 
insiste, tuttavia, sulla neces¬ 
sità di un’azione autonoma 
della Francia: « Se i nostri 
dirigenti non restano vigi¬ 
lanti, essi si troveranno tra¬ 
scinati da coloro che adotte¬ 
ranno gli accordi di Parigi 
ad un uso lontanissimo dalle 
proclamazioni iniziali — scri¬ 
ve il giornale —. Se l’alleanza 
atlantica non è definita. 
” pensata ”, strutturata, essa 
non avrà mai sostanza, e di¬ 
verrà pretesto per azioni che 
è dubbio possano corrispon¬ 
dere ai nostri interessi ». 

Il compagno Etienne Fajon, 
in un editoriale deU7/»ma- 
»uté si leva contro le inter¬ 
pretazioni fatalistiche. * Bi¬ 
sogna guardarsi — egli affer¬ 
ma — dal l’errore che consi- 


strada al militarismo tedesco 
e annullando il trattato fran¬ 
co-sovietico, conducano fatal¬ 
mente alla guerra ». Contro 
questo pericolo si levano e si 
battono forze valide: l’Unio¬ 
ne Sovietica continua a pro¬ 
porre e la ricerca di un 
accordo sui vari problemi; e 
la sua politica — conclude 
l’articolo — e appoggiata da 
tutto il campo del socialismo, 
dnll’azione dei lavoratori del 
mondo intero contro la guer¬ 
ra, dalla lotta antimperiali¬ 
sta crescente nei paesi colo¬ 
niali, dal movimento mon¬ 
diale dei partigiani della pace 
Mirili i.r. ìt ago 


Stevenson attacca 
la politica di Dulles 

NEW YORK, 11. — hi un 
iiiihudi.-Aei.-»> piumino.ito sta¬ 
sera a Chicago, l'ex candidato 
(lemm i alleo alla pi evidenza de¬ 
gli Stati Uniti, Stevenson, ha 


attaccato la jKilitna esteta del 
governo Ei.senhowei, aii.u-.un- 
ilola ili « .siiavagante vei basi¬ 
ta » e di ìnioei en/.i. l'j olici on¬ 
do minacce che osso non eia 
disposto ad attuale, Dulles ha 
bluffato e minato la fiducia ne¬ 
gli Stati Uniti ilei Imo alleati 
— ha detto Severnoti: — » Per 
consci vai e amici è necessai io 
agli uomini dì Stato un mag¬ 
gior numero di qualità di quel¬ 
le m eoi lenti |>ei lanciale stille 
agli avvolgali». 

Il /cader danni’ dito lui .svi¬ 
luppilo il mio attillo facendo 
i‘.spllidio nfei imonto alle i-ude 
di Quemov e Mutsu, i noi dan¬ 
do i he e-'-e sono vicine alla 
Cimi (pianto Statai! Plani o 
New Ymk, e i lue laido ad I’.i- 
senhowci se gli S. U. « w,nn 
disposti ad alienai w ìmn sol¬ 
tanto i loto alleati ti adì/.(inali 
ma anche Li maggior palle dei- 
fi 1 nazioni non mmuni te del¬ 
l’Asia, (‘liti.indo in gluma pa 
Quemov e Mutsu, sulle quali 
gli S U. non li inno ombra di 
I ivi udii u/ioni e (he sono di 
vaiolo discutibile per la difesa 
di Formosa», .sopìuttutto m vi- 
•ta del fatto chi* è dui)')io che 


gli nmencam possano impedire 
la liba mone di quelle isole 
senza tur ricorso alle armi ato¬ 
miche. 

Pcn quanto i (guarda Fot mo¬ 
na. Stevenson ha ipoimtamente 
.suggeiito che sia .solennemente 
i ondami ito » l’uso della foi/a 
nella zona di Famosa» m.t ha 
linai ito che una tale condanna 
dovi ebbe seivire a impedire 
ogni mutamento dell'attuale si- 
tua/ione, noe a sanzionate lo 
miei vento ai malo americano 
nell'isola, e Li sua «.epurazione 
dalla madie patii» cinese. 11 
b oi/er ilcmoci aiini ha aggiunto 
ihe gli S U, dovrebbero (er¬ 
e-aio di otteneie Tavolili del- 
ÌONU al loie intervento. 


Si dimettono in Francia 
duecentocinquanta sìndaci 

PARIGI, 11, — I <;in(!;ici di 
250 citta e villaggi del dipar¬ 
timento di lleiault, nella 
Fi ancia meridionale, si sono 
dimessi in segno ili protesta 
per la politica del governo 
circa il prezzo del vino. 


SEi\SAZIOi\ T ALK IUVM A/IOM: SI I SEGHETI IIELLA GERMA NIA IH BONN 

Un “lager,, dì tipo nazista eostrnito da Adenaner 
innzion a da mesi nelle palndi presso il iinm e Ems 

Centinaia di detenuti politici e di “comuni» sottoposti a un lavoro massacrante - I guardiani sono ex SS - Insetti e topi 
tormentano i prigionieri affamati - L’esempio del “lager,, di Borgermoor, dove furono massacrati 45 mila soldati sovietici 


Una notizia sensazionale è 
filtrata attraverso il muro di 
riserbo con il qitale i « servi¬ 
zi di sicurezza » prete (tuono le 
attività poliziesche del nover¬ 
ilo di Borni. Nella Germania 
occidentale è stato costruito 
un campo di enneentramento 
— probabilmente il primo di 
una lunga serie — di cui la 
struttura, la disciplina che vi 
rogna, le condizioni igieniche 
del prigionieri, la qualità e 
la quantità del cibo ricorda¬ 
no molto da vicino i famige¬ 
rati « lager » nazisti. 

Il campo sorge a Grovv- 
Ilcsepe, una desolata e mal¬ 
sana pia àura dell‘ Emsland, 
non lontano dal luogo dovi 
Himmler e il suo collaborato 
re liittcr voti Le, r. oggi sotto 
segretario agli Affari Inter¬ 
ni del governo Adenaurr. ini 
piantarono il « lager . di itor- 
germoor, clic fu inferno r 
tomba per decine di migliaia 
di prigionieri di guerra so 
vietici e ih antifascisti eu¬ 
ropei. 

Il campo di Grnss-Uesepe è 
costruito con i criteri « scien¬ 
tifici » già largamente speri¬ 


mentati durante il regime mi- 
ci.s/a; sorge presso un melmo¬ 
so fiumiciattolo. l’Ems, che lo 
cinge da tre lati; il quarto 
lato è chiuso da un amino 
fos-ato, utenti ili acque ver¬ 
dastra sulla (nude pullulano 
insetti che insidiano la salu¬ 
te dei rechisi. Oltre che dnl- 
l’ttcqita (lell’Ems, il campo è 
cinto da fasce di filo spinato, 
che con feriscono un aspetto 


7 cr ., dovrebbe servire da 
strumento di corruzione fra 
i detenuti, perctiò lavorare iti 
officina e, oi’uiamenfi’, assai 
più agevole che andare a sca¬ 
vare la torba. 

Non c’è, s’intende, la ca¬ 
mera il gas; cT in compenso 
un tetro e basso edificio in 
cemento armato, dove si tro¬ 
vano le a Arresi zi llen »>, le 
ee'lr di punizione. C’è anche 


Bonn sia modellato sull'esem¬ 
pio nazista: ma, per quanto 
riguarda i campi di concen¬ 
tra monto, Adcnuucr si e già 
messo sulla strada di Hitler. 
L’unica differenza sostanzia¬ 
le è rappresentata dall'inclu¬ 
sione. nel campo di Gross- 
Hcsepc, di una piccola cap¬ 
pella per le necessità religio¬ 
se dei detenuti. Sotto Hitler 
si poteva morire senza co ri¬ 


passi. V applicazione dcl- 
l’UEO provvederti al resto. 
Non per nulla i Kcsselring e 
i Mameujfel. il distruttore del 
ghetto di Varsavia Reinhardt 
è la belva di Buchenwald lise 
Koeh, tutti ormai in libertà, 
sono enfusiasfici sostenitori 
dell’UEO che, per loro, signi¬ 
fica ritorno ai « bei tempi » 
dell'incontrastato dominio. La 
esistenza di Gross-Hcsepe, di 


Precipita in mare un aereo 
in volo fr a H ong Kong e Giak arta 

Il apparecchio, appari cuculo alle autolinee indiane, porlana a bordo undici gior¬ 
nalisti cinesi, polacchi e oielnninili che si recavano alla conferenza di llandung 


SINGAPORE, IL — Un 
nei co Costellatimi appai le¬ 
ni lite alla .società di aviotia- 
spoiti " Air India ». a hot do 
del qua»* viaggiavano undi¬ 
ci giornalisti polacchi, cinesi 
e vietnamiti che si recavano 
a Bandung, è probabilnvnte 
precipitato in mare presso 
le grandi Natuna, gruppo di 
isolo che sorge a 250 miglia 
ad est di Singapore. 

L’apparecchio era partito 
da Hong Kong c si dirigeva 
a Giakarta. Poco dopo le 11 
(ora italiana) esso ha ra¬ 
diotelegrafato alla torre di 
controllo di Giakarta dando 
la sua posizione; dieci minu¬ 
ti dopo ha cominciato a tra¬ 
smettere segnali di soccorso, 
raccolti a Giakarta, a Singa¬ 
pore e ad Hong Kong. Le 
autorità dell’aeroporto indo¬ 
nesiano hanno avvertito im¬ 
mediatamente il centro bri¬ 
tannico di soccorso maritti¬ 
mo di Singapore, che ha spe¬ 
dito un « battello-volante » 
tipo Stimlerland. Altri due 
apparecchi del medesimo ti¬ 
po sono partiti alcuni minuti 
dopo, seguiti da due tra¬ 
sporti aerei. 

luton>c l icei che sono in 
corso in una vasta zona del 
mare della Cina meridionale, 
(Ime si ritiene che Faeton 
possa l's-scm precipitato. Ad 
esse partecipano anche due 
mercantili, di cui uno bat¬ 
tente b indierà norvegese, 
che si trovano nei pressi; 
mentii' d i Singapore è pi’titn 
una convita e le navi m 
viaggio nel ma- della Curi 
meridionale hanno ricevuto 
l'ordine di dirottare e di 
portarsi nella stessa zona. 

Funzionari della compa¬ 
gnia aerea indiana hanno di¬ 
chiarato a tarda sera: 

« Non abbiamo assoluta- 
monte alcuna informazione 
sulla sorte delTapparecchio. 
e non sappiamo nulla delle 
notizie riferentisì alla sua 
caduta. Ci consta soltanto 
che l’apparecchio non è ar¬ 
rivato in Indonesia nell’ora 
prevista c stiamo compiendo 
ogni sforzo per conoscere gli 
avvenimenti ». 

Più tardi è spuo diramato 
Un comunicato della compa¬ 
gnia « Air India », nel quale 
annuncia che uno degli np- 
’»:■-oc chi « Con'tellatìnn » 
della compagnia, noleggiale 
dal governo indiano, avente 
vinti pei s, n e a bordo (do- 


UN CAMIONISTA AMERICANO 


Perde giocando a poker 
12 tonnellate di gamberi 


dici pa < -»i‘ggen o otto uomini 
d’equipaggio), <• ni litanie 
sili aio mallo, clic pi evade¬ 
va uno scalo a Giakarta alle 
1 H.H 0 , in i locale, ili lunedì. 

Il iomuiiic.ato (spume la 
opinione che ù titanio sia 
dovuto ad un ammaraggio 
forzato al largo di Saravvak. 

A biodo dell’aereo si trova¬ 
vano — come si è detto - 
alcuni giornalisti democrati¬ 
ci che is locavano a Bandung 
in vista della conferenza 
afro-asiatica. 


L'opposizione in Argentina 
alle interferenze religiose 

JllJENOS AlfUS. 11 — Suiti» 

stami»» argentini» si sta hiien- 
s il tea mio In campagna i» favore 
delti» separazione tri» Stnlo e 
(•blesa e della abolizione ilei 
privilegi fin qui goduti dal cat¬ 
tolicesimo quale religione di Sta¬ 
to in Argentina- SI ritiene da 
nlcnnl elle U governo argentino 
voglia indire elezioni straordi¬ 
narie per nominare una nuova 
Assemblea costituente, con l'In¬ 
carico di modificare la costitu¬ 


zione della Repubblica nella par¬ 
te concernane 1 rapporti fra ala¬ 
to e Chiesa. 

I.’autorevole quotidiano La 
Prenda — oigano del sindacati 
peroimtl — scrivevi» domenica 
elle 1 jmosl piu popolosi del 
continente americano vivono in 
pace «on tutte le religioni e 
senza diretti legami fra 1 gover¬ 
ni e qualsiasi chiesa U gior¬ 
nale aggiunge che In tutti I 
paesi nel quali ••(ino stati rotti 
1 vincoli costituzionali con fi» 
Chiesa cattolici» si »• Imparato 
a vivere liv pace, e sono lilial¬ 
mente cessate le Interferenze 
esterne nella vita nazionale. 

l'n nitro editoriale sullo stes¬ 
so tema e apparso domenica SU 
Et I.idcr » ontrollato dal miniano 
dellTmemo e della giustizia An- 
gel Gabriel Uorlenghl. uno del 
principali collaboratori di Peron. 
Et l.ul c r allenila che lo costitu¬ 
zione ni gentili:» e errata dove 
stabilisce che il cattolicesimo è 
la religione ufficialo dello Stato, 
dal momento che fi» Chlcsn ro¬ 
mani» »’• tuia potenza straniera la 
quale mantiene rapporti diplo¬ 
matici con l'Argentina. 

Il giornale rivendica It prin¬ 
cipio della Ubcrtil del culto e 
osserva che essa non lede ovvia¬ 


mente gli lntrns-1 litigiosi del 
cattolici. I quali smanilo libili 
ili continuare a piotossatc la .o- 
ro religione («ime meglio voriun- 

lio. 


Accordo franco vietnamita 
per l'evacuazione di Haifong 

HONGKONG, 11. — L c 
delegazioni militari fianco- 
so e vietnamita limino fir¬ 
mato oggi a Quvnh Khe, 
presso la sede della Com¬ 
missione centrale mista di 
armistizio, gli accordi rela¬ 
tivi al trasferimento dei po¬ 
teri militari e civili nel «pe¬ 
rimetro» di Haifong (ulti¬ 
ma zona di raggruppamento 
delle forze dell’Unione fran- 
eese a nord della linea di 
demarcazione che divide in 
due il Vict Nam) e nella 
regione di Quang Ngai-Binh 
Dinh (ultima zona di iag¬ 
gruppamento delle unta po¬ 
polari vietnamite che si tro¬ 
vano tuttora nel Viet Nam 
meridionale). 



R.irrtere ili filo spl-nato, torri per le sentinelle, baracche pe r 1 prigionieri al lager ili Gross Hesepo 


LA POLIOMIELITE POTRÀ’ ESSERE DEBELLATA ? 


Of|i|i saranno annunciali i risultali 

ilcyli espcrimenlì con II vaccino “Salk 


NEW YORK, li — La pas¬ 
sione del poker ha giocato un 
brutto tiro a un conducente 
dì autocarro, tal Robert Bre- 
wen, che, incaricato di tra¬ 
sportare 12 tonnellate di gam¬ 
beri congelati, ha perduto ì! 
carico ed è finiti» in png.one. 

Preso dalla sete durante il 
alaggio da Bronsville ne! 
Texas a Detroit, egli ha so¬ 
stato davanti ad uno spaccio 
a Houston, nel Texas, ed è 
sceso nella certezza di ripar¬ 
tire subito; ma il destino av¬ 
verso ha voluto che egìi tro¬ 
vasse r.el locale alcuni amici 
ehe stavano giocando a carte 
Invitato da loro a partecipare 
alla partita, non ha saputo re¬ 
sistere e si è seduto nella 
convinzione di fare un giro. 
La disdetta però lo persegui 
tava ed egli, dopo aver per¬ 
duto tutto il denaro che ave 
v« in tasca, si è accanito nel 
desiderio dì una rivincita et 


ha finito col giuncare e por¬ 
ne re tutte le 12 tonnellate di 
gamberi. 

Conseguenza; il carcere. 1 
suoi compagni di giucco, ver¬ 
sando um cauzione, hanno 
ottenuto por so stessi la li¬ 
bertà provvisoria. 

Attlee: L'Inghilterra 
non combatterà per Formosa 

MONTREAL. 11 . — In una 
conferenza stampa tenuta oggi 
pomeriggio a Montreal, il lea¬ 
der laburista britannico Cle¬ 
mente Attico ha dichiarato che 
nessun governo britannico par¬ 
teciperebbe ad una guerra per 
Formosa. Attlee ha poi riaffer¬ 
mato il suo desiderio di vede¬ 
re la Repubblica popolare ci¬ 
nese far parte deU’ONU al po¬ 
sto del rappresentante di Ciau 
Kai-scek. 


NEW YORK, 11. — Saranno 
resi noti domani alTUniversità 
del Michigan di Detroit i ri¬ 
sultati degli esperimenti ef¬ 
fettuati su vasta scala con il 
nuovo vaccino « Salk » contro 
la poliomielite. 

L’espei imenlo è cominciato 
Testate dell'anno scorso, od è 
stato condotto su c.rca 2 mi¬ 
lioni di bambini, trattati con 
il vaccino sviluppato dal dott. 
Jonas W. Salk, dell'Università 
di Pittsburg. Su 440 mila ra¬ 
gazza sono stati iniettati vac¬ 
cini immunizzanti, mentre ad 
altri 210 mila è stata inocu¬ 
lala una sostanza inerte chia¬ 
mata « Placebo ». I centri sta_ 
listici di 27 laboratori hanno 
seguito finora i ragazzi che 
partecipavano all’espei intento. 

I ricercatori sanno che 11 
vaccino del dottor Salk au¬ 
menta il livello degli nnticor- 
pi. le cellule del sangue che 
combattono i germi della ma¬ 
lattia. Questo dato di fatto 
è stato acquisito nelle ricer¬ 
che di laboratori in condi¬ 
zioni particolari e ideali. Ora 
si tratta di rispondere ad un 
quesito assai importante: rie. 
sce il vaccino a portare gli 
anticorpi a un « livello di 
protezione » anche nelle con¬ 
dizioni normali in cui vive 
un individuo? 

Se la risposta sarà positiva, 
la poliomielite potrà conside¬ 
rarsi debellata. Se i risultati 
invece non avranno tale po¬ 
sitività, se cioè si dovrà con¬ 
cludere che il vaccino del 
dottor Salk non è efficace — 
o lo è solo parzialmente — 
le ricerche si troveranno di 
fronte a un vicolo chiuso, e 
saranno necessari altri espe¬ 
rimenti. 

Secondo II Detroit Times, 
che cita l’opinione di un dot¬ 
tore della facoltà di medici¬ 
na della Michigan University, 
non identificato, il vaccino 
preparato dal dottor Salk «è 
efficace nel ridurre al mini¬ 
mo od eliminare la paralisi 
dovuta alla poliomielite, in 
p.ù del dei cari. Esso, se¬ 

condo la stessa fonte. « non 
ri è dimostrato efficace al 
cento per cento, ma si avvi¬ 


cina talmente a tale percen¬ 
tuale che lo si può conside¬ 
rare come un successo com¬ 
pie» o ■». 


(Ina cittadina americana 
semidistrutta dal fuoco 


NEW YORK, 11. — La vita 
del contn» commerciale di 
Bowling Green, nella Virgi¬ 
nia. è oggi paralizzata a causa 
di un violento incendio che 
ieri è divampato per quattro 
ore provocando ingenti danni. 
Dei 26 edifici del centro, sol¬ 
tanto sei sono rimasti intatti; 
gli altri, sedi di negozi, gran¬ 
di magazzini e uffici, sono 
stati demoliti e carbonizzati 
dalle fiamme. I danni si ag- 
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girano «ul mezzo nuli.iido di 
lire. 

L’incendio, determinati» pa¬ 
re dall .iiitocombU'tion.» di pa¬ 
glia depositata ai margini de! 
centri* commerciale, ha -rirrne 
analogie con un altro disastro 
del genere veri fica tOM esatta¬ 
mente cìr.quant.icinque anni 
fa. Allora qu »-a tutta la città 
d; Bonhn* Green fu diriiut- 
ta dalle fiamme. 


Aerei turchi 
sorvolano la Siria 


DAMASCO, 11. — Da fon¬ 
te autorizzata si dichiara che 
due aerei turchi hanno sor¬ 
volato ieri il territorio siriano 
nella regione di Ras E1 Ain. 


ptiriicfìinrnii nte lugubre a 
tutta la zona, .spoglia di al¬ 
beri r fi mi uro ili capagli; il 
fermio e infatti costituito da 
torba ni è questa la ragione 
per cui. sia Hitler, sin Ade- 
itimer, lo /idillio .«ee/Zo per co. 
strinrvt campi di concentra- 
mento per i loro avversari pò- 
litici 

Guardie armate 

.li qiinffro angoli del ram¬ 
po .sono erette delle torrette 
minuti• dì riflettori, suite qua. 
li .si avvicendano \ qaardiani. 
armati di mitra e pronti a far 
fuoco al minimo segnale ili 
allarme; e si tratta di gente 
che non scherza perche — co¬ 
me è sfato provato da nume¬ 
rose testunonianze — questi 
guardiani provengono tutti 
dalle SS <• n o»fi di (■'•ri /tan¬ 
no già svolti, In stesso lavo¬ 
ro nei campi nazisti. 

L'inferno dei campo non è 
destimiV da quello turista di 


un << Wa.se/iraain » (sai a da 
biKinn), al quale » detenuti 
vengono condotti, compieta- 
mente nudi, mw volta la set¬ 
timana. Anche in questo, si 
avverte la rassomiglianza con 
le tisatire » nafuris»e » dei 
nazisti di Buvhcnwnld e di 
Auschwitz: iuta riprova della 
identità dei cervelli ideatori. 
Le umiliazioni morali e’ le 
sofferenze fisiche a cui sono 
sottoposti i detenuti portano 
mi ch’esse il marchio incoti 
fondibili 1 de! nazismo. Ecco 
(punito è riuscito a scrivere 
alla madre un giovane pri- 
(finnicro di Cross-Hcsepc. che 
ebbe il padre assassinato dai 
nazisti proprio a Bórqcrmoor.: 

<i Alla prigione (li Linqcn 
venni caricato su un furgone 
della polizia. insieme ad al 
tri quindici individui condnn 
vati per reati comuni, c por¬ 
tato al campo... Le prime co 
«e che mi colpirono furono la 
doppia rete di filo spinato c 
le torri delle guardie. Il gior- 


fossuto, piceo di acqua **er-| HO dopo venimmo portati uri¬ 
ci sovietici venivano costretti] la palude, sorvegliati da 


a scavare torba finn all’esau¬ 
rimento fisico totale: a.'» 000 
snidati dell’ Eternit,, Rosso 
perdettero la »->/// a Borge- 
iiki or, non potendo resìstere 
al ritmo infernale del lavoro 
forzato, alla fame e elle rmi- 
(/'■> mii igieniche ni^npon-ra- 
Z>i/r Oggi, le centinaia il. de 
fenili* tvc’iisi a Gross-llc-cpe 
(s : tratta quasi esrlitsivamen. 
te di comunisti e di orchi so- 
cin’ifrinnrrnrici. ai quali rrn- 
onnn affiancati, in seann di 
dìsprrz'n e d : scherno, n’ca- 
ni crimina’’ comuni) sono of»- 
b’igati a scavare ’a torba in 
duri i ì es’i nua: *i turni di 
lavoro. Le ore di . riposo » 
vengono tra-corse dai prigio¬ 
nieri in Ire lunghe r strette 
baracche d■ Trono, erette qua¬ 
si al reti fra del can pn. ognu¬ 
na dcl’r (pini: è sorvegliata 
da un buon numero di guar¬ 
diani. AU’interro del rampo 
c’è anche nn’offcina per ’a 
riparazione deoli attrezzi da 
lavoro, la guaio, nrl'e inten¬ 
zioni di eh i ha creato il « In- 


VITTIMA DEI FU METTI E DELL* EDUCAZIONE A LLA VIOLENZA? 

Misteriosa morte a Parigi 
«li mi ragazzo «li otto anni 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 11 . — Le vacanze 
pasquali sono ri.ite turbate a 
Pungi da un macabro episo¬ 
dio. 

Sjba’o mattina, in una zona 
(’e-vrln predir. !,» cave Ro- 
mainville. fu scoperto il cada¬ 
vere di un ragazzo di circa 
cito anni. Renò Norvaise. Era 
stato sgozzato poche ore pa¬ 
nia e a prima vista si suppose 
che fosse stato un sadico a 
compiere l’atroce crìmine, fa¬ 
vorito dalla notte e dalla so¬ 
litudine della località, situa¬ 
ta nella banlieu parigina. A 
quanto hanno rivelato gli ac¬ 
certamenti successivi. Renò è 
stato invece probabilmente 
vittima dello spirito di guer¬ 
ra e dì avventura che impre¬ 
gna l’educazione giovanile nei 
paesi americanizzati. 

I genitori di Renò erano se¬ 
parati da qualche tempo, e il 
ragazzo viveva in casa di una 


donna attempata, che dava la¬ 
voro a sua padre, che li ospi¬ 
tava entrambi, e che per René 
era ormai una specie di 
nonna- 

li ragazzo aveva molta li¬ 
bertà. giacché si ree.,va spc.— 
so a visitare sua madre: c 
inoltre disponeva di molto 
danar»»: la nonna adottiva lo 
viziava, c spesso i suoi com¬ 
pagni gh avevano \irio fra 
le mani fasci di grossi bi¬ 
glietti di banca. In questo mo¬ 
do, Renò era divenuto a Ro- 
mamville il miglior cliente 
dei negozi di giocattoli. Fa¬ 
ceva collezione di anni da 
coir boi/s e da indiani, e pre¬ 
stava volentieri agli altri que¬ 
sto infantile materiale di 
guerra: parecchi ragazzi han¬ 
no ora consegnato alla poli¬ 
zia pugnali ed altre .imi,. 

Solo due carabine, recente¬ 
mente acquistate da Renò, so¬ 
no scomparse. E forse pro¬ 


prio c-se furono, -e non Tar¬ 
ma. U movente del delitto. 

L'n operaio italiano che la¬ 
vora nei dint»mi ha afferma¬ 
to (ii ner visto venerdì pia- 
meriggio due ragazzi che si 
a:—iirpT.TMTT» su una colli- 
netta' « E"i avevano entram¬ 
bi una car.ib.na a t - aeoT.a. Il 
p.ù picei»’o era sonito dal¬ 
l’alt “o. Ma. ..mvaii o--i m 
cima, io li persi di vista ». 

M. R- 


II primo ministro 
dciriran n Parici 


PARIGI. 11. — Il nuovo 
primo nun.stro pers.ano Hus¬ 
sein Ala è giunto oggi a Pa¬ 
rigi per sottoporsi ad una 
operazione chirurgica sulla 
cui natura, negli ambienti 
vicini a! pr.mo ministro, ci si 
rifiuta di fornire particolari.’ tc, che tutto 


guardie armate di carabine 
americane a ripetizione. A 
mezzogiorno ci diedero da 
ninnolare poca minestra di 
caroli. Quando ci lamentam¬ 
mo. una delle guardie ci dis¬ 
se: Non brontolate tanto. I 
bus.., elle venivano portati qui 
-aiebbero stati felici se ne 
• vesserò a v u t a altrettanta. 
Poi indicò un bosco di bcfnl- 
/c non lontano da noi e disse: 
Là «sono seppelliti 45.000 ru 1 
s,. Essi morirono nel campo 
di fame e di dissenteria. 

Lavoro nella palude 

Quando lavoriamo nella pa 
Inde dobbiamo stare nrH’ac- 
qt/a fino ai ginocchi. Quelli 
chg si ammalano sono man¬ 
dati a’la infcrmeria e messi 
a mezza razione. L’infcrmeria 
c il posto pili sporco c più 
misero di tutti gli edifìci del 
campo, pieno di topi. Il dot¬ 
tore visita due volte alla set 
rimana: è lo stesso dottore 
che ''curò” i prigionieri del 
ricino Lager duranfc il pc- 
riori n nazista. Un mio amico 
affetto da tonsillite, dovette 
stare a due metri dal dottore 
ehe, senza nemmeno guardar¬ 
gli in bocca, urlò; Fingi di 
essere malato oer avere una 
se in “ivi. Torna a lavorare -*. 

Quando giunge al campo un 
a convoglio » di detenuti po- 
’*fici. esso viene circondato 
da centinaia di polirioffi che 
tengono al guinzaglio cani ad¬ 
destrati aoocsitamente per la 
cncc'a all'uomo- 

Le angherie che gli sbirri 
di Hi ni in le.* usarono fare ai 
perseguitati politici fuori dei 
campi di concentramento so¬ 
no di nuovo adottate dalla po¬ 
lizia « democratica » di Bonn. 
I beni di funi coloro che 
vengono avviati a Gross-He- 
sepe rengono immediatamen¬ 
te confiscati dalla polizìa, che 
scavalca brutalmente la ma¬ 
gistratura. I pochi detenuti 
finora dimessi da Gross-Me¬ 
se ac per aree scontato la pc- 
] ra. tornati alle loro case non 
hanno trovato più nul/a; c 
nroibi/o di accedere agli uf¬ 
fici pubbliri. non possono a- 
vere lavoro da nessun orga¬ 
nismo statale o parastatale, e 
no^sino le ditte prirate sono 
diffidate di assumere i Hoeh- 
ver'nter reduci da Gross-Hc 
s epe. 

Non sì può d ; re. cenamen- 
il regime di 


fossore. Nella Germania di 
Bonn, prima di sopprimere 
un detenuto a furia di stenti, 
si ha cura di purificarlo dei 
peccati. E', in fondo, la sola 
differenza tra Gross-Hcsepe 
e lìbrgermoor, tra il campo 
di concentramento nazista c 
quello « democratico » Ad' > - 
uaiter. E anche il sistema è 
cambiato di poco, sebbene 
oggi, nella Repubblica fede¬ 
rale, si muovono solo i primi 1 


questa macchina infernale 
per uccidere gli spirito ed i 
corpi inventata dagli credi di 
Hitler, è un tragico c scuen» 
ammonimento a quanti, in 
Italia c iu tutta Europa t»o- 
glìono restare fedeli agli idea¬ 
li di libertà che li hanno uni¬ 
ti nella lotta contro quelle 
forze infami che oggi, sotto 
mentite spoglie, ritornano 
spavaldamente al potere nel¬ 
la Germania di Bonn. 


Baal» a Mosca 


(Continua7lone dalla 1. pag.) 

accordo che faciliterà in se¬ 
guito il successo di una con¬ 
ferenza a quattro» 

Il primo è quello delle ga¬ 
ranzie contro un nuovo An- 
=chluss da parte della Ger¬ 
mania. Il governo austriaco 
sarebbe soddisfatto di ogni 
assicurazione che protegga il 
paese da qualsiasi attentato 
alla sua indipendenza e quin¬ 
di anche d?i una eventuale 
annessione tedesca. Ala oggi, 
con il riarmo della Germania 
occidentale, la possibilità di 
un nuovo Anschluss non può 
più essere considerata come 
una prospettiva esclusivamen- 


due punti, la strada dovrebbe 
essere sgombra per la solu¬ 
zione del terzo: convocazione 
di una conferenza a quattro. 
II governo sovietico, acce¬ 
dendo alla richiesta austriaca, 
ha infatti consentito che il 
trattato di pace con l'Austria 
sia esaminato dalie grandi 
potenze separatamente da al¬ 
tre questioni. 

All’aeroporto, conversando 
con un ambasciatore occi¬ 
dentale il compagno Mikoinn 
si lamentava del tempo cat¬ 
tivo- Il suo interlocutore, con 
una allusione che esulala dal¬ 
la meteorologia per entrare 
nella politica, gli ha fatto os¬ 


te ipotetica o addirittura co-ronzare che «in questi casi 

* basta che il tempo sia al bel¬ 

lo quando gli ospiti partono >•- 
Al che Alikoian ribatte a volo; 
’< Sta bene: li faremo partire 
soltanto con un tempo eccel¬ 
lente »». L’episodio ha un sem¬ 
plice valore aneddotico. Ala 
circa il possìbile esito dei ne¬ 
goziati, quello che è certo è 
che a Alosca si desidera sin¬ 
ceramente che esso sia posi¬ 
tivo. 

Il successo delle trattative 
dipenderà però anche — e si 
è tentati di dire soprattutto 
— dall'atteggiamento dell.» 
delegazione austriaca. Si sa 
che questo suo viaggio non 
è visto di buon occhio dai 
gove-mi occidentali, i quali 
saluterebbero con piacere un 
fallimento dei colloqui au¬ 
striaco-sovietici. 

Quale influenza avrà mag¬ 
gior potere su Raab e sui suoi 
compagni: quella delle diplo¬ 
mazìe atlantiche o quella del¬ 
l’opinione pubblica del loro 
paese, che desidera riconqui¬ 
stare una completa indipen¬ 
denza? Se la bilancia penderà 
in favore della seconda, gli 
incontri di Alosca potrebbero 
avere un valore decisivo pe¬ 
la definitiva soluzione de’, 
problema austriaco. 


me un semplice ricordo sto¬ 
rico. 

Le tendenze espansionisti¬ 
che del militarismo tedesco 
sono troppo note. E’ vero che 
gli attuali dirigenti di Bonn 
giurano di non covare inten¬ 
zioni aggressive verso l’Au 
stria: ma anche ammesso che 
si possa prestare loro fede — 
il che è per Io meno dubbio 
— chi può essere certo che 
domani, con l’aumentata in¬ 
fluenza dei militari essi sa 
ranno ancora al potere? Poi¬ 
ché il pericolo assume con gli 
accordi di Parigi una veste 
reale, effettive dovranno es¬ 
sere anche le garanzie contro 
di esso. In legame con questo 
aspetto della questione au¬ 
striaca sorgono due problemi. 
Il primo è quello delle mi¬ 
sure protettive contro una 
rinnovata minaccia di annes¬ 
sione che concretamente si 
presentasse domani e il se¬ 
condo quello delle date che 
occorre fissare per l’evacua¬ 
zione delle truppe occupanti. 

L’URSS vuole che questo 
ritiro sia sollecito: per an¬ 
dare incontro ai suoi interlo¬ 
cutori austriaci, il governo 
.'ovietico ha accettato infatti 
che es=o avvenga indipenden¬ 
temente dalla soluzione del 
problema tedesco. Ma lo vo¬ 
gliono ugualmente le potenze 
dell’ovest? 

Altro problema che resta 
da definirò è quello dell’im¬ 
pegno dell’Austria a non 
concedere basì militari sul 
-no territorio e a non fare 
parte di coalizioni militari. Il 
governo di Vienna si è detto 
disposto ad assumere questi 
obblighi con una pubblica di¬ 
chiarazione. la cui forma do¬ 
vrebbe essere appunto di¬ 
scussa con i dirigenti sovie¬ 
tici. L’URSS d’altra parte 
fece notare che per avere 
piena validità questa promes- 
~a di neutralità dovrà essere 
accompagnata da una garan¬ 
zia dello grandi potenze che 
ri impegneranno a rispettar¬ 
la. Una volta regolati questi 


Oggi Raab si incontra 
con Voroscilov e Bulganin 

MOSCA. 11. — L amba¬ 
sciatore austriaco a Mosca. 
Bischoff, ha annunciato que¬ 
sta sera che ;1 Cancelliere 
Raab si incontrerà domatti¬ 
na al Cremlino con il pre¬ 
sidente del presidium del So¬ 
viet Supremo delIURSS, Vo¬ 
roscilov. col primo ministro 
Bulganin e con il ministro 
degli esteri Molotov. 


PIETRO INr.RXO direttore 


Andrea Pirandello elee dir resp 


Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa de, Tribu¬ 
nale di Roma n. 4310/54 de! 
16 dicembre "154 


Stabilimento llpogi, 

Via IV Novembre 149 - Roma 
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